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Bollettino interno riservato ai Soci Ordinari 
della SEZIONE SANPAOLO, 
a cura del Comitato Direttivo 

A rc hi viato un seco nd o semestre 200 1 denso di n efasti 
awenimenti che hanno sconvolto il mondo e che hanno lasciato 
una profonda tracc ia an ch e ne l microcosmo d e l San paolo 
S nior, trasco rse ci auguri amo in le tizia e se renità p er tutti le 
fes te di fin e anno, avviati i soggiorn i inve rn ali alcuni già in via 
d i svolg imento e varato il piano turistico 2002, abbiamo pensato 
d i porre subito mano all 'ediz ione inve rnale del nostro lotiziario 
adempiendo alla promessa di una maggio re frequenza espressa 
più vo lte in passato. 

E mentre le nostre lire diventano euro, g li Anziani San paolo 
Imi diventavano "Se nior". Ambedue le cose e rano ne ll 'ari a e 
programm ate da tempo. Ambedue le cose hanno ril evan za 
e pocale, pe r taluni forse sconvolgente. Ma come, non più lire 
ma euro? Ma come, no n più An ziani ma Senior? Pe rché? Che 
cosa ca mbia? 

I pe rché d e ll 'euro ce li hann o spi egati in mill e modi. Alcuni 
di questi perch é li abbiamo capiti , altri non tanto . Ora è così 
e no n ne parl iamo più! I pe rché de l cambiamento de lla nostra 
çlenominazione sono molti meno e forse anche meno imponanti. 
E che il te rmine "anziano" è venuto via via a rappresentare, a 
d efinire , un a Eigura in cui m o lti di noi forse a ragione non 
rite n evano di ritrovars i. Abbiamo molti soci non a ncora 
cinquantenni , molte socie-do nn e che sono in pie na fioritura. 
Appartene re ad un "gruppo anzian i", sentirsi chian1are "anziano" 
... be h ! no n era proprio il massimo. Anche nei nostri viaggi; ne i 
nosu-i soggiorn i, la nosu-a d eno minaz ione ha creato situazion i 
equivoc he, talvolta simpatiche, talvolta no. Simpatiche quando 
l'accompagnau-ice o la guida o l'albergatore pensavano di avere 
a che fare co n pe rsone d a te nere pe r mano e sempre sotto 
vig il anza ed invece si trovavano davanti ... noi! Non tanto, quando 
magari ci pre paravano i brodini ed i pra nzi ristre tti p e rché 
intanto ad una ce rta età ... 

D 'o ra in avanti non capiterà più ! Che cosa cambia, ci siamo 
chiesti più sopra. Fo rse nulla, forse tanto. Così a caldo è difficile 
rispondere se non co me d etto pe r l'e uro: ora è così e non 
parliamo ne più ! Resta comunque in entrambe le situazioni una 
sen sazio ne positiva , anche se chi e ra ri cco di lire sarà ri cco di 
e uro e chi e ra povero di lire tale rimarrà anche di euro . 

E que lli tra d i noi (poc hi ) che si se ntivano anz iani , tali 
rimarranno anche da senior, mentre pe r tutti gli altri ... sarà 
invece molto dive rso (o quasi). E solo per evitare altri equivoci 
ri co rdi a m o che il nostro "senior " vie ne dal latin o (p lu rale 
seniores) e n on da a ltra lingua oggi tanto di moda, anch e per 
non essere accusa ti di scimm iottare la nostra Banca. 

De fini ta quindi anche questa "importa nte" ques tio n e e 
spe rando che tutti i pensionati "Senior" ultrasessan tenni abbiano 
ricevuto e grad ito il pacco natalizio loro inviato dal "Gruppo", 
si invita a sfogliare con a ttenzion e il nostro "giornaletto" dove 
si trove rann o racconti ed illustraz io ni di tutto que llo che è 
accadu to in casa nostra d a g iug no ad ora, co mpre si i 
festeggiame nti pe r il 439 0 anniversario d e ll a fondazione d e l 
San Paolo, nonché alcuni sempre più interessanti artico li ed 
apporti de i nostri Soci e le consuete notizie re lative ai Soci stessi 
ed a ll'Associaz ione. 

Ma la cosa più importante l' abbiamo lasc iata volutamente 
pe r ultima. Sssss! Per il momento solo sottovoce; poi lo url eremo, 
a maggio a ll a nosU-a Assemblea. Cari am ici, il nostro "Gruppo" 
compi e 40 anni! Anche pe r questo è diventato "Senior". 

In a ttesa d e l grande evento in cominciate a mettervi bene in 
mente il nostro nuovo logo qui a Ei anco. Forse è que llo che ci 
guide rà per i prossimi 40 anni. 

Ciao a tutti! 
Il Presidente 

febbraio 2002 

In Canada (Maligne Lake) 
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UNA GIORNATA SPECIALE 
439Q Anniversario della Fondazione del "San Paolo" BRESCIA 
e 9Q Incontro unitario dei Soci del "Gruppo" 26 gennaio 2002 
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È dal momento dell a sua costitu­
zio ne, vale a dire circa quarant'an­
ni fa, che il nostro "Gruppo" as­
so lve a l g r adito m a a n c h e 
impegnaùvo in cari co di o r~aniz­
zare e realizzare ogni ann o, ,' u lti­
mo sabato di genn aio, i mo me nti 
celebraùvi de na fo ndazio ne della 
sto rica ''Ve nerabile Compagnia di 
San Pao lo " avve nuta a To rin o il 
25 o'ennaio 1563. 

IF ruo lo che ci compe te co me 
"Se ni o r" sta esse nzialme n te nel 
tenere acceso il ricordo di un mo­
mento, di un accadimento, di una 
data da cui ebbe inizio una vice n­
da, un a stori a, una fa n tas ti ca ca­
valcata nel tempo capaci di svilup~ 
p a r e In un Intr ecc Io di 
be nefi ce nza, di banca, di fin anza 
un a Istituzio ne che trova, do po 
be n 01 tre qu a ttro seco li la sua 
espressio ne in un Ente tra i più 
impo rtanti d el se tto re a li ve ll o 
euro peo. 

Una storia fatta da allora giorno 
per giorno tanto da grandi perso­
naggi quanto da igno ù "po rta to ri 
d 'acqua", que lli cl1e le cro nache 
non citano ma che contribuiro no 
in modo determinante alla cresci­
ta, all o sviluppo, al successo del­
l' Isùtuzio ne stessa. 

Una data impo rtante si celebra 
sempre co n un a g ra nd e festa e 
così è a nche pe r no i. Da alcuni 
anni po i è an che l'occasio ne di 
in contro unitario de i Soci de ll e 
tre Sezio ni che compo ngono il 
nostro "Gruppo " e quindi l' orga­
nizzazio ne della ce rimo ni a è cu­
ra ta a ro tazio ne dall a San paolo, 
dall a Lariano e dalla Provin ciale 
Lombarda ed è per questa ragio ne 
che, a cura di quest ultim a Sezio­
ne, abbia mo quest' a nn o tocca to 
Brescia. 

Temevamo la ne bbia, la neve , 
il brutto tempo. Abbiamo trovato 
sole ed una quasi primave ra. Bre­
scia ci ha accolù con molta cordia­
lità . A cominciare dal Comun e 
che ci ha concesso di far giungere 
i pullman (ben di ciasse tte di cui 
alcuni a due piani) fin sulla Piazza. 
de l Duo mo e qui poter risalire al 
termin e della fun zio ne re ligiosa, 
g uid a ti d a Vi g ili urbani qu esta 
volta veramente urbani , al Rettore 
del Duomo che prima della Messa 
ci ha evidenziato le caratteristiche 
dell'imponente struttura ecclesia-

le nella sua sto ria ed o pere d 'arte, 
al Vescovo Ausiliare d i Brescia S.E. 
Mario O lmi, celebran te d 'eccezio­
ne coadiuva to da di eci altri re li­
giosi, al quale va il nostro più vivo 
ringraziament<;> ed a/)prezzamen to 
anch e per un o me la mo lto ce n­
tra ta sulla ricorrenza e di alto li­
ve ll o . 

La seconda parte della giorn ata 
è andata ... come sempre in queste 
circostanze. Cioè molto bene, fo r­
se an che meo·li o. Il capace e vera­
mente acco~~ie nte Risto rante de l 
"Boschetto' di Mo nti chi ari ci ha 
riservato un tra ttamen to speciale. 
È d iffi cil e trovare tutÙ soddisfatti 
- ed e ravam o circa novecento -
ma così è stato. 

Come è o rm a i co nsue tudin e 
abbiamo avuto spazio anche pe r 
la musica e per le danze. Ci è par­
so però di vedere che ne lla circo­
stanza molùssimi hanno preferi to 
godersi fin o in fondo t1.Itto il "ben 
ai dio" che passava sui tavoli piut­
tosto che farsi ca miciate o ca mi­
ce tta te di sudo re sull a pi sta da 
ba ll o . 

Era già buio quando in un ru­
m o roso e fes tante intrecciarsi di 
saluti e di abbracci ci siamo se pa­
rati , te ne ndo be n di riguardo il 
simpatico "ri cordo" - un arùstico 
piattin o di silverplate - che i pre­
murosi Amici dell a ProvinCia le 
Lo mbarda avevano lasciato a tutti 
i co nve nuti. 

Per quanto riguarda la parteci­
pazione de i SOCI dell a nostra Se­
zio ne ecco i dati: 550 prese nze, 
pullm a n d a T o rin o , As ti ­
Alessa ndri a , C un eo , Albe nga­
Savo na, Genova, auto dal Ve neto 
e dall'Emi li a. Un "bravo" a tutti e 
parti colarm ente ai coordinato ri 
di zona ed ai capi-pullman. 

Un grazie anche al Dott. Gian 
Piero Fico , Dirige n te dell a Sede 
Centrale della Banca, per la sua 
gradi tissima partecipazione (per 
no i di un a valenza panicolare trat­
ta ndosi del fi g lio del nostro indi­
menti cabi le Giuseppe Fi co, Socio 
Fo ndatore del "Gruppo") . 

Al lora tutto considerato possia­
mo affe rmare senza tema di smen­
tite che anche quest'ann o i nostri 
"Se tte Magnifi ci fo nd a to ri " de l 
1563 sono stati ri cordati e J-esteg­
giati a dovere . 

E. C. 



Si riparte da Brescia 
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Incontri di aggiornamento 
sull'attività bancaria e sulla 
introduzione della moneta unica 

9 ottobre 2001 
Me rcati privati - Old e New Economy -
Multicanalità - Nuovi prodott i e servizi on-line 

17 ottobre 
Prodotti assicurativi - Finanza innovativa 

24 ottobre 

Cronaca, commenti e ... divagazioni di Giuliano Briano 
Euro - Problematiche legate all'introduzione 
della moneta unica; consigli pratici . 

n 31 dicembre 2001 la nostra Lira, na ta ] 200 
anni o r so no co n Ca rl o Magno, d o po 140 
anni d i o no rato servizio com e Lira Ita li ana 
ci lascia pe r cedere il passo al giovan issimo 
Euro il q uale d ovrà cresce re ed ir robustirsi 
in fr e tta p e r acco mp ag n a re n o i e le 
ge ne raz io ni fu tu re in lun go cammin o d i 
prospero e se re no avve nire. 

Sui big li etti e su lle monete no n leggeremo 
p iù Ba nca d ' I ta li a, Re pubbli ca I ta lia na o 
rife rime nti ad altre Banche Nazionali o Stati 
m a Ba n ca Ce ntra le Euro p ea. È u n 
avven imento epocale che coinvolge oltre 300 
mi li o ni di c itta d in i eu ro p e i m a vista 
l' im portanza è be ne che esso sia conosciuto 
nel miglio r modo possibile ed in tutti i suo i 
as p ett i p e r a ff ro n ta r lo e s up e rar lo 
dovutamen te e senza alcun patema o danno. 

I e li ' occasio ne il nostro Gru ppo Anzia n i 
h a o rga n izzato, in co ll a bo raz io n e co n 
l' Istituto, (scusate ma sarà p iù fac il e che m i 
abitu i prima al passaggio da ll a Lira a ll' Euro 
che a quello da Istituto a San paolo Im i) tre 
"I n co n t ri d i agg io rn am e n to su ll ' attività 
bancaria e sull ' introduzio ne d ell a m o neta 
uni ca". Essi sono stati curati in prima persona 
d al nostro consigli e re Rag. Mi rone il q uale 
ha co nta ttato tutte le stru tture d e lla Banca 
inte ressa te, le qu ali h a nn o r ispos to co n 
di spo n ibi li tà, a tte nzio ne e co rtesia e pe r 
questo esprimia m o fo rte g ra titudin e a i 
coordin ato ri ed ai re lato ri. 

Agli in co n tr i h ann o partec ipa to circa 
150/ 200 coll eghi per turno accolti presso il 
Salone d i Via San ta Teresa O. Come si evince 
d al tito lo, g li a rgo me nti tra tta ti sono sta ti 
mo lte plici perché, an che se molti d i noi sono 
"usciti" poch i anni or sono, l'a ttività bancaria 
ha avuto un a ta le evoluzio ne ch e gli anni 
so no ere o tempi imm emor i. 

Ne ll a prima riu nione, tenutas i il 9 o tto bre 
il D r. P icca ci ha po r tato il sa lu to d e ll a 
Direz io n e Ge n e r a le e d h a ill u s trato 
l'evoluzio ne re pe ntin a ed incessan te avutasi 
ne ll'attività e nel mercato bancario e q uan to 
il San pao lo Im i sia impegnato a m igli o rare 
e difendere le posizion i d i primato raggiunte. 

"Me rcato Privati - O ld e ew Eco no my -
Mu lticanali tà - N uovi prod o tti e serv izi o n 
li ne" e ra l' a rgom en to d el primo inco ntro. 
Collegh i giovani , molto preparati ed effi cienti 
c i han no illustrato le n uove potenzia li tà d i 
I n te rn et, P C d o m es tic i, ce ll u la r i n e i 
co ll ega m e nti co n la ba nca e su ll a lo ro 
o pe ra tività . Mo lto apprezzate so no sta te le 
p rove tecni che effe ttua te d all e 17 a ll e 18 
presso il Salone sportelli de lla Sed e di Piazza 
San Car lo ove di ve rsi co ll egh i c i ha nn o 
d imostrato in mo d o pra ti co e d in te mpo 
reale ciò che in precedenza era stato spiegato . 
Cose ch.e chi aveva operato con schede ed Audit 
nemmeno IJoteva in!17wgina-re. 

"Risparmi o gestito - Prodotti Assicurativi -
Finanza in nova tiva" è stata la mate ria d e l 

second o incontro d e l 17 o tto bre co n la 
g ra d ita prese nza d e ll a D o tt. ssa Ma r in a 
Tabacco, Res po nsab il e D ivisio ne Me rca ti 
Privati. Ci è sta to spiegato quanto di megli o 
e più sofistica to sia offe rto d a l me rca to 
mo b ilia re per g li in ves tim e nti d i ca p ita li , 
come siano cadute le bar ri e re fra ba nca ed 
assicurazione e fra investim ento e previdenza. 

"Euro - Pro b le matiche a ll ' introduzio ne 

de lla mo ne ta unica - consig li pra tici" è sta to 
quan to u·attato con dovizia di preparazio ne 
e prec isio ne d a l D r. Coggio la ne l te rzo 
incontro del 24 o tto bre. Egli h a fugato ogni 
nostro d ubbio od in ce rtezza sp iegandoci 
come un 'o perazione così ampia e complessa 
possa esse re sup e rata co n un a d o vuta 
p re parazio ne e conosce nza da parte nosu-a. 
Addio cm-i Escu.do, FioTino, Franco, Li-ra, Ma:rea, 
lvfaTco, Peseta e Scellino, benan ivato e tanti augu:/i 
EuTO, bento"l'/wti Centesimi! 

Pare doverosa un a rifl essione . La mo ne ta 
uni ca, l' Euro, è il fru tto d i sce lte inizia te 50 
anni or so no con la nascita della C. E. C.A. Si 
capì, purtro ppo so lo d o po be n due guer re 
m o nd ia li , c h e b isog n ava co n vive r e , 
collaborare. un irei, no n combatterci. Poco a 
poco questa id ea si è evoluta e concretizzata 
e que ll a parte d i Europa che vi ha creduto 
no n ha m a i avuto un pe ri o d o di pace e 
prosperità cosi lungo; g li ultrasessante nni d i 
oggi passerann o a lla storia come i più grandi 
cosU-uttori di pace e di benessere per se stessi 
e le generazio ni fu ture. Che l' idea fosse giusta 
è di m os tra to da l d es id e ri o d i a ltri stati e 
p o p o li d i e n tr a re n e ll 'U ni o n e . No n 
conosciam o il fu turo ma possiamo d ire che 
gli ultim i 50 ann i hann o insegnato a noi ed 
al mond o come vivere in pace e prosperare . 

Ed o ra co nse ntite mi alcu ni pe nsie ri e 
considerazio ni sem iserie rievocati d a questi 
incontri. 

Du rante il primo ci è stato ampiam e nte 
illustra to co me possiamo e ffe ttuare m o lte 
o p e raz io n i d ire tta m e nte d a ll a n os tra 
abitazione tram ite te lefono , ce llulare o PC 
co ll e g a to a d I nte rn e t. Mo l ti m e d ic i 
consigliano agli anziani d i avere sempre n uovi 
interessi, muove rsi, uscire d i casa . Quin d i 
sarà opportuno al lenare il cervello imparando 
tutto il possibil e, anche In te rn et, ma portin o 
un poco d i pazie nza i colleghi sporte llisti se 
qu a lch e vo lta li a ndre m o a trovare, ad 
augurare loro buon lavoro ed a ved ere che 
aria tira ne lle fi lia li. Dovrebbero sapere che 
le nostre mogli , quali solerti ancell e custodi 
de lla nostra salute, molte volte ci ricordano 
i consigli d e i medi ci "Uscire ti fa be ne!" . 

Nel secondo incon tro h o avuto il p iace re 
di rived e re la Sig .ra Fossati Ra ine ri Ma ria 
Te resa la q uale, pa rl a ndo di in ves time n ti, 
r icordava po me riggi e po me riggi passati a 
firmare uno per uno l1.1tti i tito li delle Carte lle 
Sa n Pao lo in co rso d i e m issio n e qu a le 
Funzionario di Cassa a ll ' uo po incaricato . Mi 
r ico rda i che, g iova ne adde tto a l Se rvizio 
Ispettorato, contro llavo che su tutte le Cartelle 
fo sse r o app os t e l e tr e f ir m e, "U n 
Amministratore, Riscontro e Cassa" sia su l 
mante llo del tito lo che sulla matrice. Questa 
prassi e ra in vigore d al 1866 ann o in cui le 
"Opere Pie d i San Paolo" erogaron o i pri mi 
m utu i fond iari. 

Me ntre assistevo a ll a lez io n e m i so n o 
ricordato d i un im pegno che non ho ancora 
ma n ten uto ed è il segue nte. Nel nove mbre 
1999 m i so no reca to a ll o spo rte ll o d i Via 
Lugaro pe r un a o pe raz io ne e dopo so no 
passato nel locali al piano terreno già occupaLi 
dal Servizio Cassa Ce ntrale fin o a poch issim i 
g io rn i prima d ell a cessazione de l Servizio . 
Butta ti in un cestin o ho tro vato a lcun i 
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tagliacedo le e qua le appass ionato d i stor ia 
mi sono ri proposto d i po rtarli dire Ltame nte 
a lla Dr.ssa Cantaluppi d e ll 'Arch ivio Stor ico 
quale uni ci e tipici fe rri d el mestiere p ropri 
del Cassiere Titoli perché penso che [i-a alcuni 
anni nessun o saprà più a che co il servissero. 
Co m e ·i ve d e d a l la fotog rafia so n o 
sempli cissimi triangoli re Ltangoli in meLall o 
che sembrano uguali ; invece u no serviva pe r 
tag lia re le cedo le dalla dr itta e l'altro da ll a 
manca . Al fi ne d i taglia re co rre Lta me nte le 
cedole, sia obbligazionarie che azionarie, con 
un a m ano b isognava te ne re be n fe rm o il 
u-iangoli no e co n l' altra prende re la cedo la 
per l'ango lo o pposto a l tagliacedo le e co n 
colpo secco e deciso obliquo di 45 gradi verso 
l' inte rn o dell 'angolo in basso "Zac" la cedo la 
si staccava perfe ttame n te . Erano partico lari 
le giaculatorie che un cassiere usava esternare 
quando no n si accorgeva d i cedole a ttaccate 
co n lo scotch . Pro m etto che per qu a ndo 
leggere te que t'articolo i tagliac dole saranno 
s ta ti co n seg n a ti a ll ' a rc h ivio s to ri co . 

Nel caveau d i Via Mo nte di Pie tà la verifi ca 
es traz io n i d e ll e Carte lle ven iva effe ttu a ta a 
mano, cl iente pe r cl ie nte, con il con tro ll o d i 
ogni ti to lo sul mitico volume "Bolle ttino de lle 
Est razio ni Credito Fo ndi a rio d e ll ' Istitu to 
Bancari o San Paolo d i Tor ino". Ricordere te 
che i primi gio rni d i aprile ed o ttobre erano 
"giorn i di marca" in qualsiasi punto operativo 
d ell 'Istituto; vi e ra un viavai d i ge nte fe li ce 
di incassare gli in te ressi. 

Ch e be i te m pi ragazz i! O ra si p o trà 
"cl iccare" quanto si vuole e conoscere i più 
sofisticati investimenti ma niente riuscirà mai 
a ri creare un 'a tm osfe ra tip ica co me que ll a 
de ll e Carte ll e Fo nd iari e San Paolo (CalJitale 
cel·tO - Reddito sicw ·o '). I n seg ui to le cose 
ca mb ia ro n o e le Ca rte ll e passa ro no d a 
"delizia" a "croce" ed aggiunsero un mo tivo 
ed un capito lo in p iù a ll a storia econo mi ca. 
Se ben ricordo gli ultimi mu tui in carte lle di 
qu e l tip o furo no s tip ul a t i ne l 197 1; di 
conseguenza quell i u-ente nnali scadran no in 
qu es ti g io rn i. Il mo nte tito li prim a e la 
d e mater ializzaz io ne po i hann o cance llato 
tu tta un 'epoca. Addio vece/zie CaTtelle FondiaTie 
e Oo.PP, 5 %, 6% Conv. e 6% . 

An che la te rza lezione sull 'EURO è spunto 
d i nos talgici e p iacevo li re m in isce nze. Le 
Mille Li re e rano vagheggia te da quasi tutti i 
nostri gen ito ri quale stipend io mensile . Con 
quatb-o li re acqu istavo ne ll'a utunn o 1949 il 
pr im o pe nnin o pe r sc r ive re co n pe n na 
cala ma io e inch iostro . Se i o se tte be llissim i 
10.000 rosa con l'effi gie di Dante so no sta ti 
i primi stipe nd i de i bancar i neoassunti ne i 
primi anni 60. Ne lla Sed e d i Via Mo nLe di 
Pie tà, e pe r pochi anni anche ne ll a Sed e di 
Piazza San Carlo, le buste stipend i in con tanti 
e rano reca pita te da d ue Co mm essi di Cassa, 
d ire tta mente presso tutti g li U ffi ci. Inuti le 
d ire che e ra no a ttesi, ri cevuti ed ossequ iati 
co n mo lto rispe tto. Appe na usciti il fr uscio 
della conta e ra l' u n ico fl ebile rumo re che si 
ud iva p ia n o p ia n o in ogni uffic io . Che 
differenza con le buste stilJendi di oggi! Non è vero? 

G.B. 



Cortesia di 
B. Audiburzio 
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Riproduzione biglietti di 
G.G. Briano 

7 



co 

La nuova struttura di SANPAOLO IMI S.p.A. 

Lassetto organizzativo in vigore 
dal 1 o settembre 2001 

• Comitato Tecnico 
AudI! 

Comitato Rischi 
di Gruppo 

Comitato per 

.---_ ... ~ 

•.. -...... ~ .. . AMMINISTRATORE DelEGATO 
A./OZZO 

la Remunerazione e •. ------J 

le Politiche del Personale 

Famiglie, POE, PMI, Corporate 

DIREZIONE 
CENTRAI.E 

Banca Private 
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L'organigramma a fianco ed il presente articolo 
sono integrahnente ripresi da "Il MAGAZINE di 
SANPAOLO IMI" n. lO e 11, per gentile conces­
sione della Direzione della Rivista destinata al 
Personale della Banca, per un'opportuna cono­
scenza di tutti i nostri soci. 

Due importanti 

Nel mese di novembre, a Torino, il presidente Rainer Masera ha ricevuto 

la Laurea honoris causa in Scienze Politiche, mentre al vice presidente 

Enrico Salza è stato attribuito il premio '1orinese del!' Anno" 

Masera 

Un progetto 
per la crescita sostenibile 
L'U ni versità degli Studi di Tori no ha con­
ferito il 28 novembre al nostro presiden­
te. Rainer Masera. la laurea honoris causa 
in Scienze in ternazionali e diplomatiche 
della Facoltà di Scienze politiche. Masera 
ha ricevuto il riconoscimento insieme a 
luan Somavia, direttore generale dell'Or­
ganizzazione Internazionale del Lavoro: 
entrambi. come ha detto il Rettore dell 'a­
teneo torin ese, Ri naldo Bertolino. "han­
no dato moltissimo, attraverso le istitu­
zioni in cui hanno operato ed operano" . 
In tocco e toga, Masera ha tenuto una le­
zione (che in gergo accademico è chiama­
ta "Iectio magistralis") , per la quale ha 
scelto come tema la definizione di un 
concreto progetto internazionale per una 
crescita mondiale sosteni bile. li pro­
gramma propone che i paesi del G7 pre­
dispongano con urgenza un piano a favo­
re delle aree meno prospere del mondo. 
con la previsione di t1ussi pubblici e pri­
va ti nell 'ordine dell' 1-3% del Pii degli 
Stati più ricchi . Lo spirito del progetto è 
quello di sostenere iniziative di svilu ppo 
che tengano conto anche delle necess ità 
infras trutturali e di crescita socia le. cul ­
turale e tecnologica dei paesi pi ù poveri. 
E se il merca to è il punto di riferi mento 
im presc indibile del progra mma, Masera 
afferma con forza la necessità di guarda­
re con at tenzione e rispetto alle specifi­
cità storiche. culturali. sociali e reli giose 
delle di verse aree del mondo. Oimo­
·trandone . dati alla mano. i lim it i evi­
denti, Masera si oppone alla visione del 

mercato come entità del tut to autonoma 
dalle poli tiche economiche degli Sta ti e 
capace di au toregolarsi perfettamente. Il 
mercato libero, invece, ha bisogno di 
nuove politiche economiche, che non de­
vono soffocare l' inizia tiva economica , 
ma accompagnarl a e regolari a. Non 
un 'opposizione alla globa lizzazione, ma 
la consapevolezza che la globa lizzazione 
da perseguire è quella che invece di acui ­
re gli squil ibri tende a superarli. Accanto 
agli attori del mercato e alle politi che 
economiche, nel programma delineato 
da Masera ha un ruolo importante anche 
un terzo soggetto: il non-profi t. chiama­
to a cooperare nell'azione coordinata te­
sa a co lmare gli svantaggi, a volte real­
mente abissali . tra aree ricche c aree po­
vere del mondo. 
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Salza 

Impegno imprenditoriale 
e passione civile 
Domenica 25 novembre. il teatro Carignano 
di Torino ha ospita to la cerimonia di conferi­
mento del premio "Torinese dell'Anno". as­
segnato dalla Camera di Commercio "a 110· 

l1Iini e donne che OnfOn U lIl/ CUI/ tributu spe· 
ciale nel loro settore di a/tiFitlÌ". 
Il riconoscimento è andato qucst 'anl1o ad 
Enrico Salza. imprendi tore. vicepresidentc 
di San paolo Imi e consigliere de lla Compa· 
gnia di San Paolo, "un llO/llU che da più di 
quaral/t'anl/ i . ha dichiarato il presidente 
della Camera di Commcrcio. Giuseppe Pi-

A sinistra, Rainer Masera tra Juan Somavia 

e il Rettore Rinatdo Bertolino: 

Sotto, Enrico Salza riceve it premio 

da Giuseppe Pichetto 

chetto - impegna con successo le proprie enelgie nel mal/do 
imprenditoriale ed economico ". 
All 'impegno diretto di imprenditore, Salza ha sempre ac­
compagnato un 'in tensa attività negli organismi di rappre­
sentanza imprenditoriali e in enti come la Camera di Com­
mercio e l'Unioncamere, l'Unione Industriale, la Cerved. Ri­
levante, come è noto, anche la sua attività nel campo banca­
rio (è stato. tra l'altro, consigliere di Ubs Ita lia). Senza tra­
scurare il coinvolgimento personale nel sociale: è stato. tra 
l'altro. tra i fondatOli del Telefono Amico ed è at tualmente 
consigliere della Fondazione GlUppO Abele. 
Ma più che l'elenco delle cariche passate e presenti - peraltro 
assai nutri to - nell 'assegnazione del premio "Tori nese del­
l'Anno" sono stati IÌcordati i 11101ti cont ributi offerti da Enri­
co Salza allo sviluppo di Torino. soprattutto. ma non solo, 
sul versante economico. All 'insegna di una visione li berale ci i 
stampo europeo che Salza dichiara ispirata al Conte di Ca· 
vour, e che lo port a a vedere Stato e mercato non "CO I/ le 
mondi contrapposti" : di qui l'impegno nella vita pubblica e 
la passione per l'impegno civico, ed anche il cruccio per quel­
la che. secondo lui, è la più grave debolezza di Torino. città 
cui pure atttibuisce molte doti : ''D01'rebbe credere di più il/ 
se stessa e avere più orgoglio ". .... 



1IiM- detta 

POLONIA 
dal 16 al 23 giugno • 29 partecipanti 

Sabato 16 giugno sveglia all'a lba con una sgradi ta sorpresa: piove! 
Ci si ritrova all 'aeroporto di Caselle un po' umidi ed infreddoliti 

ma ansiosi di partire. Facciamo conoscenza con il giovane accom­
pagn a to re, il simpati co Lu ca, che si occupe rà di tutti no i con 
l' a mo revo le cura di una chiocc ia . Fina lme nte l'imbarco e la 
partenza, sempre con un bel temporalone in cm'so, pe r la tappa 
intermedi a, Ro ma, dove fin almente ci a tte nde il sole , una lunga 
passeggia ta dal te rminaI voli interni a quelli internazio nali , un 
paio d 'o re tte d 'attesa, un nuovo imbarco e decollo per Varsavia, 
prima meta del nostro viaggio . 

Orrendo spuntino "gentilmente" offer to dalla nostra compagnia 
di bandiera e do po circa due ore e mezza di placido volo , a tte r­
raggio in te rra polacca, disbrigo delle formalità di fronti e ra e pri­
mo conta tto con la guida locale, Ursul a, ed il taciturno autista, 
Giovanni , che ci accompagneranno per tutto il viaggio . 

So tto un cie lo piuttosto grigio, m a no n piove, iniziamo il g iro 
d e ll a città, il cui centro sto ri co , comple tamente distrutto d alla 
fo lli a umana durante il secondo conflitto mo ndiale, è sta to inte­
ramente ricostruito in base agli archivi storici ma anche graz ie 
a quadri se i-se ttecenteschi d' autori italiani , co n pa rti cola re 
rife rimento ai numerosi quadri con tema paesaggistico eseguiti 
in terra polacca dal Canale tto . 

La città offre sple ndidi gia rdini , parchi d ' inaspe tta ta bellezza 
ed ampiezza che infondono un senso di tranquillità e rilassatezza, 
bellissimi palazzi ri cchi di fregi e splendide m eridian e, chi ese 
ricche di sto ri a e miracoli , ricostruite , dopo le distruzio ni d e lla 
guerra, utilizzando, quando possibile , gli stessi ma tto ni usati per 
l' edifi cazion e originaria, ripuliti a mano d ai cittadini stessi, ma 
offre an che case cos truite pe r conte ne re il flu sso migratorio 
interno pos t-be lli co, edifi cate in un triste stil e sovi e tico d a ll 'ap­
parenza quasi fa tiscente; e su tutto, vecchio e nuovo, una sottile 
pa tina grigia, causata dall 'uso del carbone, unica fonte d 'energia 
di cui è ri cco il paese . 

Poi il susseguirsi di lunghi o brevi spostamenti lungo tranquille 
strad e con un traffi co quasi inesisten te a l di fu o ri d e ll e grandi 
città. 

Si visitano città con radici che affondano nella sto ria , Poznan , 
la più antica, fondata nell 'anno 968, To run ch e ebbe i natali ne l 
1233 ad opera di quell 'ordine mo nasti co-guerriero che fu tra i 
più famosi e battaglie ri del m edioevo, i Cavalieri Teutonici, ch e 
estese ro i loro domini d alla Prussia alla Russia, con piazze d e l 
mercato, case e mura difensive di sple ndida archite ttura m edioe-
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va le conser vate in maniera ammirabile. 
Alu-e città , anch 'esse d 'antichi e no bili natali , sono impregn ate 

d a una p rofo nda religiosità che si ma nifes ta ne ll a qua nti tà di 
piccoli e gra ndi santuari pe r la magg io r parte d edi ca ti a Maria 
Madre di Gesù , come Czestochowa e J asna Go ra dove è venerata 
l' anti ca icona raffi gurante la Madonna Ne ra . 

A Cracovi a, in uno splendido museo, d ove si conservano te le 
di grandi pitto ri ted eschi , fran cesi, spagno li , polacchi , è custodito 
un piccolo ma pregevo lissimo pezzo d el gran genio rinascimen­
tale che fu Leonardo: "La dama dell 'ermellino", opera che cambiò 
più volte proprie ta rio essendo essa considera ta preda di guerra 
d a ogni vincitore che a ttraversava la terra polacca . 

La piazza del mercato della città è forse la più bella de lla Po lonia 
co n un g randioso m erca to cope rto sull a q ua le si affacc ia la 
splendida ca ttedrale go tica con due alte to rri , d ove, per an tica 
tradi zio ne, a ll o scoccare d 'ogni o ra, d a ll a to rre p iù a lta, un 
po mpi ere suo na co n la tro mba, rivo lgendosi a i qua ttro punti 
cardinali, l'inno mariano "H ejnal Mariacki " per poi inter rompersi 
bruscamen te, a ricordo di quanto avvenne duran te un ' invasio ne 
ta rtara, d ove un po mpiere d el te mpo vig il ava d a que ll a stessa 
torre sui possibili principi d ' in cendio, fa tali per una città princi­
palme nte formata con case !ignee, che accortosi del sopraggiun­
gere degli invasori prese a suonare l' alla rme repen tiname n te in­
terro tto da una mo rtale freccia. 

U n 'altra leggenda ha com e sfo ndo la città di Sando mie rz a i 
tempi di una delle frequenti invasioni tartare , dove la u-adizio ne 
vuole che una giovane donna, fingendosi u-adi trice del suo popolo, 
si sia sacrificata per la sua salvezza face ndo credere al ne mico che 
il profondo labirin to sotterraneo in cui si era fa tta seguire, fosse 
la strada per entrare in città non visti e d ando cosi te mpo ai suoi 
concittadini di far crollare gli accessi alle gall e rie trasfo rmando le 
in trappo le m ortali (per inciso il nostro gruppo è sta to il primo 
'gruppo turisti co ita liano che abbia mai visitato questa g raz iosa 
città d all 'antica struttura medi oeva le) . 

Ma la Polonia è ri cca anche d 'Università, alcune con antich e 
origini e tradizioni , nate quasi con temporaneamente alle nosu-e 
di Bologna, Padova, ecc., che furono culla di fe rme nti innovativi, 
di teorie rivoluzionarie che confutaro no e sovve rtiro no antiche 
teorie, dove si forgia ro no grandi studiosi , primo fra tutti Niccolò 
Coperni co, ch e d all 'unive rsità di Torun con il su o pe nsie ro 
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rivoluzionò l'allora immobile mondo aristotelico; altre 
create nel primo dopoguerra (1919) come quella di Lublino 
ora dedicata a Maria Curie-Sklodowska, premio Nobel per 
le sue scoperte sulla radioattività; altre ancora nell 'immediato 
dopoguerra (1949) , durante il periodo comunista, a ll o 
scopo di creare una classe dirigente ossequiosa al partito, 
ed oggi tese alla formazione di una moderna classe diligente 
in un paese che lentamente si risveglia dalla lunga dittatura. 

Il suo sottosuolo ricco di carbone custodisce, nei pressi 
della città di Wieliczka, anche una favo losa miniera di 
salgemma, il cui sfruttamento ha origine all 'incirca attorno 
all 'anno 1100, con gallerie che si estendono per circa 330 
chilometri sino ad una profondità di oltre 300 metri ; una 
parte di queste gallerie è aperta al pubblico; noi le abbiamo 
percorse con una visita di circa due ore e sono abbellite da 
sculture pazientemente ricavate nei blocchi di sale dai 
minatori che si sono susseguiti nel tempo, ma l'apoteosi si 
raggiunge nell'immensa chiesa a più di 100 metri di pro­
fondità, adorna di bellissime opere raffiguranti la vita di 
Gesù e della Madonna. Peccato che il tempo e la presenza 
dell'uomo abbiano conferito alle pareti ed alle statue un 
colore grigio. 

Un'altra parte della miniera, dove il sale è magicamente 
bianco, cristallino , non è aperta al pubblico perché gli 
arabeschi, le fatate opere d'arte costruite dalla natura, 
stalattiti, stalagmiti, ecc., i magici riflessi, paragonabili a 
quelli prodotti dai diamanti, per la loro estrema delicatezza, 
sarebbero irrimediabilmente danneggiati dalla massiccia 
presenza dell'uomo, poiché si verrebbe ad alterare il delicato 
equilibrio ecologico con un conseguente graduale ed 
irreversibile disfacimento. 

E nei dintorni di Varsavia, a Zelazowa Wola, immersa in 
un magnifico parco, allestito in epoca abbastanza recente, 
la modesta casa di Chopin, rimasta immutata dai tempi del 
gran compositore e pianista, dove, ancora oggi, è possibile 
ascoltare concerti con le sue melodie eseguite da valenti 
artisti . 

Ma penso che la visita più toccante e densa di significati 
sia stata quella ai campi di concentramento e sterminio 
nazisti , campi situati nelle immediate vicinanze di grandi 
città, o accuratamente nascosti in mezzo a foreste, per 
meglio celare le orrende nefandezze che vi erano commesse. 

Noi abbiamo visitato uno dei più famosi ed "efficienti" 
campi noto in tutto il mondo, Auschwitz, dove morirono 
uomini, donne e bambini di razze non ariane, ossia ebrei, 
zingari, gitani, oppositori politici, nemici del regime, ecc., 
immolati sull'altare della follia, e dove tutto , atmosfere, 
odori, sono rimaste come allora, a perenne ricordo di quei 
milioni di vittime. 

Penso che l'aver avuto la possibilità di visitare questo 
luogo di sofferenza abbia lasciato in tutti noi una profonda 
traccia e che in qualche modo ci abbia reso più umili e 
disponibili alle sofferenze altrui. 

Questi otto giorni ci hanno rivelato un paese molto diverso 
e distante, non solo geograficamente dal nostro, dove le 
pianure sono immense, i fiumi placidi e ricchi d'anse, il 
cielo solcato da veloci nuvole, il sole un po' avaro, con una 
popolazione, forse non eccessivamente ricca o consumi­
stica, provata da decenni di sottomissione ad altri paesi e 
da regimi totalitari, molto dignitosa e profondamente 
religiosa che sta vincendo la sua battaglia per unirsi all 'Eu­
ropa e sentirsi finalmente parte di un'entità soprannazionale 
e non una terra di conquista. 

Marco Vicentini 

(Fotografie di T. Riccomagno) 



... piove, non piove, pioverà ... 
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SVIZZERA dal 30 giugno al 2 luglio • 41 partecipanti 

Lucerna, Monte Pilatus, Lago dei 4 Cantoni, Zurigo 
Siamo parti ti , ovviamen te con la pun tu a­
lità che si add ice ad un viaggio in Svizze­
ra, in perfetto orar io dal te rminaI di 
Corso Caste lfidardo, in 41 Sanpaolini. 

Il percorso automobilistico si è svolto 
celermente, con be l tempo, lungo le 
autostrade italian e e svizzere, la galleria 
de l Go ttardo e arrivo ad Alpnachstad 
dove abbiamo preso il trenino a crema­
glie ra per il Monte Pila tus a 2132 m; la 
pe nde nza de lla ferrovia è de l 48 % (la 
più ripida d el mondo) e la cima si rag­
giunge in 40 minuti attraverso panorami 
mozzafia to. 

Purtro ppo all 'arrivo le nubi hanno 
parzialmente coperto il panorama, ma 
il te mpo pe r fare fotografie e per la 
seconda colaz ione libera è passato in 
fretta. 

Nel primo pomeriggio siamo arrivati 
a Lucerna e sistemati in un buon albergo 
in centro. 

Co n il te mpo a disposi zion e pe r la 
visita libera si è potuto ammirare questa 
be ll a città situata su l lago dei Quattro 
Cantoni; percorrere il Ponte di Kappel 
(de l 1333) passando accanto all ' impo­
nente "Torre de ll 'acqua" ottagonale te­
stimonianza di archite ttura medievale ; 
andare per i vicoli e gli angoli pittoreschi 
d e lla a ntica città sempre addobbati di 
fiori e piante . 

Il giorno dopo all e 11.30 ci siamo im­
barcati sul batte llo a ruota che parte da 
Lucerna e, navigando sul lago dei Quat­
tro Cantoni, porta a Fliiele n ne lla parte 
m eridionale del lago con un percorso 
di 38 km toccando diverse località tipiche 
sulle rive del lago. 

Sempre a bordo del battello abbiamo 
fatto un ottimo pranzo mentre davanti 
a noi scorrevano le baie, i pascoli verdeg-

gian ti , le be lle vi lle 
fiorite , i paesini ri­
d e nti imme rsi in 
una natura splendi­
da . 

Ritorno a Lucer­
na, sempre in navi­
gaz ione, con arrivo 
alle ore 18.30. 

Il mattino succes­
sivo siamo ripartiti 
col bus per Zurigo 
dove, con la guida di 
una simpatica si­
gnora, abbiamo vi­
sitato questa "piccola 
grande città" come 
amano definire i 
cittadin i il loro ca­
poluogo. 

Siamo sta ti a ll a 
Terrazza del Poli­
tecnico per una pa­
noramica su tutto il 
Cenu-o Storico, poi , 
dopo una breve so­
sta lungo il lago, alla 
Fraumùnster antica 
chiesa del ricovero 
delle nobildonne di 
Z urigo (donata da 
Ludovico il Ge rma­
nico nell '853), ove il 
co ro d e ll a chiesa 
presenta le stupende 
vetrate di Marc 
Chagall (1970) ; poi alla Chiesa di St. 
Peter il cui orologio ha i più grandi 
quadranti d'Europa (m. 8,7) e infine 
con una passeggiata di 1,5 km abbiamo 
percorso la Bahnhofstrasse, la via dei 
negozi di fama mondiale. 
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Seconda colazione in un buon risto­
rante e partenza per !'Italia con arrivo 
a Torino in serata, soddisfatti di una bella 
gita in luoghi veramente splendidi. 

GianCarlo Valenzano 



~eta~ 
Toronto ed Ovest 
Il 747 d e ll 'Air Canad a si leva in vo lo 
puntuale a lle ore 13.10 da ll 'ae ro po rto 
d i Francoforte dove siamo arrivati cinque 
ore prima con un breve viaggio da Torino 
Case ll e. Fami li a ri zziam o subito co n i 
colo ri bianco e rosso che contraddistin­
guono l'arredo inte rn o di questi grand i 
aere i canadesi e che riu"overemo pesso 
durante il nostro viaggio insie me a ll a 
foglia di ace ro, simbolo de l paese. 

Do po 7 o re e mezza di vo lo e, grazie 
a lle 6 o re di diffe ren za di fuso o rar io, 
alle 15,30 ora locale, arriviamo all 'ae ro­
porto di Toronto. Il controllo d e i pas­
sapo rti e le formali tà doganali portano 
via più tempo de l previsto , ma sarà il 
primo e l'unico tempo di attesa d i questo 
viaggio, che si è svolto po i sempre a l­
l' insegna di una perfe tta organizzaz ione 
e d i una puntuali tà cronomeu"ica da parte 
di tutti. 

I pochi chilomeu"i che ci separano dalla 
città ci pe rme tto n o di fa re una prima 
con oscenza con le ampi e e scorrevoli 
strade su cui viagge remo ne i prossimi 
gio rn i e di god ere d e llo straordinario 
paesaggio fatto d i ve rd e e di acqua. 

I! nostro albergo è al centro della città; 
è ancora presto e, sistemati velocemente 
i bagagli , a lcuni d i noi escon o pe r un 
breve giro a piedi ne lle vie circostanti. 

Torol/to, Kil/gstol/ e Cascate del N iagara 
(Provil/cia dell'Ol/tario) 

Ci svegliamo in una città avvolta dalla 
nebbia, a causa dell 'alto tasso di umidità 
e che scorgiamo già d all e fin estre d e l 
nostro albergo. I! giro tLll;StiCO della città 
comprende l' impon ente Skyline d omi­
nato dall a CN Tower, che con i suo i 533 
meu"i di altezza è attualmente la su"uttura 
più elevata del mondo e accanto ad essa 
il mod ernissimo stad io con copertura 
scorrevo le . Bella la New City H a ll , con 
il nuovo municipio a p ianta circo la re 
racchiuso tra d ue gra ttac ie li con cavi e 
fro nteggia to d a un o specchio d 'acqua 
con un a scu ltu ra di Henr y Moore; im­
ponente la cos truzio n e in g ranito d e l-
1'0nta r io Parli ament Bui lding; curiosa 
la casa de tta "fe rro da stiro". Molto be lla 
e pi ttoresca è sta ta pure la di ste nsiva 
passeggia ta lun go l' argine de l lago On­
ta ri o: zo na d e l po rto chi a mata H a r­
bourfron t. 

Molto inte ressante risulta pure la visita 
a lla città sotterranea, che è un ica ne l suo 
ge n e re pe r dim ensio n i e pe r i d ive rsi 
livelli di cu i è composta. Nel po meriggio 
ci sia mo recati, lun go la famos is im a 
Yo nge Street, ne lla pe rife ria Nord de ll a 
città di To ronto a visitare l' inte ressante 
Black Pio neer Village . Trattasi d i un a 
ricostruzione di villaggio de lla comunità 
rurale d e l XIX secolo , animata da per­
sonale che indossa il costum e del tempo, 
co n a n imali , g iardin i ed o ltre tre nta 
edifi ci au tenti ci e restaurati. 

Il mattino seguente escursio ne ve rso 
la c ittà d i Kingsto n (o ltre 350 km d a 
To ro nto) , un a r id e nte loca li tà sull e 
sponde de l lago Onta rio. La città è caratte­
rizzata dalla presenza del famoso Fon Henry, 
luogo di difesa de lla città d i Kings to n du­
ra n te la gue rra fred da tra g li Sta ti Uni ti 
d 'America ed i lealisti bri tan nici del Canada, 
ed ora museo m ili ta re. Do po un a b reve 

AD~
· 25 agosto - 6 settembl"e 
• 30 agosto, - .. , ~ettembre 

72 partecIpantI 

sosta nei giardin i davanti al Mun icipio della 
città , c i imbarchi am o su un ca ra tte risti co 
battello fluviale per un a crociera tra le Mille 
Isole de ll a ba ia fo rm ata da l fium e San Lo­
renzo all'uscita da l lago Onta rio. Il tempo 
si man tie ne be ll o e cosÌ possiamo godere 
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app ie no d e ll a navigaz io ne in un pae­
saggio a ffa sc inan te, co n t i n ua me n te 
mu tevole, costituito da acqua, scogli ere 
e iso lo tti, o ra d ese rti ed o ra abita ti. 
Consumiam o a bordo il nostro pranzo, 
a lli e ta ti a n ch e d a ll e ca nzo ni d i un 
cantante coun try locale. 

Purtro ppo il ma ttin o segue nte , a ll a 
svegli a, ci acco rgiam o che il te mpo è 
cambiato e piove a diro tto. Comunque, 
I 'abbo ndan te co lazio ne ali 'americana 
c i me tte di buo n um o re e così in co­
min ciam o il n ostro viaggio ve rso le 
Cascate d e l N iaga ra (c he g li in d iani 
chi amavan o "Acqua To na nte ") , equ i­
paggia ti con o mbrelli , g iacco n i ed im­
perm eab ili che p e rò d ovre mo usa re 
poco ne l resto de ll a g iorna ta po iché il 
tempo, pur restando variabil e , te nderà 
verso un ne tto m ig li o ramento. 

La visione delle tan to celebrate cascate 
(l 'ame ri cana p iù picco la e la canadese 
p iù grande con la caratte ristica fo rma 
a "fe r ro di cava ll o ") è da mozzafiato e 
sin da subito ciascuno di noi non pe rde 
occas io n e pe r fotogra fa r le da ogn i 
pi cco lo varco d ispo nibil e , in curanti e 
fo rse in consapevoli de l fa tto che ci a t­
tende un giro sul "Maid of th e Mist", 
il ba tte ll o ch e c i po r te rà fin so tto le 
cascate. Ci trovi am o cosÌ in coda con 
gli a ltri turisti, tutti co perti da lungh i 
impermeabi li blu fo rni tic i dall a società 
d i navigazione che ci fanno assomigliare 
ad una processio ne di frati in cappuc­
cia ti , mentre ciasc uno di n o i ri su lta 
buffo e irri conoscibil e. 

Em ozio nante ri su lta il mo me nto in 
cui con il batte ll o ci troviamo proprio 
so t to la casca ta m aggio re: sp r u zz i 
d 'acqua, ve n to , sobbalzi, rum o re as­
so rdante d e ll' acqua, ne bbi a spesso 
mutevo le di spessore e di d irez ione che 
azze ra la visibilità e duran te tu tto c iò 
qualche macchina fo tografi ca va in ti lt. 

Poi via con il pu ll man verso la graziosa 
cittad ina d i Niagara on th e Lake (bell e 
vill ette , campi da golI e ridenti giardini 
fi o r iti), in cui consumiamo un veloce 
pranzo individuale . 

Il tempo è abbas tanza contato, dob­
biamo rinuncia re a l g iro in e li cotte ro 
su ll e cascate e ve locemente copria mo 
- lu ngo la Queen Elisabe th Way - i 150 
km che ci separan o da Toronto , e si va 
all 'ae ro porto pe r vo la re a ll e o re 17.00 
ve rso l'Ovest de l Canada. 

MOlltaglle Rocciose 
(Provil/cia dell'Alberta) 

All e 19, 10 o ra loca le a lT IVlam o a 
Calgary, dopo 4 o re d i vo lo effe ttivo e, 
grazie a lla diffe renza di fu so o rario, 2 
d i o ra so la re . Abb ia mo so r vo lato le 
Provin ce d ell 'Onta rio, d e l Manitoba e 
de llo Saskatchewan e siamo giunti ne lla 
prov in c ia d e l l' Albe rta ("wi ld roses 
coun tr y" è il suo m o tto sulle ta rg he 
automobi listiche) . Facciamo conoscenza 
con la guida che ci acco mpagne rà pe r 
il resto de l viaggio: Elisabe th , un a sim­

patica signora d i St. Mo ritz (Svizzera) par­
lante un buon itali an o . 

La storia di questa città dai vasti o rizzonti 
si è svi luppata negli ultimi cen to anni , tra­
sformandosi da semplice postazione mi li ta re 
pe r lo sfruttamento agri co lo d e ll e fe rtili 



terre e l' a llevamen to del bestiame negli enorm i ranch, prima, e 
l' estrazione d e l pe tro li o , poi , in un grande e animato ce ntro 
urbano. 

Il g iorno successivo , il g iro turistico ci consente di ammirare, 
olu-e a i bei grattacieli a specchio e all ' immancabile torre, i passaggi 
pedonali coperti, il grazioso gia rdin o pe nsil e "indoor", la grandis­
sima sede de l Comune, g li impian ti spo rtivi reali zzati per la XV a 
ed izione dei giochi olimpici invernali de l 1988. Poi riprendiamo 
il pullman e proseguiamo il nosu-o viaggio dirigendoci verso Banff, 
detta la Cortina delle Montagne Rocciose, che deve la sua fortuna 
al ritrovamento in zona delle acque termali . Dopo un veloce pranzo, 
iniziam o una escursione dei dintorni panoramici: vista sulla enorme 
costruzio ne stil e caste ll o de lla Banff Sprin gs Hote l (che quando 
fu costruito nel 1888 era il più grande albergo del mondo ed oggi 
può ospita re sino a 1000 persone); cammin ata sull e pe ndici d el 
Tunnel Mountain Drive con vista sulla vall e sottostante in cui si 
può segu ire il corso del fium e Bow fra rocce granitiche e verdissimi 
pin i e scorcio sugli "hoodoos", le strane torri con cappello formatesi 
con l' erosio ne. Velocemente si rito rn a nella città e si va sull 'altro 
versante a dare un 'occhiata a lle Cascate Bow: qualcun o di noi 
mette i piedi a mollo e, addirittura, un a ltro , il più speri co la to, 
chiede un passaggio e fa rafting sul fium e. 

L'albergo è il Banff Rocky Moun tain Resort, con i suoi graziosi 
chalet di legno immersi nella u-anquilla foresta del Parco Nazionale 
di Banff (il primo ad essere creato in Canada ed il terzo nel mondo 
dopo que llo di Ye llostone, USA e quello di Roya l, Austra li a). 
Durante una breve passeggiata serale ne lla zona circostante, all a 
luce anco ra forte della lunga giornata estiva prima dell a cena, si 
osse rvano con piace re le frotte di piccoli scoiatto li che se ne vanno 
a spasso per il bosco e molto spesso si awicinano ai turisti in cerca 
di cibo . 

La svegli a del mattino success ivo è abbastanza di buon 'ora. Il 
te mpo, pe r fortuna, è buono po iché è in programma l'ascesa in 
gondola (la funivia si chiama così da quelle parti) al panoramico 
Mo n te Sulphur (2250 metri circa) : saliamo in quattro alla volta 
nelle navette della funivia e andiamo a fare la prima co lazione 
ne ll a veranda d el ristorante che si trova nella stazione di arrivo 
d e ll a fu nivia e da cui si god e di un ' o ttim a vista di tutta la vall e 
sottostan te. 

Ridiscesi a va lle , con il pu llman ci rech ia mo sull e rive di due 
inte ressantissimi laghi morenici. Innanzitutto il Lake Louise (dal 
nome de ll a prin cipessa fi g lia de lla Regina Vittoria d ' Inghilterra) : 
è ve rame nte un g io ie ll o de lla natura con il suo co lo re ve rd e 
smeraldo e con il ghi acciaio Vitto ri a sullo sfondo. E poi il Lake 
Moraine, sull e cui rive consumiamo un veloce pranzo, e successi­
vamente facciamo un a piccola escursione a pied i sul promontorio 
prosp icie n te il lago da cui si ha un ' ottima vista dello stesso e de lla 
vall e denom inata de i Ten Peaks. 

Dopo, un ' interessanti ss ima escursione lungo le sponde d el 
J o hston Canyon, sino a ll e spe ttaco la ri o monime cascate . Durante 
il viaggio di ritorno a i margini de lla strada osserviamo un p lac ido 
cer vo wapiti d ai grandi occhi buoni che bruca tranquillamente 
l' erba, il nostro pullman si ferma, l' animale attraversa la strad a e 
indugia un po' sull 'erta boscosa del margine opposto, forse per 
fars i fotografare, per poi scomparire definitivamente ne lla foresta. 
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È ancora di buon o ra la svegli a d e l giorno success ivo , che si 
rive le rà la giornata "clou " d ell ' inte ro viaggio. La giorna ta no n 
promette nulla di buo no: tempo variabil e, ampi nuvolo ni neri e 
p ioggia incombente . Il pullman proced e veloce sulla spe ttaco lare 
Ice fi e ld Parkway (o strada de i gh iacc ia i) , la su-ada lunga 240 km 
che unisce Banff a J asper attraverso le Montagne Rocciose. Pinete 
senza fin e si alternano a splendi ti laghi montani dai colori cangianti 
(peccato che non c'era il so le!), mentre in a lto sfi lano di fi anco 
e davanti a noi le sommità dei ghiacciai strapiombanti e le lingue 
di ghiaccio che sembrano immergersi ne i laghi (Lake Bow, Lake 
Peyto , ecc.) . E cosÌ vediamo il famoso ghiacc iaio Crowfoot e la 
miste ri osa Castl e Mountain e il Columbia Icefield. 

Giungiamo a lla stazione di partenza del ghiaccia io Athabasca e 
ci trasferiamo alla base di partenza de lle Snowmobil e; su uno di 
questi g iganteschi mezzi ci rechi amo a fare un a passeggiata su l 
ghiacciaio (largo 6 chilometri e profondo fino a 300 metri , situato 
ad un 'altezza di circa 2300 metri s.l.m. ). Ci allontan iamo un po ' 
sulla bianca distesa di questo immenso lenzuolo glaciale subpolare: 
non si poteva non fare una foto d i gruppo in questo spe ttaco lo 

della natura, ma non tutti erano 
presenti; alcuni hann o preferito 
cautame nte riman ere al caldo 
su llo Snowcoach. Il tempo sul 
gh iacciaio, infatti , era estrema­
mente variabil e: per fortuna non 
ha mai piovuto , ma - quand o 
andava via il sole per il ve loce 
passaggio delle nubi - il freddo, 
talora anche pungente, si faceva 
sentire . 

I! vi aggio continua e, d o po le 
soste all e cascate d i Atah basca e 
Sunswapta (bell e e spe ttacolari ) , 
g iungiamo in se rata a lla città di 
J asper. 

Il g io rno success ivo via ve lo­
cissimi verso il Maligne Lake, il 
più ampio lago de ll e Montagne 
Rocc iose, dove ci atte nde un a 
p iacevoli ssima crocie ra di circa 
un 'ora e mezza. 

Peccato che il tempo non ci 
acco mpag n a , forse è l ' uni ca 
giorn ata di tutto il nostro viaggio 
in c ui dobbiamo ve ra m e n te 
convive re con o mbre lli ed im­
pe rmeabili , ma tant'è. Per esor-
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cizzare il brutto te mpo in combe n te in cominciamo a cantare, 
spo lve rando l' in tero re perto ri o conosciuto, da i canti popolari 
regio nali , a i canti alpini u-adizio nali, per sconfinare anche con i 
can ti patri o tti ci. No nostante tutto , si parte per la crociera; i p iù 
sperico lati stanno sul ponte del batte llo e fotografano comunque 
il paesaggio circostante, che appare spesso con tinte cupe; chissà 
come sarebbe stato con il sole, po iché gli scenari visti dal lago sono 
be lli ssimi . Ci acco rgi amo subito che valeva comunque la pe na 
effe ttuare la crociera: indimenticabi le rimarrà in tutti noi il ricordo 
di Spiri ts Island , l' isolotto su cui approdiamo per una breve sosta 
inte rm edia e per immortalare un o sco rcio fo tografico che for e 
reste rà tra quelli cara tterizzanti l' in tero viaggio. 

Si lascia il Parco Nazionale di J asper e si viaggia verso il Yellowhead 
Pass diretti ad Ovest, passando a i pied i del Monte Robson, la vetta 
più a lta delle Montagne Rocciose canadesi (3954 meu-i). Quind i, 
via Valemoun t si enu-a ne lla provincia d el British Columbia do po 
ave r osservato sotto un ponte due grossi salmon i morti (forse messi 
lì ad uso e consumo d ella vista degli ignari turisti ) . 

Nel tardo po meriggio si giunge nel Parco Wells Gray, dove ad 
un tratto alcuni di noi vedono un 'ombra nera attraversare la su-ada 
davanti a! pullman. Miracolo! È il mitico orso grizzly tanto agognato, 
che finalmente appare ai nostri occhi o , per lo meno, a quelli di 
a lcuni p iù fortun ati , ma non si fa fotografare perché velocissimo 
si infil a ne lla foresta. Contenti per la visio ne di ta le an im ale (e 
stavamo già disperando di poterla ave re), a ndiamo a visitare le 
ennesime cascate previste nel nostro tour: le cascate Dawso n, le 
cascate Helmcken e le cascate Spahaats, che costituiscono indub­
biamente le meravig lie del parco. 

La sera ta si conclude con la p iacevole cena presso un ranch 
(dove, poco d istanti , alcune tende indiane - i "teepee" - vengono 
fotografate da qualcuno d i noi che ve locemente si allo ntana d al 
gruppo) a ll ' interno d el parco; la sera ta è allie tata prima d a un 
co loratissimo tramonto e successivamente da una sple nd ida e 
chiara notte, caratterizza ta da un indimenticabile p lenilunio . A 
tarda sera ta ci sistemiamo nell 'hotel di Clearwater. 

Il viagg io tra Clearwa ter e Vanco uve r è il classico viaggio di 
trasfer im ento durante il quale possiamo ammirare diversissimi 
aspe tti del paesaggio circostante. Si passa, infatti , da! caratteristico 
paesaggio alpino d elle Montagne Rocciose (pini e fitte abe tai e a 
perdi ta d 'occhio; laghi , torrenti e ruscelli da i colo ri crista lli ni ), ad 
un paesaggio intermedio contras egnato da rilievi bru lli e aridi 
per le scarse precipitazion i (habita t ideale per il pino rosso che 
richiede terreni poco umidi e per i cespugli di salvia selvatica dalle 
caratte risti che infiorescenze gia lle), per finire, nelle vicinanze di 
Va ncouve r, con un paesaggio cara tte rizza to da una rigogliosa e 
verd issima vegetazione: la fo resta pluviale . 

Certame nte lasce ranno un rico rdo inde lebil e in tutti no i: la 
breve sosta al Ranch H at Creek (u na "roadh o use" res taura ta de l 
pe riodo d ei cercatori d 'o ro del 1860) e il punto d ' osservaz io ne 
lungo il Fraser Canyon raggiun to con la cabinovia in discesa (la 
H ell' s Gate Airtram) . 

Vallcol/ver e Isola di Vallcol/ver (Provillcia della British Columbia) 
L 'in tera giornata è dedicata a lla visita de ll a città di Vanco uver, 

che d eve il pro prio nome a quello del navigatore inglese che per 
primo com pì i rili e,~ della costa pacifica canadese. E così innanzillJtto 
vis itiam o il magnifico Parco Regina Elisabetta che, siUlato nel cuore 
d e ll a città in cim a ad una picco la co llin a, è uno d ei posti più 
spe ttacola ri di Vancouver ed è stato reali zzato con pon ti , ruscelli 
e fo n ta ne, prali, aiuole e giard ini rocciosi, meticolosamente curati 

in un poliedrico susseguirsi di colori e d i composizio ni fl oreali . 
Successivamente ci rechi amo al Parco Stan ley dove possiamo 

ammirare i totem , esempi be n restaura ti d i arte in ciso ri a degli 
indiani de ll a costa nord occide ntale. Percorrendo la Sceni c Drive, 
strada a senso uni co lu nga ] O Km che segue l' intero perimetro del 
parco in senso antio rario , ne vedi amo sia la parte a parco urbano 
co n a iuole e superfi ci e rbose che la parte r imasta a bosco con 
altiss imi abeti e ced ri. Dal Pro pect Point, vicino a l Lio ns Gate 
Bridge, spaziamo con gli occhi o lu-e il porto sull 'Oceano Pacifico. 

Giungiamo, quindi , a! Capilano Suspension Bridge, dove - dopo 
un ve loce pranzo - a ru-aversiamo il lunghi ssimo ponte sospeso (il 
più lungo ponte sospeso d el Canada: lung hezza 135 m e a ltezza 
70 m!) , che ci dà qualche emozione per le improvvise ed energiche 
oscill azio ni dovute anche a l forte affo ll amento . Seguiti amo la 
nostra escursione con una breve passeggiata ne lla foresta pluviale 
al di là del ponte: aceri , pin i rossi, pini douglas, sequoie, ecc., o lu-e 
che laghe tti e ruscelli , quali scorci da non perdere per gli amanti 
della fotografia. 

Dopo una veloce punta tin a su un e levato punto panoram ico 
sull e montagne circostanti la baia di Vancouver, si ri to rna in città 
dove alcun i di noi fann o una passeggiata ri lassante per la frequen­
tatissima Robson Su-eet e ne i be i magazzini Eaton 's . 

Il mattino segue nte, ultimo g io rn o di pe rm a ne nza in terra 
canadese, ci u-asferiamo al capolinea del traghetto che, con un 'ora 
e mezza di piacevo li ssima navigaz io ne a ttrave rso le iso le d e ll a 
Georgia Su-ait, ci porterà sull ' isola di Vancouver a Vi ctoria, capo­
luogo della Provincia della British Columbia. Prima, però, ,~s i tiamo 
gli splendidi Giardini Butchard , in te lligente creazione de ll a Sig.ra 
Butchard , mogli e d el propri e ta ri o d ell a Man ifattura Portland 
Cement, sui resti della cava. Q uesto si chiama recupero ambientale! 
Impossibil e dare anche so lo un ' idea dello spettaco lo fl oreale che 
si è presentato a i nostri occhi e che qu i ri escono a ma nte nere 
inalte rato per 365 giorni all 'anno g raz ie ad un razio nale avvicen­
damento di co lture . 

Facciamo il giro ulristico della ex colonia bl-itann ica respirandone 
l' atmosfera di "Merry O ld England ", lungo le su-ade de ll a peni so la 
Sann ich . Ne ll a capitale Victo ria abbiamo mod o di ammirare : g li 
ed ifi ci d el Pa rl ame n to , lo spe ttacolare H o te l Empress, il lungo 
mare con il pittoresco porticc io lo , i parchi be n cura ti. Infin e, 
ultima parte d el pomeri ggio dedicato a ll o shopping ne ll a be ll a 
Govern ement Street; quindi , rito rno in u-aghetto a Vanco uve r per 
la cena di addio nell 'hotel che ci ospita, conclusasi con un simpatico 

gioco a quiz (domande da parte d e ll a 
guida El isabeth sull e cose d e tte e viste 
durante il viaggio; in pa li o c'era il pu­
pazzo "m asco tte": l 'alce Ca nn y. Tra 
l'a ltro, ve ni amo a conosce nza che con 
il pu ll man da Calga ry a Vanco uve r ab­
biamopercorso be~ 1.789 km .) . 

POI tutti a casa . L aereo d e ll a Ca­
nadi an Air d eco lla a ll e ore 8,30 e con 
scalo a Toranto r itorn iamo verso l'Eu­
ropa. Per i so liti fortun ati vicino a l fi­
nestrino ci sarà ancOl-a lo spettaco lo del 
so le sull' Atlantico, ma pe r tutti no i ci 
sarà il r icordo incancellabi le d e ll e ta n­
tissime cose viste in questi tredici giorni 
d i viaggio nel con lin en te americano. 

Gianni Ou.dini 

Gruppo 1 - Imperterriti sul ghiaccio sotto la neve 

(n.d.l:) Chiediamo scusa a Gianni IJer alcu.ne 
SfoTbiciate anche fJesanti date a.l suo am/Jio 
Tacconto, ma il "giornaletto" non ha slJazio 
per contenere tu tto il Canada. 
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'CANADA Al WAR': MANLEV 
I "sequestrati" di Vancouver. Il secondo Gruppo nel "Canada at War" 
Un fatto è certo. I trentadue soci del secon­
do gruppo "canadese" per qualche tempo 
proveranno diffico ltà a m emori zzare le 
be llezze dell 'Onta rio e d ell e Montagne 
Rocciose, cascate, foreste, ghiacciai , isole, 
animali , insomma l'lltto quanto già descritto 
nel precedente articolo, mentre sicuramente 
conserveranno incancellabile il ricordo di 
Vancouver. 

È 1' 11 settembre quando lasciamo di pri­
ma mattina l'Hotel Sheraton per tornare a 
casa e sul pullman per l' aeroporto si com­
mentano le prime incerte notizie apparse 
in TV su un grave attentato appena awenuto 
a New York. Nessuno di noi immagina, in 
quel momento , che mo lte ore dopo ci sa­
remmo ritrovati in albergo, con la certezza 
dell a chiusura a tempo indeterminato de l­
l'aeroporto, anzi di tutti gli aeroporti cana­
d esi, anzi degli aeroporti de ll ' intero Nord 
America e con l'incubo di non pote r più 
partire , secondo alcune voci , anche per 
qualche settimana. 

Dopo due giorni di totale chiusura, infatti, 
la lista d'attesa in aeroporto conta già diverse 
migliaia di persone . E anche nei giorni 
successivi, dopo la cauta riapertura dei voli , 
Air Canada provvede ogni sera ad azzerare 
la lista, cance llando così priorità che si 
ritenevano acquisite. 

Forse per la prima volta nella storia dei 
viaggi degli Anziani San paolo, si impone 
subito la necessità di spezzare l'unità del 
gruppo e di tentare la via del rientro frazio­
nato o anche singolo, per ridurre i te mpi 

dell 'attesa. Ma della Ijsta dei 'primi a partire ' , 
risultata da un sorteggio eseguito fra di noi, 
Air Canada non sembra tenere alcun conto. 
Dopo qualche giorno, comunque, nove di 
noi ri escono ad 'evad ere ' , segu iti da altri 
sei il sabato 15 e ancora due la domenica 
16. La tensione è forte, dovendo tutti par­
tecipare ad una sorta di lotteria, dopo in­
te rminabili ore di coda in 'stand by' sotto 
il so le sui piazzali es te rni dell'aero porto 
(dentro non c'è posto sufficiente) , sebbene 
assistiti e riforniti di acqua, panini e ombrelli 
d alle dame del locale Esercito della Salvez­
za .. . Nu lla di strano, quindi, se chi all'im­
provviso sente chiamare il proprio nome 
all 'altoparlante viene colto dalla "sindrome 
del miracolato "; carta d ' imbarco in pugno, 
si avvia veloce verso il gate di partenza, come 
un detenuto che veda aprirsi lo spiraglio 
del carcere, scomparendo presto dalla vista 
dei compagni impietriti e delusi . 

Giorno dopo giorn o, ad ogni rientro 
serale in albergo con le valigie da riaprire 
per l' ennesima volta, il morale dei rimasti 
comincia ad incrinarsi; affiorano insonnie 
e crisi nervose, non disgiunte da qualche 
malignità su presunti 'raccomandati'. Ci si 
difende, comunque, andando a cenare con 
le ottime 'steaks' da Earl's, in Robson Street, 
o con i saporiti salmoni di Brothers, a Ga­
stown. I punti fermi d elle nostre giornate 
sono rappresentati dai due 'briefing' quo­
tidiani in albergo ad ore prestabilite, per 
l'atteso aggiornamento della situazione. 
Nelle poche ore libere la città offre ancora 

ottime cose: le belle spiagge asso late, il 
piccolo ma inte ressante Museo Marittimo, 
la navigazione nel porto ed anche fuor i, 
sino al Villaggio Squamish di Howe Sound; 
lo splendido Aquarium allo Stanley Park, i 
negozi sempre aperti, anche se il contan te 
ormai scarseggia ... Allo Sheraton , ch e ci 
ospiterà per dieci notti , la parte d el leone 
è riservata all a rete CNN, che trasme tte in 
continuazione notizie sotto il titolo 'America 
under Attack' per i primi giorni, poi mutato 
in 'America's new War' nei successivi, riem­
piendoci gli occhi dell 'orrore della tragedia 
e facendoci temere ulteriori complicazion i 
per il nostro ritorno da questo remoto an­
golo sull'Oceano Pacifico. Nel fratte mpo, 
esaurita ormai la biancheria pulita, le signo­
re provvedono altresì a fare il bucato, che 
però non si può stendere fuori dal 18° piano 
del grattacielo ... 

Finalmente gli ultimi quindici 
"irriducibili " rimasti, con l'accompagnatrice 
Signora Ida Vagli cui va la gratitudine di 
tutti per la preziosa e frene tica attività di­
spiegata presso Agenzie e Compagnie aeree, 
riescono a partire insieme martedì 18, via 
Toronto-Londra-Milano, r,aggiungendo To­
rino nella serata del 19. E comprensibile, 
credo, che qualcuno , sbarcando alla Mal­
pensa, sia stato tentato di chinarsi a baciare 
la terra ... Nessuno di noi potrà dimenticarti. 
Addio, bella Vancouver! 

Sergio Eugenio 

(lI.d.r.) Un gTazie particolare e selltito a Sergio Eugenio che, in situaziolli diventate improvvisamente dralllmatid/e imprevedibili 
e complicate, ha assolto al nOIl facile il/carico di tenere unito, calmo e sereno il gruppo fillo al ritorno in patria assicuralldo 
altresì a sue ~pese quotidiani contatti telefonici con la Presidenza del "Gruppo " a Torino. 
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LOURDES dal 20 al 24 settembre 
66 partecipanti 

Mons. Franco Peradotto, "Guida Spirituale" del nostro Gruppo, ricorda il Pellegrinaggio 
Lourdes 20-24 se ttembre 2001: una me­
moria che no n abbiamo affidato, ormai, 
so lo ai racco n ti de lla espe rienza fatt i in 
famigli a e con i co ll eghi del lavoro. 

Né ci bastano, p er ri evocare qu e ll e 
giornate, solo le più o me no ben riuscite 
fotografie o le immagini de lle videoca­
mere in continuo movimento . Neppure 
i "primi pia ni " di fronte a ll a Madonna 
ne lla "sua" Grotta. Nemme no ci basta la 
foto-ricordo dove provi amo a ri trovarci 
g li uni accanto agli a ltri. Sono - co me 
oggi si di ce - "sussidi per la memoria ". 
Ma non rive la no quanto come singoli e 
co me comunità (a noi si era aggiunto 
un bel gru ppo dell a parrocchia torinese 
dedicata ai san ti Apostoli - zona iniziale 
di Mirafiori verso Stupinigi-Nichelino -
gu ida ta da l si mpa ti ciss im o e g iovane 
parroco don Marco Di Matteo) abbiamo 
vissuto nelle rifl essio ni , nelle preghiere, 
(anche negli alberghi !) , ne ll e celebrazio­
ni solenni. 

Lourdes enu-a nel cuore: è un risveglio 
per chi è g ià stato e prova n uove e mo­
zioni e una "scope rta" p er ch i vi giunge 
la prima vo lta e attraverso strade e stra-

din e tutte negozi di oggetti sacri (ed 
anch e un po ' meno!) , bar, ristora nti , 
luoghi di accoglienza, fino al lusso degli 
a lbe rg hi a varie ste lle. La fortuna di 
esse re stato "guida spiritual e" (così ci 
definisce l' Opera Diocesana Pellegrinag­
gi che ha curato il viaggio in aereo e la 
perman en za fino al ritorno a Caselle) 
mi ha co nse ntito an cora una volta di 
percepire se ntimenti vari, fino a lle con­
fidenze dell e confessioni vissute un poco 
ovunque gio rno e notte, e di giungere 
in un ambiente fortunatamente, pe r ora 
conservato quasi de l tutto "isola to" dalla 
sovraffo lla ta ed agita tissima situazion e 
de lla città sempre più in espansione sulle 
rive del Gave, quel torrente che Berna­
dette raggiungeva per cercare nei boschi 
la legna per la povera casetta d ella sua 
famigli a Soubirous. 

Chi va a Lourdes è stimolato dall a 
fede , dalle curiosità turistico-religiose , 
dagli in terrogativi più profondi e forse 
non esauriti, da tutte le risposte circa 
il senso della vita, l'importanza del Van­
gelo, la fiducia così immensa di tantissima 
gente di ogni età, razza, costumi, nazioni, 
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culture. 
Lourdes è un awiato "incontro con il 

Cielo" cu i ci ri chiama la Madonna co n 
i suoi messaggi, convalidati ufficialmente 
dalla Chiesa che ogni anno l'll febbraio, 
fa "me moria" della prima delle Appari­
zioni e che evita - come può - ogni 
eccesso devozionale. 

In co ntri fugac i co n la promessa di 
r itrovarci "con più calma" o gradualmen­
te awiati . Magari a nche in albe rgo o 
prolungati, con i più coraggiosi, davanti 
a lla Grotta fino a notte alta o nelle pre­
senze "là" fin dali 'alba. 

Ques to ho intravisto com e a mi co e 
come pre te . Vi ringraz io, come chi mi 
ha dato una man o p er tutto ne lle ce le­
brazioni fino a ll a commovente "Via 
Cru cis". Grazie alla vostra Associazione 
che, se si rifà agli anni del lavoro passato, 
n o n può dime nticare ne lle preghiere 
quanto h an n o bisogno la Banca e la 
Fondazione S. Paolo per essere una pre­
senza economica e sociale nel mondo di 
oggi. 

iVions. Franco Peradotto 



U1/ 1/osh'o ''pellegrino l 'ha vissufo così: 

"Come è ormai diventata una consuetudin e 
b ie nn ale, un fo lto g ruppo d i Anziani San 
Paolo e fa miglia ri ha partecipato al Pe llegri­
naggio ne lla città natale d i Be rn adette Sou­
biro us, ne l mese in cui si svolge il radun o 
Nazio nale Ita liano organizzato da ll 'U nitalsi 
(U nion e Naz ionale Ita li ana d e i Traspo rti 
degli Amm alati a Lourdes e ne i Santuari 
Intern az ionali) , 

Per gran parte d e i co nven uti la visita a i 
luoghi in cui q uasi un seco lo e mezzo fa è 
apparsa la 'Madre di Gesù, non era una n o\~tà , 
ma un 'occasione e desiderio per conferm are 
e raffo rzare la propria fed e per essere pronti 
a lle nuove vicissitudini de ll a vita . 

Ci ha accompagnato e guidato sp iritual­
mente in questa esperienza religiosa il Rettore 
d e l Sa ntua r io d e ll a Co nso lata di Tor in o 
Mon s. , Franco Peradotto , che co n grande 
intu izio ne e passion e ha sa puto cogli e re , 
in dive rse occasion i, i mo m e nti più fe li ci 
per ricordarci come ancora oggi siano attua li 
gli in segname nti espressi ne lle d ive rse ap­
parizio ni: Povertà, Peni tenza e Preghie ra . 

Non sto a descrivere momento per momen­
to come si è articolato il programma: segnalo 
solo alcun e cerim onie o visite che più mi 
hanno impressio nato ed a vo lte commosso 
ed il cui rico rdo resterà a lun go impresso 
ne lla mente . 

Davanti a lla Grotta, ve ro e proprio cuore 
de l San tuario d i Lo urd es, dove abbi amo 
partecipato alla Santa Messa in italiano ne lle 
prime ore d el mattino, è il luogo in cui si 
esprime la preghiera pe rsonal e, intima e 
silenziosa, che ciascuno indirizza alla Madon­
na secondo il proprio stato d'anim o, le pro­
prie inte nzio ni , i pro pri desideri e le espe­
rienze che il tempo passato g li ha riservato . 
Co nstatare co n quale e quan to fer vo re le 
persone amm alate e non invoch ino, davanti 
alla Grotta ed ai piedi della statua de lla Ma­
do nna, grazie, conforto e,benedizione no n 
può lasciare indifferente. E una processio ne 
continua d i gente durante ~utte le o re de l 
g io rn o sino a ta rda se ra . E in tu ibil e ch e 
ciascun o trova un conforto che non è solo 
e sempre materia.le, ma qualcosa di diverso 
d iffic ile da descrivere perché personale, ma 
che comunque esiste e ci invita a riflettere 
sulla nostra esistenza passata e presente. 

L 'offerta de i ceri è un atto di devozio ne 
che può apparire fo lcloristico se non lo si 
interpreta ne l dovuto sign ificato e nel con­
tes to de ll e funz io ni re lig iose. 

Istru ttivo, sotto l' aspe tto storico e cul­
turale, pe r ri cordarci come si viveva ne l­
l'o ttoce nto , le visite a l mulino di Bo ly, 
a l Cachot, a nti ca prig io ne in disuso, a ll a 
casa pate rna ma i ab itata d a Be rnade tte, 

ed a lla chi esa Pa rrocc hia le . 
Nel marzo de l 1858, nel cor o di un a ap­

parizione la Madonna disse ".,.che si venga 
qui in processio ne ... ". No n si può visita re 
Lo urd es e no n pa rl a re d e ll e processio ni. 
Q uell a Eucaristica co n la benedizione degli 
in fe rmi si svo lge ne l po meriggio ed ha il 
sig nifi cato d i c rea re sponta nea me n te un 
leganle tra il luogo dove è conservato il Santo 
Sacram ento (Cappella d e ll 'Ado razio ne) e 
la Grotta. Il ce lebrante accompagnato dagli 
infermi, dal cle ro e dai pellegrini porta l'Ostia 
Consacrata davanti a ll a Gro tta . Giun to su l 
sagrato passa davanti ai mala ti e li bened ice. 
Ma è su qu e ll a se ral e d e tta "Mar ia na" o 
"Flambeau" che vorrei ri chiamare l'a ttenzio­
ne, Gli ammalati sulle loro carrozzine sospinti 
d a i volo nta ri, i Gruppi d e i pe ll egrini con 
i loro sacerdoti e i loro stendardi si rad un ano 
d ava nti a ll a Grotta. Tutti co n un cero in 
mano, recitando insieme il Rosario iniziano 
il loro cammin o che term ina dava nti a ll e 
Basi li che. È un o spe ttaco lo uni co vedere 
decine d i miglia ia di persone sfilare nel buio 
della notte ed e levare cOnLemporaneamem e 
al c ie lo la lo ro f iacco la ogni vo lta ch e si 
invoca "Ave Maria". La processione si con­
clude con il canto del "Salve Regina", ultimo 
saluto a ll a Ve rgine Maria. Q uindi dopo la 
benedizione la fo lla si disperde in sil enzio . 

Ma il mo me nto p iù toccante di tutto il 
Pe llegrinaggio si è avu to con la celebrazione 
d ell a Santa Messa all a "Citè Sa in t Pi e rre" 
per il Gruppo torinese (Anziani San Paolo 
e pe ll egrini d e ll a d iocesi d i Torino ). Pe r 
colo ro che non fosse ro mai sta ti , ricordo 
ch e la "Citè Saint Pi e rre" è un villaggio a 
pochi chilo metri da Lourdes dove sono ospi­
tati gratuitam en te i più bisognosi per il pe­
riodo del Pe llegrinaggio. La Citè Saint Pierre 
vive su offerte e sulle prestazio ni del volon­
tariato. 

li celebrante Mons. Peradotto, in occasione 
dell'anniversario del Suo cinquantesimo anno 
d i Messa ha voluto , con grande squisitezza 
e sensibili tà ri cordare i Suoi colleghi di se­
m inario descrive ndo per ciascun o di essi le 
d iverse esperie nze e destin azio ni de lla vita 
cleri cale . Tanti ricordi di persone care con 
cui ha trascorso insieme un cammino han no 
lascia to ne i presenti un nodo all a gola ed 
in chi officiava qualche lagrima di tristezza 
e di comm ozio ne. 

AI termine de ll a funz ione so no state fe­
steggiate le coppie che nel 2001 hann o il 
loro anniversario di matrimon io. Del Gruppo 
San Paolo, solo i coniugi Mariani - 30 ann i 
di unione - hanno goduto de lle fe licitazion i 
de i colleghi . 

Al la fin e degli anni 50, in conside razio ne 
de ll 'afflusso sempre crescente di pellegrini 
fu costruita un ' immensa chiesa sotterranea 
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ca pace d i accoglie re oltre ventim ila persone. 
Rea lizza ta in ce me nto arm ato , sorre tta da 
sostegni triangolari la struttura o ttenuta per­
me tte d i offr ire la m ig li ore visio ne possibile 
unita da un notevole sfrutta me nto de llo ,spa­
zio. La sua [o rm a ova le evoca que lla di un 
pesce o un chicco di grano, simboli del Cristo 
e de ll a vita. Q ui si svolgono i grandi radun i: 
le processio ni ne i gio rni di pioggia o gran 
caldo e due volte alla settimana - me rco ledì 
e dom e ni ca - la Messa intern azionale per 
g li infe rmi ed i pe ll egrin i. La basilica che 
conu"asta pe r la sua sobri e tà d a ll o stil e de i 
d iversi e difi c i d e l San tua r io è d edi cata a 
Pio X. 

Un o ra e mezza prim a d e ll ' ini zio d e ll a 
funzio ne abb ia mo preso po to ne l se ttore 
a no i rise r va to e la c hi esa ne l vo lge re d i 
poco te mpo si è rie mpita co mp letame nte : 
a fianco all' a ltare i sacerdo ti che guidavano 
i va ri gruppi , g li ste ndard i, le carrozze ll e 
co n g li infe rm i co ndotte d a person a le d e l 
volontariato . L 'aullosfera che si vive duranLe 
le quasi due o re d e ll a durata d e ll a Messa 
è meravigli osa e comm ove nte, La partecipa­
zione d i gr uppi proveni enti d a paesi diversi 
è viva e se n tita e pa re crearsi un clima di 
sere nità, di le tizia che si evid enza nei vo lti 
d e ll e pe rso ne. La fun zio ne , pur esse nd o 
un ica ed offi ciata prevalentemente in lingua 
fra ncese , può essere segu ita d a perso ne di 
numerose altre nazionali tà tram ite proiezion i 
su schermi giganti con traduzion i simul tanee. 
La fe li ce sce lte di bran i musica li eseguiti 
da ll 'organo e dal co ro hann o co ntribui to 
a rendere ancor più armo ni osa e suggestiva 
la ce rim o ni a, 

Tralascio la descri zio ne di a ltri mom enti 
qual i ad esempi o la ~sita a ll e Basiliche, a lla 
Cripte o la Via Crucis su lla montagna perché 
non hann o la 'cia to in m e un segno parti­
co lare. 

Mi sono chiesto più volte: "Perché la gente 
va a Lourdes a pregare qu a ndo potre bbe 
fa rlo u'anquillamente ne lle chi ese, ne lle cat­
tedra li o basiliche della propria città? So lo 
perché a Lourdes è appa rsa la Madonna?" 
Ora ho compreso cosa voglia significare estra­
niarsi per alcuni g io rni da lla "routine" quo­
tidi a na, ferm a rsi e lascia rsi g uid are da lla 
Fede, dal cuore, da ll 'anlOre, dalla preghiera 
e riflettere su ll a propria esistenza. 

In mezzo a miglia ia di persone come te, 
di origini , nazionalità, lingua e forse anche 
di re ligione diverse, di forme fi siche di ffe­
renti , amm alati e no n , vivi un se nso di fra­
te ll anza , d i spe ranza che rasse re na il tuo 
spirito". 

Cado Emanuele Gallone 



Riflessioni sul Pellegrinaggio 
Le mie rifless ioni sul p e llegrin aggio a 
Lourdes erano-so no-saranno accompa­
gnate dalla Fede. 

Lourdes, prima del pellegrinaggio, era 
per m e una me ta d i curiosità e di spe­
ranza. Il dolore immenso, de terminato 
dalla morte della mia partner, vs. collega 
Carl a, era racchiuso nel mio animo, n el 
mio cuore e pareva appa rte nesse so lo 
esclusivamente a m e. 

Mi ero preparato da un anno p er que­
sto evento, ch e il Gruppo Anziani San 
Pao lo Imi stava prepa rando, ed avevo 
affrontato il percorso laico-spirituale con 
l'aiuto dei Presbiteri, in modo particolare 
co n d on Ester de lla par rocchia M. G. 
Viann ey. 

Mi era chiaro g ià da prima ch e pur 
so tto lineando il mio dolore, la mia soli­
tud ine, ed in particolare la crisi del più 
piccolo dei miei figli , nulla sarebbe cam­
bi ato ed e ra impossibile ottene re delle 
risposte. 

Ma la preparazione ed i co lloqui ave­
vano evidenziato che avrei dovuto cercare 
dei segnali, dei punti d i rifer imento della 
mia vita. 

La vita pe r ognuno di no i è un impre­
visto, u na graz ia se tutto va be ne, u na 
disgrazia se tutto va male. Occorre vedere 

anche nella disgrazia un fi lo d i speranza, 
un m odo per supe rare con la forza de l 
ben e , ch e è dentro d i no i, i mo me n ti 
tristi che si presentano ed aiutare i meno 
forti, i più bisognosi, cercando di ma­
scherare le lacrime ch e scendono, o le 
frustraz io ni che salgono. 

Lourdes me l'ha insegnato bene e chia­
ramente. Lì il dolore diventa priorità su 
tutto : per la strada, negli alberghi, entro 
il pe rim e tro dei Santuari , n ei giovan i e 
m eno giovani ch e si prestano ad un ser­
vizio silenzioso e ind ispensabile. Il pelle­
grinaggio è vissuto intensamente sia per 
l'organizzazione intrinseca, sia per quello 
dettato dal Gruppo di accompagnam en­
to, co n ced e pochi spaz i "libe ri" e ti 
"immerge" in una dimensione spirituale 
nuova che non avresti mai immaginato 
a priori . Lì ho sor riso, cosa rara in m e 
da alcuni anni, a chi h a avuto m en o di 
me, lì ho dato un modesto aiuto a qual­
che carrozzella, a qualche giovanissima 
in difficoltà sul ponte del Gave oppure 
in presenza di uno scroscio di pioggia: 
ho promesso a me stesso che se litornerò 
a Lourdes sarà per mettermi al servizio 
d ei men o fortunati. Il Se rvizi o dive n ta 
ge ne ros ità ed il tuo dolore si media e 
pe rde quella caratteristica del tutto per-

A Sua Eminenza Cardinale Severino Poletto. 
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sonal e. 
E po i parli, parli dove è possibile, con 

i vicini d i tavola, d i cammino, di locomo­
zione, e sveli il tuo dolore, senza peraltro 
che ques to scompaia, ma resta me no 
singolare. Cerchi spazi per il programma 
personale di riflessioni, di preghiere che 
ti eri prefissato e li cerchi nella no tte od 
al primo m omento dell 'alba anda ndo 
n el piazzale davan ti alla Grotta, per cui 
il riposo fisico è quello stretto necessario, 
non esiste riposo per le preghi ere, pe r 
i pe nsie ri e per le riflessioni: spazi ne l 
passato, nel presente e nel futuro cercan­
do un o spiraglio di luce dove resti solo 
con tutte le tue imperfezioni, i tuoi pregi, 
il tuo dolore, e le tue presunzioni. 

Lourdes, Be rn adette , i San tuari , p e r 
m e son o stati Fede, Speranza e soprat­
tutto Preghiera alla Madonna Santissima 
ed a Dio . Non posso dim entica re tutti i 
Colleghi! e di Carla, che l'hanno ri co r­
data nel lavoro , n ella vita. 

Infine Marina, don Marco, monsignor 
Peradotto che hanno contribuito al per­
corso spirituale in maniera eccellente. 

Riccardo 7asso 

Le inviamo con gioia un saluto ed una preghiera dal nostro pellegrinaggio a Lourdes dal 20 al 24 settembre 2001. 
SANPAOLO IMI - Gruppo Anziani 

C 593 11' . LOURDES 

Reproduclion I nladite 
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Le 9ite di etIt ~ 21 e 25 luglio • 153 partecipanti 

AOSTA e 
GRAN SAN BERNARDO 

U na calda e lum inosa giorna ta di sole e per me ta un a 
città ri cca di storia come Aosta , sono i presupposti per 
que lla ch e sarà una be llissima gita. 

I! ritrovo è per le ore 7,30. Si p arte . Più ci avviciniam o ad 
Aosta e alle sue mon tagn e e più è grande lo spe ttacolo che 
la natura ci offre. 

L 'appuntam ento con la guida è so tto l'Arco d i Augusto 
e d a lì in izia mo la passeggiata a ll a scoperta d e l ce ntro 
storico ricco d i bottegh e artigian e e di bei n egozi. 

Il cuore di Aosta è antico, risale al tempo di Augu sto ch e 
la fondò ne l 25 a.C . d o po la vittoria di Roma. La pian ta 
della città è d i tipo rom an o-re ttangolare, con le mura, le 
vie a scacchie ra. 

Visitiam o il complesso m ed ioevale di S. Orso do minato 
dal campanile romanico, la Collegia ta con l'interno go tico 
e antichi affresch i e ancora il bellissimo chiostro ro manico. 
Secolare è anche il tiglio davan ti al campani le. 

Proseguiamo a ttraverso la Porta Pre to ria e ci ri tr oviam o 
nella zo na a rch eologica che comprend e l'Anfitea tro e il 
Foro Ro mano. 

La tappa successiva è di genere diverso ma no n per questo 
m en o inte ressante. Ci spostiam o a Etro ubles per una 
piacevolissima sosta gastronom ica a base di speciali tà locali. 
E q u i a bb ia m o an c h e fes tegg ia to il co mp leann o d i 
Giuseppina Deregibus con do lci e libagion i. 
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Dopo pranzo partiamo per il Colle del Gran San Bernardo 
già frequentato anticam ente dai Roman i e fa moso p e r il 
passaggio di Napo leone nel 1800 con uomini e cavalli . Qu i 
troviam o an ch e la neve e il paesaggio è di incomparabile 
be llezza. 

Secondo la tradizione, fu San Bernardo Arcid iacono della 
Chiesa di Aosta a costru ire intorn o al 1050 un ospizio per 
i viandanti. 

Ora ospita un museo molto inte ressante perché racconta 
la sto ria negli anni dell ' ospizio stesso. 

L'u ltima visita è data all' allevamento dei can i San Bernardo 
dove abbiamo po tuto vedere anche una be ll issima cuccio la ta 
di pochi giorni. 

Fo to d i g rupp o effe ttu a ta d a l n os tro in s ta n cab il e 
Presiden te Cullino e po i si to rn a a casa un po' stanchi ma 
soprattu tto soddisfa tti e conte nti . Abbiam o trasco rso un a 
bellissima giornata! 

Luigi Colombo 



-1e (jite di e#t ~ 

CERVINIA 25 e 29 agosto • 135 partecipanti 
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Seconda uscita in Val d 'Aosta, questa 
volta con destinazione la più bella mon­
tagna del m ondo: il Cervino. Il tempo, 
che è sempre fondamen tale per le gite 
in montagn a, e per questa in particola­
re, si preannuncia splendido. 

Usciti dall 'autostrad a a Chatillon , ci 
sia m o inoltrati n ella Valtourne n ch e. 
La strad a è abbastanza bella e l' autista 
ha condo tto validamente il pullman su 
p e r i torna nti ; d o p o una ven tin a di 
chilometri, superato il paese di Valtour­
n en che, la vallata si apre sulla conca di 
Ce r vinia d omina ta dalla m ole d e lla 
gigan tesca piramide da cui prende il 
n om e, e circonda ta da altri m onti . Il 
cie lo è tutto seren o, salvo alcune mac­
chie di fosc hia a sinistra. Il Cer vino, 
interamen te pulito senza alcuna nuvola 
e con pochissima n eve, si presenta in 
tutta la sua impon enza e bellezza. 

Alcuni decidono di fermarsi a visitare 
il paese , me ntre circa i 2/ 3 si awian o 
ve rso gli impianti di ovovia e funivia 
per raggiungere più alte quo te . Con 
un breve tra tto di ovovia si raggiungono 
i 2550 metri di Pian Maison, amplissimo 
pianoro ideale per la tin tarella; non 
contenti, una trentina di partecipan ti 
p rosegu o n o ve rso Plateau Rosa (m . 
3480), transitando dalle Cime Bianche 
(m. 2830), ove insiston o alcuni laghi 
colo r ce leste-ve rdino . A Plateau Rosa, 
in mezzo alla n eve, il panorama è da 
mozzafia to: ovunque lo sguardo g iri , si 
ammiran o punte e creste di m ontagne 
e ghiacciai, sempre dominati dalla pi­
ramide de l Cer vino . Lon tani, si in tra­
vedono il Monte Bian co e persino, visto 
ch e n ella direzione n on c'è fosc hia, il 
Monviso. 

Breve puntata in Svizzera, in quan to 
il confine passa proprio lì, ultimo sguar­
do d 'invidia ai numerosi sciatori ch e si 
cimentavan o su que lle be llissim e (e 
facilissime) piste, con una temperatura 
m olto elevata, malgrado l' altezza, e poi 
ritorno verso illistorante per il meritato 
p ranzo alla valdostan a . Dopo il caffè 
ed il possacaft, una fo tografia di gruppo, 
e poi un giro per Cervinia ad ammirare 
le ve trine, o ppu re a ncora a p rende re 
il sole. 

Nel pomeriggio , però , sopra Plateau 
Rosa si sono fo rmate nuvole, che avreb­
bero reso imposs ibil e la ved u ta d e l 
pano rama, confer mando cosÌ la sce lta 
di salire subito al mattino. Alle 18, come 
previsto, ritorno verso Torino, con negli 
occhi ancora le me raviglie del Cervin o, 
e su lla pe lle il brucio re de l so le . 

7èsto e jòto di Pier Luigi Deregibus 
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ACQUI e ... Cassinasco 7 e lO novembre 
400 partecipanti 

Sono un nutrito gruppo di anziani del San Paolo Imi 

Ad Acqui ed in Langa Astigiana 
Il 

Cassinasco. Cinquecento persone prove­
nienti per lo più dal nord Italia, hanno visitato 
la Comunità Montana "Langa Astig iana-Val 
Bormida" e la Città termale, dal 3 al 10 no­
vembre. I primi visitatori erano giunti, sabato 3 
novembre, un centinaio di persone, con due 
pullman , da Agliè, accompagnati dal vice sin­
daco Giovanni Battista Rossi. 

Gli altri quattrocento visitatori , sono membri 
del gruppo anziani San Paolo Imi , provenienti 
dalle reg ioni del Nord Italia, si tratta di ex 
dipendenti che hanno voluto ultimare le loro 
annuali gite, in terra di LaRga ed in valle, nella 
stagione forse più bella per la plaga: l'autunno, 
che con i suoi mille colori ed il suo ~lima mite, 
esalta ancor più, l'arte e l'en ogastronomia 
(proprio in questo periodo in Lang? si svolge 
la celebre ra ssegna " Autunno Langarolo -
"Pranzo in Langa"» l. 

Per i turisti sono state giornate fitte, con gui-

de e accompagnatori, coordinati dal vice pre­
sidente della Comunità Montana, Giuseppe 
Lanero e dal rag. Briano, appartenenti al grup­
po anziani del San Paolo Imi, così come il vice . 
sinoaco di Agliè . . 

Una passeggiata per il centro storico di Ac­
qui Terme, da piazza della Bollente, con la sua 
celebre edicola, simbolo del patrimonio terma-

. le della città, dove sgorga l'acqua calda a 75Q
, 

alla cattedrale di San Guido, al castello dei Pa­
leologi che ospita ali'interno il ricco museo Ar­
cheologico della città, con annesso il giardino 
botanico, a piazza Italia con le Fontane delle 
Ninfee e infine corso Italia, la via .delio shop-
ping. . 

Alle ore 12,30, trasferimento a Cassinasco 
al ristorante "Mangia Ben" per il gran pranzo, 
con un menù tipico langarolo, unitamente ai 
grandi vini di questa terra. E al termine una 
passeggiata nella Langa Astigiana. 
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Un tempo la gi ta autunnale rappre­
se ntava la chiusura d e lle a ttività 
esterne d el n os tro ann o sociale. 
Poi si andava in le targo fino al suc­
cess ivo april e. Ora c h e s ia m o 
"Se nio r" tanto tempo cosÌ se nza 
vede rci e senza fare qualcosa non 
è più immaginabi le. 

Ma a questa inizia tiva, sempre di 
grande r ichi amo , riman e in ogn i 
caso il m arch io "Gita d i chi usura" 
che poi vu ole semplicemente d ire 
"pranzo sociale" al quale me ttiamo 
come contorno qualche bella visita 
proprio per far fin ta di non trovarci 
solo per mangiare, ecc. 

Siamo sbarcati ad Acqui in due 
riprese, r ispe ttivamente co n 4 e 3 
pullman e tanti "mezzi propri". 

La cron aca, u n a volta tanto , la 
lasciamo all'articolo pubblicato dal 
settimanale locale "L'Ancora" (che 
molti d i n oi, riferendosi alla bella 
gio rnata trascorsa insieme, ha mo­
dificato in "ancòra") . Giuliano Gior­
gio Briano ci aggiunge il su o .. . gu­
stoso (se mpre p e r rim a n e re in 
te ma) commento: lu i ad Acqui è 
di casa . 

E tutti noi rin graziamo vivamen te 
il socio Giuseppe Lanero pe r il de­
te rm in ante apporto fornitoci in 
tutte le fasi di questo simpaticissimo 
incon tro. 

E.C 
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~e9iUdiet#~ ACQUI e ... Cassinasco 

Una sponsoI"izzazione di "Buon Gusto" 
La manifestazione "Pranzi in Langa" consente di conosce re e di 

scopri re la Langa Astigiana attraverso il richiamo della cucina nella 
stagione che più valorizza le attrattive naturali di questa terra . La 
rassegna è una vera e propria promozione della cucina piemontese 
tipica langarola, una cucina "povera" semplice, molto apprezzata, 
famosa in tutto il mondo e digeribilissima. 

Organizzata dalla "Comunità Montana della Langa Astigiana e 
Val le Bormida", il cui Assessore al Turismo è il nosU'o socio Giuseppe 
Lanero, in co ll aborazione con la Provincia di Asti e l'Enoteca 
Regionale di Canelli , è sponsorizzata dalla Filiale di Bubbio del 
Sallpaolo Imi. Essa è giunta all a 1 8~ edizione e sono 12 i ristoranti 
de i 16 paesi della Comunità Montana che vi hanno aderito fra i 
quali il Ristorante "Mangia Ben" di Cassinasco da noi provato il 7 
e lO novembre con un menu tipico della rassegna. 

Possiamo dire, con cognizione di causa, che la "sponsomzazione 
è stata veramente di buon gusto!". 

Come utilizzo la sponsorizzazione 
Giunti al ristorante "Mangia Ben" di Cassinasco, confo rtati dal le 

o ttimali condizioni psicologiche (presenza di molti amici colleghi 
con i quali si sono condivisi anni di lavoro) e logistiche (comoda­
mente seduti con i piedi sotto il tavolo) abbiamo potuto constatare 
e dimostrare (anche se con qualche acciacco o bu-bu sparso qua 
e là) come validi e possenti siano ancora i nostri muscoli mandibolari 
ed effi cienti le papille gustative invogliati a ciò dagli abbondanti 
manducamenti e dalle copiose libagioni. I cuochi hanno apprezzato 
il nostro comportamento perché a fin e pranzo rimanevano solo 
alcune tracce del loro lavoro. Giusto il proverbio "A tavola non 
s'invecchia". Inoltre è stato dimostrato quanto agili siano molti 
nostri soci perché anche se l' avvio d elle danze, dopo un copioso 
pasto, è un poco lento e difficile è ancora più arduo e diffi coltoso 
terminarle ed invogliarli a risali re tutti sui pullman. 

Arrivederci alle iniziative del prossimo anno! 
Giu.liano Giorgio B1Ùl1W 

I "SENIOR" della "PROVINCIA GRANDA" a RACCOLTA 
I l terzo millennio ha segna to una svo lta 
an che pe r i cun eesi, che pe r la pri ma 
vo lta ha nn o reali zza to il d es ide ri o di 
riunirsi. 

Al l'invito, r ivo lto d a un im p rovvisato 
co mitato o rganizzato re, h ann o p ronta­
mente ade rito in m o lti e do me ni ca 28 
ottobre 2001 , n e lla cornice au tunnale 
d e l Ri sto ran te "Villa San Martino" a Fos­
sano , e rano prese n ti be n 90, con la g ra­
di ta partec ipaz io ne de l Pres ide nte Rag. 

Ezio Cullino. 
È sta ta una gio rna ta di grandi "revival"; 

ognuno d ei presenti ha cosÌ avuto l' op­
po rtunità di inco n tra re tanti amici con 
cui ha diviso an ni di inten a vi ta lavorativa, 
cos te lla ta di a ne ddoti ed awenime nti 
d egni di esse re tram anda ti a ll e g iovani 
leve. 

Superfluo ricordare la raffi na tezza d e l 
se rvizio e lo squisito me nù, accompagna­
to d a vini di p regio, che h anno contr i-
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buito alla o ttima riuscita de ll ' in contro . 
Nel ringraziare particolarmente il Con­

sig lio Direttivo d e l Grupp o An zia ni 
Sanpaolo Imi, per la sensibili tà dimostrata 
nel consentirci questo piacevole incon u-o, 
si confida di poter riconfermare l'appun­
tame nto p er ottobre 2002 ancor p iù nu­
m erosi. 

Pier GiO'lgio Roddolo 
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GENOVA 
"Genova per noi. .. " 
Mentre il pullman sfrecc ia ve rso As ti , il cie lo plumbeo, la 

campagn a brumosa e i cacc ia to ri vaganti fanno pensare al clima 
di novembre, piuttosto che all 'auull1no appena inizia to . In effe tti 
il te mpo no n p rome tte null a di buo n o per questa seconda 
spedizio ne a Genova e (parafrasando la canzone di Paolo Conte) 
ci ritroviamo "con q'Uella f accia 'Un po' cosz~ q'Uell 'espTessione un po' 
così, che abbiamo noi che [sti amo anda ndo] a Genova". Poi , sull e 
collin e ve rso la Liguri a, vedi amo alcuni squa rci ne ll e nubi e 
c' imponiamo di esse re ottimisti . La conve rsaz ione indugia sull e 
disavventure de l secondo gruppo di Sanpaolini che h anno par­
tecipato al vi aggio in Canada, fino a quando, dopo l' ennesima 
galleria, appare il mare, ed il Presidente rinvigorisce lo "spirito 
di corpo" de ll a truppa sfode rando le sue capacità ora to ri e e 
intrattene ndoci sugli "obie ttivi " di questa gio rnata. 

Lo "sbarco" ha luogo in Piazza Caricame n to, presso il famoso 
acquari o, dove in contriamo la nostra simpati ca guida; po i, dato 
che il tempo è poco, ci sgranchiamo le gambe disperdendoci con 
una sorta di effi cie nte diso rdine nei paraggi, tra l'indispensabile 
sosta al ba r e uno sguardo al galeone pira tesco ormeggia to lì 
VI CIl10 . 

Poco do po, disciplina ta mente ricompatta ti e con il naso pe r 
aria, eccoci in Piazza Banchi , dove sorge la curiosa chi esa di San 
Pietro in Banchi (del 1572) , che, costrui ta in posizione sopraele­
vata, fu fi nanzia ta tra mite la vendita de ll e bo tteghe so ttostanti 
(po tete immaginare le battute sull 'abile "parsimo nia" de i Ge no­
vesi). Pie ni di buo na volo ntà seguiamo la g uida per gli a nimati 
vi coli (i fa mosi "carug i"). Le case ed i palazzi sono molto be lli , 
e possiamo gode rci i deli cati colo ri paste llo , anche se no n c'è il 
sole a ravvivarli come sarebbe sta to deside rabile. 

Nella piazza della cattedrale di S. Lo re nzo, do po uno sguardo 
ai leoni a nti stanti , tutti to rcono il collo pe r ved ere i po rtali 
ro manici, la sta tua "dell 'ar ro tino" ed il rosone quattrocentesco. 
In chiesa è in corso una cerimo nia (occorre compiere un "bli tz"!) 
e allora ci intrufoliamo di scretamente, così possiam o ammirare 
in particolare la cappella a sinistra, r icchissima di statue e deco­
razio ni . Impression anti le dimensio ni dell a bo mba inespl osa, 
sparata sulla chiesa durante la guerra da un canno ne della flotta 
inglese. 

Lascia ta la cattedrale con passo balda nzoso no n impieghiamo 
molto a raggiungere il Palazzo Ducale, impo nente complesso che 
ingloba costruzio ni e ri fac imenti che vann o dal 1290 al '900. Ci 
è consenti to soltan to un "assaggio" con l'ingresso nell 'atrio e nei 
cortili circondati da colo nne bianche. 

La fame si fa già sentire, anche se i più oste ntano indifferenza, 

26 e 29 settembre • 84 partecipanti 

mentre percorriamo Piazza De Ferrari , per giungere a lla casa d i 
Cristoforo Colombo. I fotografi più accaniti si scatenano, mi tra­
gliando di scatti il piccolo chiostro e la medioevale Po rta So prana. 

Nessun dorma! Bisogna lanciarsi ne ll a visita de l Palazzo de l 
Principe o "Doria Pamphili " (si pro nuncia "Panfili " con l' acce n to 
sulla penultima "i" - be n lo sa Ezio Cullino che pa re sia stato 
duramente rampognato per l'erra ta pronuncia). Abbiamo modo 
di conoscere un po' la figura di Andrea Doria (1466-1 560) che, 
ne lla sua lunga vita, tra imprese belli che, poli tiche, fin anziarie 
e un po ' di m egalo ma nia , ci h a lasc ia to ques ta costruzio ne 
pregevo le e pie na di arte , tram a nda ndoci l'opera di Pi e tro 
Buo naccorsi de tto Perin del Vaga (1501-1 547) . 

To rniamo in Piazza Cari camen to e .. . "la fa m a l'è bruta". Tutti 
si scagliano con sprezzo del peri colo e impavida dete rminazio ne 
all 'assalto di bar e risto ranti , dove, in una e pica o ra, fame e sete 
vengo no gloriosame nte sconfitte. 

Alfin satolli , e quindi nuovame nte be n disposti ve rso l'a rte e 
la natura, ci spostiamo a Nervi (p ronunciato con la "e" larghissima) , 
per passeggiare lungo il mare e vede re le racco lte d 'arte di Villa 
Grimaldi. Divisi in d ue gruppi ci godiamo la vista sulle scogli e re, 
la compagnia degli scoiattoli , i quad ri di Bistolfi, Fattori , Fontanesi, 
e ... le prime gocce d i pioggia, da cui fin o ad o ra ci eravamo salvati . 

Un ultimo giro di Ge nova in pullman , un saluto a ll a guida 
e po i, con un vi aggio rego lare arriviamo a Torin o prima de l 
previsto . Una giornata bene organizzata e piena di cose interessanti , 
con un so lo grande ra mma ri co pe r. .. no i che a bbiam o visto 
Ge nova: "Ma ... come sarà finito quel film con Giulia Roberts 
e Ri chard Gere?" 

Piero Larn.jJiano 
I ~"nF~~~~~C-~~~ 
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"I FRAGILI LUSSI" Le 9ite "': et#t ~ 
Porcellane di Meissen da musei e collezioni italiane Sacra dI S. MI CHELE 

PALAZZO ACCORSI -TORINO 
7 e Il luglio • 30 partecipanti 

Il sogno del Settecento di Pie tro Accorsi rappresenta, 
ne lla prima metà del secolo, un 'alternativa rispe tto 
all'interesse dominante in tutta Europa per il Medioevo 
ed il Rin ascimento. 

L'origin alità della sua vision e sta n el fatto che egli 
non ama i fo ndi oro o i cassoni dipinti , ma l'opulenza 
d elle sete e dei broccati, le d ecorazioni rococò e le 
linee rette del neoclassicismo. 

Iniziamo la visita osservando le vetrine e i mobili 
de lla mostra impreziosite da salsiere, pots-pourris e 
statui n e di Meissen, vasi cinesi, servizi in porcellana, 
quadri importanti, cristalli, maioliche e oggetti d 'ar­
gento e d'oro di squ isita fattura. 

Tra i vari ogge tti abbiamo ammirato un servizio da 
tè e caffè con vedute della città di Dresda, delle presti­
giose burriere con sembian ze di tartaruga dipinte in 
oro su fondo bianco e dei meravigliosi servizi di pia tti, 
tra i quali spicca uno spettacolare servizio in porcellana 
di Frankenthal di ben 160 pezzi perfe ttamente conser­
vato . 

C i siamo quindi trasfe riti n e l Museo che è stato 
con cepito come una casa abitata, un sussegu irsi di 
ambienti di straordinaria ricchezza, da cui il proprie­
tar io sembra appena uscito e dove mobili , tappe ti 
arazz i, quadri sono m essi in relazione tra loro per 
ri creare le a tmosfe re del ' 700. 

Le su e case offrivano un 'intelligente interpre tazione 
del gusto settecentesco, in cui i mobili d 'epoca venivano 
sistemati in un contes to ricos truito e ridisegnato. 

Abbiamo potuto osse rvare le riproduzioni di una 
camera d a letto veneziana di rara ed elegantissima 
fattura e di una cu cina co n il magnifico camino e le 
stoviglie in rame in bella mostra sulle pareti, ammirato 
un doppio corpo lastronato di legni rari con avorio e 
tartaruga ed un altro ri coperto di forme lle di maiolica, 
una scrivania Luigi XV impreziosita da decorazioni in 
bronzo, nonch é dei meravigliosi sovrapporta. 

In conclusione un plauso ed un gra to ricordo di 
Pie tro Accorsi ch e , pur essendo di modeste origini , 
con la sua passione per il collezionismo ci ha permesso 
d i ammirare tanti ogge tti stupendi e rivivere l'opulenza 
dei te mpi andati. 

Ada Zappa 
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8 agosto matto • 30 partecipanti 

Alle porte di Torino, là dove le Alpi Cozie sprofondano improvvi­
samente ne lla pian ura, fa ro nell a notte per chi scende dalla Val 
Susa, tirata a lucido per l'Anno Santo, la Sacra di S. Mich ele ci 
ha attirati per una mattinata tutta particolare. 

Peccato per la pioggia, molto fast idiosa. N iente panoram i a 
180°; appena appena il fo ndovalle. Il salto della Bell 'Alda sfumato 
nell a nebbiolina. 

Allora tutto l' interesse è stato concentrato sugli inte rni . Be n 
condotti dall e Guide volontarie della Sacra e poi , ne ll a Chiesa 
superiore, dal Re tto re, abbiamo approfondito la conoscenza di 
questo insigne monumento medioevale ove arte e re ligione, storia 
e leggenda si intrecciano pe r creare un ' a tmosfera ed un alone 
ch e avvin cono ed affascin ano. Bagnati ma soddisfatti. 

E.G. 

Sulla terrazza 
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Martigny 
P ro egue ndo nel programma cultura le di visite a mostre 
ed es posi zio ni d i grande rili evo, il 18 settembre è sta ta 
fa Lta una usc ita a Martign y pe r la mOS Lra "Picasso sotto 
il so le d i Mythra". 

Il t ito lo è ispirato d a ll a prese n za - n e ll a zona 
a rcheo logica di Martigny - di res ti ro mani concernenti 
la re li g io ne di Mythra, divin ità so lare con il culto de l 
To ro e da ll a quantità di dipinti di Picasso ave nti per 
oggetto il Toro, il Minotauro e la co rrida . 

Mythra è una divinità irani ca che ap pa re g ià in un 
testo cuneifo me de l XIV secolo a .C.; in seguito, presso 
i persiani ed a co nta tto con la c iviltà e ll e ni ca Mythra 
diventa un a d ivinità so lare che ucc ide il Toro cosmico 
b ianco, ch e morendo d à o rigin e a ll a vita. Il culto fu 
po rtato in Ita li a da prigionieri di Po mpeo e da so ldati 
ar riva ti dall 'As ia Min ore e si diffuse ne i Balcani , in 
Ge rmania, in Britannia e ne lle Galli e e raggiunse la sua 
massima espansion e ne l III seco lo d. C. L 'avvento d e l­
l' imperatore Costa ntino favo rÌ l' insta urazio ne del Cri­
stianesimo e gli adep ti al culto d i Mythra furono costretti 
alla cla ndestinità . 

Per quan to riguarda Picasso, è talmente grande e noto 
d a rendere superfluo qualunque comme nto. 

La partecipazio ne e ra limita ta a 50 pe rso ne, ma le 
prenotazioni sono ammontate a 67 il che ha reso ne­
cessario l'uso di un au tobus a due piani . All e ore 8 ,30 
siamo partiti dall 'autostazione di co rso Castelfidardo 
e, dopo la rituale fermata per cari care i co lleghi che salgono in 
corso Ve rce lli , via sull 'autostrada pe r Aosta e, passato il tunnel 
d e l Gran San Bern ardo, siamo giunti a Martigny alle 12, precisi 
a ll' appuntamento fissato ci. 

La giornata e ra be lla an che se g li albe ri sopra il Traforo e rano 
spruzza ti di n eve. Dopo un rapido pasto, a l sacco o in qualche 
tavola calda, siamo andati alla Fondazione Gianadda ove si u-ovava 
la mostra . 

La guida ci ha fatti accomodare in una sala ove , con l'ausilio 
di un proie ttore di diapositive, ha illustrato - parlando in fran cese 
- le singole opere di Picasso . Dopo di che sia mo stati libe ri di 
g ira re il museo, ammirando dal vero i quadri. La so luzione, 
accetta ta in quanto non c'erano gu ide che parlavano in italiano, 
dovrà essere in futuro atte ntamente valutata qualora la lingua 
d e lla gu ida fosse a ltra. 

Il museo ha ino ltre una pregevole raccolta di auto d' e poca, 
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dall e sportive Bugatti a ll e impo nenti Isotta Fraschini . 
All e 15 siamo partiti pe r Montre ux. Poich é il viagg io aveva 

preso più tempo d e l previsto , si è ritenuto di non fermarc i a l 
Castello di Chillon , ma d i proseguire direttamente pe r Montreux, 
ove il gruppo si è sciolto ad ammirare le ve trin e e la passeggiata 
sullungolago di questa bell a cittadina, tutta di edific i di ini zio 
secolo (salvo un orribil e g rattacie lo proprio sullungo lago). 

Alle 17,30, in anticipo sull 'orario, è iniziato il \~aggio di ritorno, 
con il tempo che peggiorava a mano a mano che i chil o me tri 
passavano. Atu-aversato il trafo ro, la nebbia (o meglio le nuvo le) 
c i ha nno ragg iun to, e d a Aosta è cominciata la pioggia che 
avvicinandosi a Torino si è fatta forte sopra i co ll eghi scesi in 
corso Ve rcelli. Invece a ll 'autostazione una tregua ne ll a pioggia 
ha pe rmesso di scendere tra nquill a me nte e saluta rci con un 
'ar rivederci alla prossima g ita' . 

Pier Luigi Deregibus 



17 novembre mattino • 48 partecipanti 

Dellletrio CaSOLA 
a Chivasso 

U na p iacevo li sima iniziativa (da ripetersi ancora, sia prima che 
dopo i pasti ) c i ha porta ti a C hi vasso a ll a mostra d e l pittore 
De metri o Coso la, ne l 1500 annive rsario d e lla sua nascita . 

Confesso, (ma son certa d i non essere l'un ica) che non conoscevo 
né il no me né l'ope ra d e l pitto re Chivassese, nonostante una sua 
o pe ra sia pe rm a ne nte me nte esposta a lla C.A.M. 

Vi e ne d efinito un pittore "minore" ed è abbastanza vicino a no i 
co me o rig in i e com e tempo, il che ta lvo lta nuoce a ll a fam a d i 
un 'a n isLa pe rché "si cerca lontano invece d i cavare vicino ". 

Invece è taLO con grande e ntusiasmo che l' inte ro gruppo d ei 
"Sen io re " ha apprezzato la d e liziosa quotidi anità espressa con 
g ra nde bravura d a De metri o Coso la . La capacità di coglie re, 
momenti d e ll a vita anche i più diffi cili e do lo rosi, con pacatezza 
tutta pie mo ntese, che non è so lo rassegnazio ne ma anche poesia 
e pe ra nza, co me nelle immagini ch e riproducon o intimità 
fam ili a ri. 

I pove ri e g li umili qui non sono mai i vinti , an zi l'orgoglio d e lle 
cO llladine ne l'a utoritra tto d e l pittore che le riu"ae la di ce lunga 
su l pro fondo rispetto verso i semp lic i. 

Anco ra i d e lica ti paste lli che r itraggo no a ngoli incontamina ti 
d e ll a ua te rra, fino ad arrivare a l grande su"aord inario o lio su 
te la "Il de ttato" che sembra uscito dal libro Cuo re e dal suo tempo. 

Sono que te le profonde testimonianze di un pittore i cui quadri 
non hanno bisogno d i un titolo per essere compresi per l'autentico 
amore verso la natura e gli esseri umani . 

Maria 7èresa Giuliano Mum 
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Torino - Palazzo Bricherasio 

[ ... ] un'importante mostra dedicata al 
fenomeno dell'Espressionismo in Germania, visto non 
solo come un'esperienza artistica circoscritta ai primi 
anni del Novecento, ma come un fenomeno che si 
estende nel tempo attraversando tutto il corso del 
secolo. Tra le Avanguardie storiche del Novecento, 
l'Espressionismo si presenta, insieme al Cubismo e al 
Futurismo, come una delle correnti originarie; con più 
ampia eco e diffusione degli altri movimenti, interessO 
la letteratura, la musica, il cinema, la scenografia, la 
grafica e, ovviamente, le arti figurative, presentandosi 
perO come un insieme di correnti culturali che, ancor 
oggi, rendono difficile una sua precisa collocazione 
storico-critica. 
Il tratto distintivo di questa mostra risiede proprio nel 
tentativo di presentare, attraverso un ipotetico percorso 
lungo il XX secolo, le tracce evidenti di una delle correnti 
artistiche e culturali più complesse del Novecento. 

(da l deplianl della Moslm) 

Nostro breve commento - Opere no n sempre fac ili d a capire e da 
memo rizza re. Live llo emozio nale com unque mo lto alto; curi osità 
ed inte resse . Mo lto brave le g uid e ne l passa rc i in d icaz io ni e 
messaggi, in questa situazione assolu tamente necessari e. 
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"Le donne di Toulouse-Lautrec". • • e altro 

/' 
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Credo sia d ove roso ini zia re 
questa breve cronaca ring ra­
ziando il Dire ttivo per l' ottima 
idea cii promuovere queste gite 
culturali . 

Di buo n mattin o ci siamo 
trovati a l term inaI cii Corso 
Caste lficlardo e in attesa che 
arrivasse il nOSU"O pull man ab­
biamo appreso che anche il 
Raggruppamen to Torino de l 
Circo lo Ricreativo aveva orga­
nizzato un viaggio a Mil ano. 
La lo ro me ta era la Mostra ci i 
Toulouse-Lautrec e que ll a cii 
Pi casso mentre no i avevamo 
in programma Toulouse e la 
visita cie l Duomo. 

Siamo arrivati pu n tuali per 
la visita della mostra e abbiamo 
assistito a un piccolo "giallo ". 
Cosa era successo? AI momen­
to clelia prenotazione telefoni­
ca, avvenu ta in tem pi diversi, 
sia la Sezione che il Gruppo 
Anziani si erano qualificati co­
me San paolo Imi . Successiva­
mente qualcuno della Segrete­
ria de lla Mostra aveva no ta to 
clu e pre n otaz io ni a n o m e 
San pao lo Imi e pensando ad 
un errore ne aveva clepennata 
una. Per fortun a ha prevalso 
il buon senso e, posticipando 
di mezz'ora un g ruppo, si è 
potuto dar corso alla visita. 

To ul o use-La utrec (1864-
1902) e ra pitto re , in cisore e 
cartellonista francese apparte­
nen te ad una Famiglia de ll 'alta 
nobiltà; iniziò precoce mente 
ad in teressars i di pittura . \I 
destino dell 'a rti sta fu segnato 
da clue rovin ose cadute avve­
nute nell 'aclo lescenza che gli 
preclusero il compl eto svilup-

po degli arti infe rio ri . Lautrec 
divenn e nano e forse fu anche 
questa sua deformazione fi sica 
a spingerlo negli ambienti de l 
cabaret, de l carrè-concerto e 
de ll e case d i appuntame nto 
che diven nero le sue prin cipali 
fonti di ispiraz ione; fu anche 
autore di splend idi man iFesti 
pubbli citari. 

Termi mua la visita della mo­
stra, ci siamo trasferiti ne l mo­
num ento religioso più impor­
tante de lla città e non solo: il 
Duomo. È la più vasta rea li zza­
zione gotica in Ita li a; i lavo ri 
in iziarono nel J 386 per vo lere 
cii Gian Galeazzo Visconti, la 
cos truzione fu continuata ne i 
secoli successivi fin ché nell 'Ot­
tocen to lì.l compiu ta la facciata 
e parte de ll 'esterno. Esterna­
mente il Duomo vanta be n 
2245 stallie e 135 guglie; sopra 
la più alta (108,50 metri ) è po­
sta la "Madonn in a" in bronzo 
dorato. Sul prospetto si ap rono 
cinque porta li ri salenti a l Cin­
quecento , con modern e porte 
bro nzee in cui so no nar rate 
storie di Maria , di Santi , de l 
Comune di Milano e de l Duo­
mo stesso. 'e ll ' in terno a cin­
que navate particolare impo r­
tanza rivesto no le be lli ss ime 
vetrate , colorate con delle tec­
niche speciali , che raffigurano 
la vita d i Gesù , di Maria e cii 
Santi; le più an tiche ri sa lgono 
a l Quattrocento . Le colonn e 
che sorreggono le arcate misu­
rano 35 metri cii altezza e otto 
cii cliametro. Bellissimo l'altare 
maggiore con tempie tto, il co­
ro in noce scolpi to e il pulpi to. 
Quando siamo usciti da l Duo­
mo erano già passate le ore 14, 
ecco perché sentivamo un cer­
to languore e avvertivamo una 
"calata cii zucche ri !". 

Do po esserci ri foc illati, la 
nostra brava guida Sig. ra Paola 
ci ha portati a visita re la parti­
colare chiesa di Santa 1\lla ri a 
presso San Satiro. Fu cosu"uita 
vicino al Sacello di San Satiro, 
frate ll o cii S. Ambrogio. La 
chiesa è un gio iello archi tetto­
ni co, ere tta cla l Bramante ne l 
1478. L' inte rn o è ci i p ropor­
zioni modes te , la navata cen­
trale è coperta da ampie vo lte 
a botte a l cui in crocio si alza 
la cupo la; di etro l'a ltare un a 
finta prospettiva d i pilastri dà 
l' illusio ne de ll 'a llun gars i d i 
un 'abside. Un 'opera in credi­
bile che soltanto il ge ni o e la 
bravura de l Bramante poteva 
rea li zzare in ta le pe rfezione. 
In fondo sulla sinistra sorge la 
Cappell a de lla pie tà . 

Ormai e ra qu asi bu io, un a 
lun ga passeggiata ve rso il Ca­
stell o Sforzesco dove ci allen­
deva il n ostro pullman e via 
pe r il viaggio di ri torno. 

--____ Vil.o La Fal.a 
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MACRINO d'ALBA 
Protagonista del Rinascimento piemontese 
"Che facc io? Vado, no n vado, vado ... ". 

''Va i, va i!" - d ice le i - ("CosÌ passo un po me-
riggio in pace", pensa) . 

"Vado .... ". 
E l'a ltro che co nosco : 
"Che facc io? \!':ulo, vado Il.en, vado .. " 
" Dove vai? " - d ice Ic i. 
"Co n il Sa n Pao lo , ad Alba, a ll a Mostra d i 

Macrino ... ". 
''Ve ngo anch ' io" ("Chissà an doa va chiel- si", 

pe nsa) . 
"Ma costa 12.000 li re! ". 
"Fa ni e Ille" ("Ch 'a cosla l 'òn . . ", pe nsa) . 

L'appuntam ento de l secondo gru ppo era alla 
Torre de llo Stad io Comun ale. "Ci sarò solo io" 
- pensavo, ma dal pu ll man vedevo che c'e rano 
altri due in attesa a centro me tri da lla fe rm ata. 
11 tempo di a ttraversare Corso Sebastopoli e ne 
sono spunta Li una u-entina. Ma che dico? Ve nti ! 
- Ve Illi ? Undic i che in e uro fa 68, 18 .. 

Arri va il nos tro pu llm an , si sa le . Vis i noti, 
vo lti ma i visti , vo lti. Q ualche ba rba canuta. Un 
occhi o socchiu so qua e là . Faccia mo in punta 
di p ied i! Il pu ll man le ntamente va. li Rag . 
Cullin o c i se nsi bi li zza in a llegri a pe r la ne bbi a 
che no n c'è ma un filo d i preoccupaz io ne per­
ma ne pe r la n e bbia ch e potrebbe esse rci a l 
ritorno . L'autista tranqui llizza tutti , perché lui 
vive in un luogo dove "si nuota ne lla nebbia". 

II viaggio fi la li sc io in un brusio rilassa nte . 
Raggiun giamo la città di Alba da Nord-Oves t. 
Sosta pe r il "Cofree" a l bar in Piazza Ba n ca 
d 'Alba ove c i in co ntri am o co n le guid e : due 
genLili ss ime e molto preparate signo rin e che ci 
co nduco no in Piazza San Giovanni (Piazza E. 
PerLinace) ne lla città vecchia - ove ci ferm iamo 
di fronte a lla chiesa omonim a. 

La g uid a, segn ala ndoci la ri strutturaz io ne 
de lle a nti che case, ci narra di questa cittad in a 
fie ra e labori osa che ha saputo conse rvare pe r 
moltissimo tempo la libertà e l' indipendenza e 
che ha dato a nche i na tali ad un impe rato re 
romano che ha govern ato pe r poco tempo . 

Da un negozio o risto rante vic in o g iunge un 
profumo in tenso di tartufi ed a ltre cose buone . 
Q ualche so rri so ripe nsando a l ri chia mo de ll e 

sire n e . Ma s iamo e n­
trali ne lla Chiesa d i San 
Giovann i, spoglia ta ed 
occupata a suo tempo 
da ll e truppe d i Napo­
leo ne, ma o ra n uova­
m e nte sp le ndida e 
ri cca. 

Nella prima cappella 
a sini stra si anl llli ra la 
be lli ss ima tavola de lla 
Mado nna de ll e Grazie , 
d ipi n ta da Bernardo da 
Mode na nel 1377. 

Ed in seg uito 
un 'o p e ra di Ma cr ino 
de l] 508: Adorazio ne 
d e l Bam bi no con la 
Madonna ed i SanLi; ed 
a n co ra (a mbi to m a­
criniano) Madonna col 
bambino tra i Sa nti 
Agostino e Lucia; una 
pa n ca in n oce in ta­
g li ata da Urban in o di 
Surso di Pavia , co n 
scen e della vita d i San 
Francesco. 

Ne lla via maesu-a, ne lla Casa Do, si ammirano 
in teressanti fregi in cotto raffiguranLi danzato ri 
e ne lla via trasve rsale, di fronte , un be llissim o 
palazzo rin asc imentale. 

Un monumento insigne è il Duomo (Iombar­
do-ogivale del }"''V secolo con pregevoli affreschi 
a ll ' in te rno de llo H artm ann . Su lla facc iata una 
curios ità: le inizia li in la tino d e lla simbo logia 
d egli eva ngelisLi formano la parola "Al ba" ch e 
significa terra chiara. L 'organo de l ' 600, co me 
ci dice la gu ida, è ancora fun zio nante . E fra le 
a ltre ope re necessita cita re il coro co mmiss io­
nato da l vescovo And rea Novelli e Bernardino 
Fossati d a Cod ogn o n e l ] 512 (35 be lli ss imi 
scanni lignei, intarsiati con ved ute, paesaggi e 
soggetti re lig iosi) . 

Al la Fondazio ne Ferrero ammiri amo le a ltre 
cose pregevoli di Macr ino d 'Alba (Magrin o, 
Mingh e rlin o, in realtà si chiamava Gian Giaco-
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mo Al lad io). La famig li a di es traz io ne socia le 
med io- alta ha potuto a iuta rlo ne lla sua attività 
a rti stica ini ziata segue ndo lo stil e d el Foppa e 
del Bergognone per poi attingere all 'a rte tosco­
umbro-ro mana . Si deduce da lle sue opere un 
soggiorno romano e presso il laboratori o del 
Pinturicchio. La Madonna col Bambino pou-eb­
be esse re un'opera romana. Il suo rientro in 
Alba a seguito de l Vescovo Novelli e di Be nve­
nuto San Giorg io di Baindrate segna l' inizio di 
un peri odo fi o rente ed operoso per le commit­
tenze ch e g li ve ngo n o fatte da l ma rch ese di 
Casale Bonifac io IV Paleologo, da i suoi paren ti 
e dal Vescovo Novelli. Si ammirano alla mostra: 

-la Madonna in adorazione del Bambino con 
ange li e Santi; 

- i Santi Giovanni Battista e Maddalena; 
- i Santi Ambrogio e Gregori o Magno; l' in-

co n tro d i Gioacchin o ed Ann a, ecc.; 
- ed i ritratti: Macrin o, Gu­

g lie lmo IX, An na d 'Alen çon. 
Quest ' ultim o di ispirazion e 
leonardesca, uni co, be llissimo 
e perfetto ne ll 'espress io n e e 
n e i parti co la ri tu tti, quasi a 
voler comu ni care la sua a rte 
n o n min ore a qu e ll a di a ltri 
maestri. Ma Macrin o ormai e ra 
pervaso den tro d a questa luce 
che e ra il Rinascimen to e dalle 
nu ove rivoluzio na ri e co n ce­
zio ni. e lle opere no n c 'è più 
il Deus Med ioeva le a l ce ntro 
d e ll 'U nive rso ma la na tura e 
l' uomo con le sue espressio ni 
ed i suoi selllimenti trasparenti . 
Q uesto è sta to il grande merito 
d e l Mac rin o: ave r portato in 
Piemo llle e ad Alba (più vicina 
a i ba rbar i che a Ro ma) il Ri­
nasc im e nto. Alba ci res ta un 
po ' dentro co n i suoi pro fumi 
e le sue belle colline circostallli. 
A p rim ave ra, fra quadri e d 
oste ri e, ri seIlliremo il ri chiamo. 
Un ringraz iamento pa rLi colare 
a l Gr u ppo Anzia ni pe r l'o p­
portunità o ffenaci con g li a u­
guri per le prossim e fes te , il 

luovO ann o (ne abb iamo b i­
sogno) e que lli partico la ri di 
ri vede rci tutLi. 

AnlonhlO Palerlll.o 



12 dicembre 2001 • 37 partecipanti 

GuHuso 

U ltima uscita del 2001 
effettuata nel pomerig­
g io de l 12 di ce mbre 
con la visi ta di Che ra­
sco, ci ttà si tua ta su un 
alto piano prospiciente 
la Langa e le Alpi a cir­
ca 40 Km da Torin o . 

Ch e rasco van ta un a 
storia in teressan te dal 
Medioevo sino al per i­
odo di Napoleone. An­
novera numerose chie­
se (sette) , c inqu e 
campan ili barocch i, 
du e arc hi t ri o n fa li , 
quattro torri e numero­
si palazzi di cui abbia­
mo ammirato gli affre­
schi. Acco mpagnati da 
un a giornata glac iale, 
m a fortunatamente 
con un sole splende n­
te , che durante il viag­
gio ci h a fa tto rivive re 
la primavera, la visita è 
com inciata dal Museo 
Civico Adriani in un pa­
lazzo de l Settecento 
(Palazzo Go tti di Sale­
rano) con salo ni affre­
scati da Sebastiano Ta­
ricco, dove vengono 
conse rvati docume n ti 
di storia locale e pie­
mo ntese, nonch é og­
getti d i epoca romana. 

Accompagnati d a 
una guida del posto la 
visi ta è prosegui ta al 
Santuario della Madon­
na del Po polo , caratte­
ristica per la sua facc ia­
ta barocca in cotto e 
pe r l'amplissima cupo­
la ottagonale che è tra 
le prime tre d e l Pie­
monte per grandezza. 
Ed infine la visita di 
m aggior interesse, al­
m eno come program­
ma, alla mostra del pit­
tore Re n a to Guttuso 
presso il palazzo Salma­
toris detto "della pace" 
in memoria dello stori­
co trattato tra Napole­
one e la Monarchia Sa­
bauda d e l 1796. La 
mostra ci ha pe rmesso 
di conoscere dive rse 
opere dell 'artista e del­
la sua vita grazie anche 
ad un film ato trasmesso 
in una sala per fortuna 
ben ri scaldata, dato il 
freddo "siberiano" del­
la giornata. 

La visita è parsa a tut­
ti molto valida e la for­
mula sicurame nte è da 
contin uare anch e ne l 
2002. 

ViUoTlo Casula 
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WASHINGTON 

L'età non è un ostacolo per chi 
vuole imparare una lingua stra­
niera. A sfatare la radicata 
convinzione che per gli adulti 
sia più difficile apprendere un 
idioma diverso è uno studio 
dell'istituto Max Planck di Lip­
sia e dell'università George­
town di Washington. I ricerca­
tori hanno sottoposto un grup­
po di adulti a un corso intensi­
va per imparaTe un mini-lin­
guaggio inventato, con quattor­
dici 'parole e poche regole di 
sintassi. Durante ì test sugli 
errori di sintassi gli studiosi 
hanno osservato che il profilo 
elettrico del cervello tendeva a 
somigliare a quello di una per­
sona che parla naturalmente 
una lingua, smentendo }' idea 
che negli adulti gli automati­
smi, necessari per utilizzare 
qualsiasi linguaggio, si perda­
no. 

Studi precedenti avevano 
già :individuato una particolare 
risposta elettrica del cervello 
negli esercizi sugli errori di 
sintassi nella lingua madre, 
con 1'attivazione, in successio­
ne, di due zone: una corrispon­
dente a un automatismo e l'al­
tra legata al processo di corre­
zione sintattica. [r. cri.] 

Q uanto sopra non può n on far piace re 
agli o ltre 100 Soci ch e anch e nell 'anno 
scolastico 2001-2002 sono impegna ti n ei 
corsi di lingue estere (inglese, fran cese, 
spagnolo) organizzati dal nost.ro "Gruppo". 

Un po ' ce n 'eravamo già accorti. Certo 
comunque che imparare cose nuove com­
porta per i "Senior" maggiore fatica, mag­
giore impegno e maggior tempo. 

Può anche sorge re un dile mma: ci te­
niamo giovani studiando le lingue estere 
oppure ci sentiamo giovani ed allora stu­
diamo le ling ue estere? Forse ambedue 
le cose. Senza dimenticare la matematica: 
ora con l'euro i conti bisogna farli , giusti 
ed anche in fretta. E no n parliamo poi 
del computer. .. 



1e~ ... 

IL CANE DEL "CENTRO" 
La prima volta la scorgemmo, il sottoscrit­
to e l'amico Sereno, osservandola dall ' uf­
fic io che occupavamo al terzo piano de l 
Cen tro Contabil e : il locale (come d e l 
resto tutto il piano) é una sorta di torre 
di co ntrollo aeroportuale dalla quale lo 
sguardo può spaz iare dava n ti ed a destra 
su Moncalieri e su lla pianura circostante 
ed a sini stra , o ltre il Po , verso le Alpi 
Marittime e Cozie, con particolare vista 
su ll a Val Sangone. 

Fu appun to osservando il pioppeto che 
si estendeva appena o ltre la cinta di con­
fine d el Centro che ci appa rve, legge r­
mente offuscata dalle prime n e bbie di 
un au tunno in cipiente e confusa tra le 
sterpaglie de l sottobosco, la sagoma di 
un cane (che poi si rivelò essere di sesso 
femm inile ) di tagli a medio-grande, dal 
pe lo di colore bruno-scuro, di razza non 
ben definita, ma certamente imparentata 
col pastore tedesco. 

La notammo aggirarsi con fare circo­
spetto, presumibilmente all a ricerca (più 
che altro istintiva) di cibo e francamente 
non riuscimmo a comprendere cosa po­
tesse trovare per sfamarsi in m ezzo a 
que lle e rbacce, fo rse qualche topo o bi­
scia. 

Dapprima pensammo trattars i di un 
temporaneo randagio fuggito da chissà 
dove e che, constata l'in osp italità d e l 
posto , se ne sarebbe tornato al luogo di 
provenie nza. Invece le apparizion i, sem­
pre meno fugaci, si ripete rono nei gio rni 
successivi, tanto da far diventare il nostro 
interesse pe r que lla strana presenza, dap­
prima più che altro dettato da curiosità, 
sempre più vivo. Fu allora che decidemmo 
di constatare "de visu " e di cap ire pe r 
quale motivo l'enigmatico randagio avesse 
potuto trovare rifugio pe rmanen te in una 
brughie ra cosÌ se lvaggia. 

E cosÌ , approfittando d e lla sosta di la­
voro, subito dopo il pranzo, utilizzando 
degli avan zi di cibo , ci in oltram mo con 
fare guardingo da esploratori in e rba, in 
quell a g iungla in miniatura. 

Q ualche uccello sorvolò le nostre teste, 
sentimmo in lo n tananza il rumore d e l­
l'acqua di un piccolo canale che scorreva 
a i marg ini de l pioppeto e finalm e nte 
apparve il cane. Questi assunse subi to un 
atteggiame n to ta lm ente sospettoso nei 
nostri confronti , da non lasc iare dubb i 
su ll a sua intenzione di scappare qualora 
ci fossimo ulteriormente avvicina ti. 

A questo punto pensammo che la cosa 
migliore da fare sarebbe stata quella di 
lasci arie il cibo a disposizione e osservare 
da lontano il suo comportamento. Dopo 
l'inevitabile diffidenza iniziale, l'animale 
si avvicinò a que llo che sarebbe stato il 
suo primo vero pranzo nella brughiera e 
lo consumò avidamente. La prima mossa 

verso i successivi approcc i e ra fatta . Si 
trattava quindi so ltanto di insistere col 
mezzo più efficace pe r accattivarsi la fi­
ducia e la simpatia di un cane affamato: 
il cibo! 

Utilizzando un bustone d ' uffic io oppor­
tuname nte fode ra to con de l nylon cre­
ammo, inconsapevoli antesignani, quello 
che a i nostri g iorn i molti americani fre­
quenta tori d i r istoranti chiamano il 
"doggy bag" (il sacchetto per il cane); 
non so lo, ma l'ini ziativa e bbe un tal e 
successo che subito nacque una simpatica 
compe tizione tra alcuni colleghi presenti 
in sala mensa avente lo scopo di incre­
mentare la razione di cibo. Forse qualcu­
no che all' epoca (eravamo nella prima 

metà degli ann i ottanta) frequentava quel 
locale avrà memoria di quanto descritto. 

Inutile dire che nel giro di pochi giorni , 
visto il trattamento riser vatole, l'animale 
(abbiamo già detto che era una femmina) 
si lasciò avvicinare sempre di più, al punto 
che r iuscimmo a toglierle il co llare che 
portava addosso e dal quale spenzolavano 
due anelli di catena. Questo pa r ticolare 
avvalo rò la tesi (con buone probabilità 
di essere ne l vero) che la nostra amica, a 
quattro zampe, esasperata di vivere all a 
catena (magari con corredo di maltratta­
menti) fosse riuscita a fuggire da qualche 
cortile d el vicin a to, trovando r ifugio in 
un luogo forse poco ospita le, ma libera! 

Adesso l'amicizia bisognava completarla 
con un confortevole riparo dalle in tem­
perie. Per realizzare tale progetto scovam­
mo dei residui ligne i di vecchi imballaggi 
g iacenti inu tili zzati ne i magazzini d e l 
Centro. Ci mettemmo quindi all 'ope ra, 
sempre il sottoscritto con Sere no , ma 
questa volta, con la coll aborazio ne di un 
a ltro co llega pa rticolarme nte ab il e ne l 
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"bricolage"e sacrificando parte dell ' inter­
vallo di metà giorn ata, o ltre a qualche 
ora serale di dopolavoro, nel giro di pochi 
g iorni una confo rtevole cuccia, tutta fo­
derata di nailon sia inte rnamente che 
esternamente, divenne realtà. 

Non restava pe rtan to , ch e portarla a 
destinazione . 

Il trasporto fu effettuato la sera dell 'an­
tivigilia di Natale; e cosÌ in un 'atmosfera 
fiabesca, sprofondando ne ll a n eve fino 
al ginocchio , rischiarandoci il cammino 
con la luce di una pila, il m anufatto venne 
collocato nel pioppeto. 

Il tempo passò, si susseguirono le sta­
gioni e l'appuntamento quotidiano con 
la nostra scod inzola n te amica dive n tò 
una piacevole consuetudine. 

Ma un be l giorno, anzi un brutto gior­
no, come tutte le belle favole , anche que­
sta finÌ . 

Una livida mattina di fine inverno non 
scorgemmo più la sagoma inconfondibile 
dell 'animale aggirarsi nel sottobosco de l 
boschetto; la trovammo più tard i al con­
sueto in contro per il pasto quotidiano 
malfer ma sulle zampe e priva di appetito; 
la cosa si ripeté il giorno seguente. Deci­
demmo perciò di portarla da un vete ri­
nario di Moncalieri ; la diagnosi de l san i­
tar i o n on indu sse certame n te 
all 'ottimismo: sintomi di avvelenamento. 
Quali le cause determinanti l'impietoso 
verdetto? Impossibile conoscerle , una 
delle più pla usibili poteva forse essere 
attribuita al piccolo canale che lambiva 
la brughiera, ne ll e cui acque pulite ma 
maleodoranti (quindi molto sospette di 
inquinamento) la nostra protetta andava 
ad abbeverarsi. 

Dopo le cure del caso riportammo l'ani­
male nella sua cuccia, con l'intesa che 
qualora la situazione non fosse migliorata, 
il giorno dopo l' avremmo sottoposta ad 
un 'ulteriore visita. Ma il mattino succes­
sivo l'an imale non comparve alla nostra 
vista; organizzammo a llora, non ap pe na 
ultimato il pranzo, una battuta di perlu­
so-azione nel pioppe to , coadiuvati nell a 
ricerca anche da alcu ni volente rosi colle­
ghi; dapprima l'operazione fu senza esito, 
poi improvvisamente risuonò la voce di 
uno dei ricercatori: "Eccola". La vedemmo 
galleggiare senza vita sull 'acqua stagnante 
di un 'ansa for mata dal canale. 

Seguirono giorni in trisi di velata o-istez­
za, mitigata tuttavia dal pensiero che alla 
nostra amica pelosa avevamo donato per 
o ltre due anni , cibo abbondante, un con­
fortevo le ripa ro, m a soprattutto q ue lle 
carezze che ne ll a sua precedente esisten­
za, sicuramente, non aveva mai ricevuto . 

Giovanni Ambrosiane 



Cosa pep sa la ge nte quando pensa a ll a bici­
cle tta? E quasi ce rto , sicco me la bi cicle tta 
appartie ne alla memori a d i tanti d i no i, che 
il primo pe nsie ro porti ad un o d i quegli 
ogge tti poe tici, leggeri e preziosiss imi , che 
ci hann o accompagnato nei più emozionanti 
giochi dell ' infanzia, nelle passeggiate soli tarie 
lungo le vie de lla nosu-a città o ne lle gite con 
gli amici, assaporan do il p iacere di correre 
veloci su un trespolo privi legia to, dal qual e 
osser vare il panorama e chi acch ierare con il 
vicino . Ma il pensiero successivo è assai pro­
babil e che sia d i segno opposto: re indossati 
i panni de ll'au tomobilista che ha a che fare 
quotid ianamente con i problemi del traffico 
cittadin o , chi pensa a ll a bicicl e tta si trova a 
pensare a quell 'oggetto che spesso irro mpe 
in modo improvviso e fast idioso nel pro prio 
cam po visivo, che proced e costretto in pochi 
ce ntim e tri di asfa lto, che m e tte a r isc hi o 
l' in co lumità degli specchi e tti la te rali de ll e 
auto e , se va male, è a ll 'origine d i incidenti 
anche gravi! 

T ra q uesti due modi es tre mi d i pe nsa re 
a lla b icicl e tta , che hann o a che fare da un 
lato con i se ntime ntalismi d ell a me mo ri a e 
d a ll ' a ltro co n le durezze co nfli ttuali ch e 
caratte rizzano a ttualmen te le re lazio ni tra gli 
ute nti de ll a strada, noi abbiamo scelto un a 
te rza via: considerare la bicicletta quale mezzo 
di locomozione da utili zzarsi, in aggiun ta e 
ad integrazione de ll 'automobil e e del mezzo 
pubbli co, per far [i-o nte all e esigenze sia della 
mob ili tà urbana sia de l turismo alte rn ativo. 
Si u·a tta di un modo di pensare alla bicicletta 
che conti ene qualche cosa d i più e d i d ive rso 
rispetto ai modi tradizionali , che va diffo n­
dendosi rapidamente, e che lascia intravedere 
per la bicicle tta un futuro di rinn ovata giovi­
nezza . 

Tre aggettilri sono sufficie nti per enun ciare 
le qualità d e lla bicicle tta: ecologica, conve­
niente , salutare . Co lo ro che utili zza no la 
bi cicle tta come mezzo di trasporto ne lla vita 
di tutti g io rni hann o cap ito in anti cipo ciò 
su cui tulli g li stressati dall'uso sco nside rato 

BICICLETTA, ELISIR di LUNGA VITA 
n Socio Pietro Paolo Ricuperati vuole condividere con gli Amici del "Gruppo " il suo grande 
amore per la bicicletta. Quello che segue è una. sua .riflessione a tutto campo sui benejic~ ~ella 
bicicletta come mezzo di trasporto urbano non mqul1lante e salutare, che nasce dal quolld/ano 
personale utilizzo di detto mezzo, nonché di un 'occasione per entrare in relazione con alt1'i Soci 
Senior interessali a dar vita a qualche iniziativa il1 ordine alla bicicletta stessa. 

dell ' auto mobil e a ll ' intern o de ll e città fa reb­
be ro bene a rifl e tte re . Hanno capito innan­
zitu tto che hann o a che fare co n un mezzo 
d i trasporto non inqu inante . A be nefi ciare 
di tal e ca ratteristica no n è so lo il nostro 
resp iro (proviamo a me tte rci d alla parte d i 
bambini e anz ia n i e c i re nd e remo sub ito 
co n to di che cosa questo può vo ler dire .), 
ma anche il nostro udi to, no toriame n te p iù 
a rischi o - a parità d i co ndizio ni - se viviamo 
in città, a causa de ll ' inquinamento da rumore 
inflittoci d al traffico. La bi cicletta in fa tti è 
silenz iosa, e i suo i piccoli rumori e cigolii li 
co nosce so lta n to chi ped a la. Ma i ciclisti 
urba ni fann o quotid ia na espe rie nza a nche 
della conve ni enza d el mezzo di trasporto a 
d ue ruote e pedali che, oltre a costare pochis­
simo come gestione, risul ta essere assai com­
pe titivo pe r quanto riguarda i te mpi di spo­
sta m e nto ne ll ' amb ito d e ll e città (a lm e no 
sulle piccole distanze, che pera ltro costitui­
scono 1'80% degli spostamenti de lle persone 
sui percorsi urbani ) . La bicicl e tta infatti no n 
si fa aspe ttare co me i mezzi pubb li ci ed è 
incommensurabil me nte m eno soggetta del­
l'automobil e a i classici problemi del traffico 
in città: code in te rmin abi li e parcheggi intro­
va bili o a caro prezzo . In fine , co lo ro che 
hanno o pta to per la bicicle tta dim osu-ano di 
avere a cuore, a buona ragione , la propria 
salute e, perché no?, anche la propria fo rma 
fis ica. La bi cicle tta infa tti, a detta anche de i 
medici, perme tte di fare un ottimo esercizio 
fis ico quotid iano, d i fondamentale importan­
za per preservare il sistema cardio-circolato rio 
d all e co nsegue nze d e i ritm i di vita e d ell e 
abitudini a li mentar i poco salubri che carat­
ter izza no la nostra socie tà , ve re e pro pri e 
cami cie di forza d e n tro le qu ali , vole nti o 
non vole nti , il nostro te mpo ci ha costre tto . 
Quanto al migli oramen to della forma fi sica 
è suffici e nte riflette re sull a silhoue tte tipi ca 
d el cicli sta, tonica e senza ineste tismi da vita 
sede ntaria, per mantenere o ri acquistare la 
quale cosÌ ta nte pe rso ne so no di sposte a 
spend ere soldi e te mpo in palestre e fi tti ng 
cente rs (che no n a caso pro li ferano ne ll e 
nostre città! ) . 

Tuttavi a sia colo ro che g ià uti li zzano la 
bicicle tta per i propri spostamenti urbani sia 
co loro che lo vorrebbe ro fare ma temono 
per l' in colum ità personale invocano la neces­
sità di intervenire sul sistema dei trasporti. 
Che la bi cicle tta possa e d ebba essere co nsi­
d era ta sempre di p iù un mezzo di trasporto 
in tegrativo d e l mezzo pubb li co e, lad d ove 
concretamente possibile , sostitutivo dell 'au­
tomobi le per la mobi lità in ambito cittadin o 
è sta to ampiamente soste nuto nel corso d el 
convegno a cara tte re internazionale tenutosi 
di recente a Mil ano, co n grande partecipa­
zione di rappresentanti delle amministrazioni 
locali e di pubbli co. Organizzato dalla FIAB 
(Federazione Itali ana Am ici de ll a Bicicle tta) 
che fa pa rte d e ll 'ECF (Euro pea n C)'c1 ists 
Fede ratio n ), insieme all 'ANPA (Agenzia Na­
ziona le pe r la Protez io ne d e ll 'Ambi ente) , 
l' in contro ha posto in chi a ra evid e nza -
a ttrave rso l'ogge ttiva drammati cità d e i dati 

de ll 'Organ izzazio ne Mondiale de ll a San ità­
l' urge nza d i inte rvenire sull e modalità d i 

spostamento de ll e persone in ambito cittadi­
no. L' a ttuaz io ne d i concre te iniziative pe r 
favo ri re lo sviluppo de ll a mobilità ciclistica 
in alte rn ativa a qu e ll a automob ilistica nel 
setto re del trasporto privato è sta ta ind icata 
quale "asse ope ra tivo" priorita rio pe r le am­
ministrazio ni locali . [n que lla occasione sono 
stati po rta ti a ll ' a tten zio ne d e i presenti g li 
ese mpi virtuosi d i città co me Amste rda m , 
Copenaghen , Norimberga e tantissime altre, 
so prattutto d e l nord e ce n tro-Europa , che 
da anni investo no in in frastrutture (ciclovie 
protette, segnaletica ad hoc, cicloparcheggi) 
e in azio ni d i se nsib ili zzazio ne ne ll e sc uo le 
per rendere la bicicLetta un mezzo di trasporto 
co modo e sicuro . E apparso evide n te come 
il nosu-o Paese regisu-i in questo campo vistosi 
ri tardi , anche se non m anca no iso le fe li c i: 
basti r icordare città co me Ferrara, dove l' in­
di ce di ciclabi li tà raggiu nge il valore di 64 
(su 100, che rapprese n ta il va lo re rife rib il e 
a ll a situaz io n e di un a città idea le SO llO il 
profil o d e lla possibilità di spostarsi co n co­
modità e in sicurezza con la propria bicicl e t­
ta) . Questo primato di Fe rra ra, pe raltro, fa 
correre immediaLotm en te il pensiero a Giorgio 
Bassa ni , a ll e ped alate str ugge n ti d e ll ' ind i­
menti cab ile protagon ista d e "Il giardin o d e i 
Finzi Contini ". Di positivo, peraltro , c'è che 
anche altre città ita liane di medie d imension i 
- Raven na, Padova, Massa Carrara, Lecco, per 
citar ne solo a lcun e - hann o recente me nte 
affrontato ne l corso d i pubblici d ibattiti la 
q uestio ne di come rio rgan izzare la mob ili tà 
cittad ina ri porta nd o all'ono r d e l mondo la 
cara vecchia bicicle tta. E che in città d i mag­
giori d imensio ni , com e Mil ano e Torino , d a 
sempre emblemi del traffico auto mobilistico, 
esistono associazion i di ciclisti urbani che si 
batto no con tenacia perché, anche in contesti 
oggettivamente meno favorevoli , si d ia spazio 
all a bicicle tta. A Torino, in particolare, opera 
dal 1988 l'associazione "Bici&d intorni " forte 
d i quasi 700 soci che, insieme all 'associazio ne 
ge me lla "Am ici de ll a bicicle tta ", costituisce 
un importante punto di rife rime nto per tutte 
le pe rson e che avverto no la necessità d i un a 
tute la e[(i cace de i d iritti di coloro che usano 
la bicicle tta come mezzo ecologico d i traspor­
to pe r la risco pe rta d e ll ' a mbi e nte e d e ll e 
be llezze archi te ttoni che d i cui è ricca la città. 
Attrave rso un confronto serrato ma costru t­
tivo con le ammini straz io ni ce n tra li e loca li 
qu este assoc iazion i si re ndon o interl ocuLOri 
a uto revoli e rispettati per quanto co nce rn e 
la produzione d i norma ti ve in m ate r ia di 
mobi li tà c icli stica , normative che pe ra ltro 
continua no ad essere sempre troppo a l di 
sotto de lle reali necessità. Giungere in tempi 
ragio nevoli ad avere anche nel nostro Paese 
que ll e stru tture indi spe nsabili a re nd e re la 
b icicl e tta il mezzo prin cipale di traspo n o 
pri vato a ll ' inte rn o de lle c ittà e ne i pe rco rsi 
extraurbani a traffi co limitato, a som igli anza 
d i quan to già av\riene a ll 'este ro, dunque, no n 
deve essere co nsiderato il "palli no" stravagan­
te de i me mbri di ta li associaz io ni , bensÌ di-

Siete interessati ad approfondire gli argomenti trattati in questo articolo? O meglio ancora, a metterne 
in pratica la filosofia tirando fuori la vecchia cara bicicletta per girare in città o per partecipare a distensive 
passeggiate in compagnia di amici ed amiche amanti delle due ruote? Segnalate il vostro nominativo 
alla Segreteria del Gruppo e verrete informati con tempestività su tutte le iniziative al riguardo. 



ve n ta re la p reoccu paz io ne di tu tti no i 
che abb iam o a cu o re la salvagu ardia 
dell 'ambien te n el q ua le viviam o, e ne l 
quale d ovranno vive re (e no n so ltanto 
sopravvivere!) le generazioni che verran­
no do po di no i. 

Ma la bicicle tta tende ad essere sempre 
di più anche una soluzione per le attività 
del tempo libero e per il turismo alter­
nativo. Pe r un numero crescente di per­
sone , infa tti , essa rappresenta il m ezzo 
per o rganizzare il proprio tempo li bero 
all'insegna de l con ta tto con la n atura e 
del rapporto co n gli altr i. C'è chi ne 
parla addiri ttura come di un vero e pro­
prio an tido to pe r l 'a lie n az io ne d a vita 
in città e per la soli tudine ch e ne deriva. 
È espe rienza comu ne di colo ro ch e uti­
li zzano la bicicletta anche per turi smo, 
infa tti , di n on con oscere il p eso e la 
soffe re nza de lla so litudin e. A ragio n e 
forse delle caratteristiche stesse del mezzo 
uti lizzato, co loro che si muovono in bi­
cicle tta soc ializzan o più fac ilmen te . E 
questo, in una socie tà dalle mille fram­
men tazioni ch e ge neran o soli tudini e 
assai spesso de pressioni dolorose , ha un 
valo re impagabile! Le assoc iaz ioni d e i 
ciclisti u rbani promuovon o un 'intensa 
attività turistica avvalendosi del mezzo a 
due ruo te e pedali . Tutte le domeniche, 
e spesso an ch e nei giorni ferià li a bene­
fi cio degli "over 50", associazioni com e 
"Bici&dintami " promuovono uscite "fuori 
porta" alla scoperta di luoghi - abbazie 
nascoste, parchi , mete paesaggisti che -
generalme nte scon osciu ti ai più, che si 

tradu con o in sorpre nden ti scope rte di 
te mpo inte nsamente vissuto, di paesaggi 
pi e ni di colo re e d i profumi , di fa tich e 
condivise con alu-i in allegria e semplicità. 
Le pro pos te di turi smo in bicicle tta si 
vanno moltiplicando, ri chiama ndo l' at­
tenzione degli operatori e delle ammini­
strazioni pubblich e. La disponibilità di 
piste ciclabili nel verde facilmente acces­
si bili d ai cen tri abi ta ti co min cia n o a 
dive ntare fatto ri d i business di n atura 
specifica, che assicurano un rito rno eco­
nomico certo agli investimenti necessari 
per realizzarl e e per assicurarne un 'ade­
guata manutenzione. È il caso di Annecy, 
in Francia, che da tempo ha investito e 
continua ad investire in una pista per il 
cosidde tto "no n-mo torized traffi c" (pe­
doni , ciclisti , persone su sedie a ro te lle, 
persone a cavallo, "rollers" e "skaters"), 
ri cavata d a un 'antica e ormai in disuso 
ferrovia a scartamen to ridotto, con tan to 
di galle rie e stazion cine "d 'antan ", che 
snoda il proprio percorso in riva all 'omo­
nimo lago . È il caso della Spagn a ch e, 
attraverso la costituzio ne di un 'apposita 
fondazion e a livello nazio nale, ha realiz­
zato ne l co rso de ll ' ultimo anno be n 23 
percorsi ciclo turisti ci (deno minati "Vias 
vertes") su sedi mi di fe rrovie dism esse . 
Po trebbe essere anche il caso di Torino, 
ch e vanta una pista ciclabile immersa 
n el verd e d e i magnifi ci p archi ch e si 
es te ndo no lungo il Po lunga d ecin e di 
chil o m etri , se so lo gli amministra tori 
locali decidessero di aprire un poco di 
più gli occhi su tale incomparabile risorsa 

della città e provvedessero a valo rizzarla 
adegu atame nte, sia n ei con fro n ti della 
cittadin anza che dei potenziali visitatori. 
A livello eu ro peo chi vo rrà fa re del turi­
sm o in bicicletta po trà avvalersi quan to 
prima di un 'infrastruttura d i fo rmidabile 
im portan za : si tratta d e l sistema d i 
"greenways" in corso di avanzata realiz­
zazion e, ossia di piste attrezzate ido nee 
ad inte rconne tte re facilmen te ter rito ri 
localizzati in Paesi diversi che risulteran­
no pro te tti , gesti ti e sviluppati in modo 
uniforme, allo scopo di ottenere benefici 
di tipo ecologico, ri creativo e sto ri co­
culturale. Solo al vedern e disegnato sulle 
carte il proge tto c'è d i che rim an e re 
estasia ti : si tratta di un complesso intrec­
cio di linee verdi , che si avvitan o tra di 
loro ed insieme danno vi ta ad un fiume 
colora to. Son o percorsi ch e si sviluppe­
ranno n el prossimo fu turo lungo tutta 
l'Euro pa e che in parte sono già utilizza­
bili in Fran cia, Belgio, Gran Bre tagna e 
Spagna. 

Terminiamo con un cenno alla poetica 
della bicicletta. È difficile infa tti parlare 
cosÌ a lungo e con passio ne di biciclette 
senza provare il desiderio di saltare in 
se lla e peda lare nel ven to, magari ripe­
tendo questi ve rsi di Ro berto Piumini 
(1980): "Bicicletta / due ma te leggere / due 
pensieri / rotondi / Pieni di luce / per caPire 
la stmda / e sapere / dove conduce n . 

Pietro Paolo Ricuperati 
e Noemi Cuffia 

Pietro Paolo Ricuperati con Rossana Fantinati di "Bici&dintorni" hanno ideato e stanno cOOTdinando un viaggio a Santiago de CompostelZa 
in pullman e bicicletta della durata di 12 giorni, dal 27 giugno alI '8 luglio 2002, una belZa e nuova iniziativa con una sua precisa definizione: 
"una vacanza itinerante tra fede, arte, cucina e -per chi se la sente -sane pedalate in allegria"! il programma è affascinante e toccherà 
Avignone, Lourdes, Bilbao, Santiago de CompostelZa, Burgos, Barcellona, Nimes. Durante il percorso sono previsti incontri con rappresentanti 
locali di associazioni di cicloturisti per visitare insieme città e località di particolare interesse raggiungibili in bicicletta. 

Organizzazione: Malan Viaggi di Torino. I soci interessati potranno prendere contatti direttamente con P. P. Ricuperati (tel. 011.502925). 
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@AGINE di @OESIA 
Ce le offrono i nostri Soci e tutti noi cerchiamo di coglierne motivazioni, sensazioni, sentimenti; 
alcune di valore universale ed esistenziale, altre per un semPlice sorriso o un romantico ricordo. 

di Alessandro GATTI 

SCI 

Da un sol volere mossi, 

in cresta alla cunetta 

oscillano, unitamente, 

perno sulla centina, 

nel vuoto della valle. 

Lancia e frecce 

per cui, la discesa assalto 

aggredisco la vita. 

Poi, da un punto 

attratti, 

precipiti, la neve tagliano. 

O fu una gravita, 

dal precario equilibrio, 

che spinse verso il segno?! 

O così, la suprema scelta 

del libero arbitrio, 

che, in questo spazio, 

più che una meta -

il caso, la caduta attende?! 

In cima alla cunetta, 

nel vasto cerchio della valle ... 

oscilla l'ago 

della mia esistenza. 

di Aldo POLINETTI 

NATHALIE 

Nonno, spesso mi richiama 

il suono delle voci, 

il ricordo delle cose, 

il palpito del cuore, e mi pare 

di diventare più buona. 

Ad Assisi, 

a casa di San Francesco 

mi è parso di vedere 

un nuovo mondo 

con tanta vita e con tanto 

amore. 

Mi piace ricordare 

la piccola chiesa, quel povero 

Presepio, il Canto dei Frati, 

nel momento di sognare, 

il profondo silenzio. 

Nel disegno della notte 

la campagna quieta. 

Solo, forse, un pastore 

con le sue pecore, il suo cane 

amico, l'asino, la mucca. 

E intorno il silenzio 

grande amico. 

Se mi prendesse il desiderio 

di fare per me e tutto per me 

un Presepio 

come San Francesco, 

certamente cercherei 

una piccola capanna, 

un piccolo Bambino, 

ma con un cuore grande così. 
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di Santino Bruno PEZZUOLO 

QUANDO ... 
(quasi un testamento) 

J J' 

Quando la mia vela bianca e turgida 

più non vedrai fra le schiumose onde, 

quando non sentirai nella battigia 

la voce mia che dialoga col mare, 

quando la sabbia che scotta 

al sole estivo 

più non ti mostrerà i miei stampi freschi, 

quando tu saprai che sono andato 

lassù nel misterioso "Chissà dove" 

pensa che il mare della nostra terra 

ha perso un essere 

che per passione innata 

era per lui un vero e caldo amante. 

Allora ... Porta l'occhio su ai gabbiani 

che, alti, segnano rotondi cerchi in cielo 

e ascolta il loro grido innamorato. 

Lassù al soffio del marino vento, 

fra il volteggiare di tante ali candide, 

forse, vedrai le mie che giù ritornano 

a contemplare ancora il blu del mare. 



di Guerino SELVO 

LA MONETA 

Son piccola, tonda, tonda, 
porto il nome in fronte scritto, 
e girando vo' pel mondo 
che gran cosa m'insegnò. 

Son dai ladri ricercata, 
son dai ricchi custodita, 
son dai poveri bramata, 
sono del mondo serva e re. 

Senza colpa, senza vanto, 
faccio il bene, faccio il male. 
Or ministro son di pianto, 
or di gaudio portator. 

Son per gli uni vile e brutta, 
son per gli altri come un Dio. 
lo son nulla, io son tutto, 
odio, affanno, gioia e amor. 

di Roberto DI PIETRO 

A PARTE IL VENTO 
In una scura notte 

sfiorò la porta appena 
con due dita schiuse 

la Paura 
d'amare 

e di lasciarsi amare: 
corse ad aprirle 

il Coraggio 
di cogliere 

ed intendere 
ogni più sordo 

battito 
del cuore ... 
e dal petto, 

ad uno ad uno, 
farne omaggio 

sorridendo 
di quella volontà. 

Spalancò l'uscio, 
accese un lume ... 

un altro ... e un altro ancora ... 
ma, a parte il vento, 

non trovò 
nessuno. 

di Marco FANTINI 

CELEBRANDO IL 
PRIMO INCONTRO 
Parva favilla, il nostro cuore esulta 
nell'infinito fuoco dell'amore, 
come in immensa prateria ri sp lende 
umi le fiore. 

E l'a micizia nostra, qual ghirlanda, 
gioiosa aulisce in un gran cielo azzurro, 
ove di luce e di ridente pace 
vivo è il fulgore. 

Ben cinquant'anni, amici, son trascorsi 
da l primo incontro,ed era ieri,e ancora 
l'anima suona del fraterno e lieto 
primo saluto. 

Quante vicende, e quali! Da tragedia 
immane il nostro stuolo riprendeva 
il brio di sempre, e riaffidava al cielo 
giovani canti, 

mentre memorie, mentre gioie e pianti 
arricchivano l'anima; ed il tempo 
mutava chiome ... e pur creava vuoti 
al nostro fianco. 

o pietra nostra, immagine di saldo 
vincolo antico, sotto aulenti fronde 
ripeti che di roccia e dolci sog ni 
è l 'a micizia. 

In te gli sg uardi nostri come dardi 
posano e tosto cercano gli amici, 
e nel sorriso di pupil le il cuore 
slanci ritrova. 

Parva favilla, il nostro cuore esulta 
nell'infinito fuoco dell'amore, 
come in immensa prateria risplende 
umile fiore ... 

Salutiamo per la prima volta in queste pagine l'amico Sergio DE .MARIA, perito gemmologo del nostro 
Monte Pegni, collocato a riposo assai giovane nel 1986 per gravi motivi di salute. Lo mnmiriamo per la 
sua grande forza d'animo e la sua capacità di tradurre in accorati e struggenti versi emozioni, sentimenti 
e riflessioni. Sergio, leggeremo volentieri le tue poesie e sarà un modo per starti vicino. Tieni duro! 

La voce rimpiango 
nel fluire del tempo 
avverto in me un'involuzione 
il mio corpo non prova il leggero fremito 
alla brezza tesa di maggio 
l'anima non vibra al sorriso 
il cuore non esprime amore all'amata 
ho perduto le sensazioni fisiche 
le percezioni dell'anima 
scendo nelle profondità del mio essere 
un'introspezione infinita 
ricerca disperata dei ricordi 
dissolte le emozioni 
dispersi i sentimenti 
sindrome oscura 
mi ha rapinato ogni ricchezza interiore 
lasciando l'impronta nel mio aspetto 
esteriore 

sguardo fisso nel vuoto 
assenza di mimica ed espressione del 
volto 
impediti i movimenti 
dalla muscolatura rigida e sofferente 
la voce perduta un'afonia totale 
come narrare ai piccoli i racconti della 
Bibbia 
la fantastica creazione del mondo 
l'avventura eccitante dell'arca di Noè 
la parabola del buon Sa maritano 
la voce smarrita rimpiango senza fine. 

Rifugio che cerco 
vergini foreste impenetrabili 
deserti con agave e cactus 
antiche grotte dimora degli ominidi 
offritemi il rifugio che cerco 
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nella solitudine di una quiete indisturbata 
devo ricostruire ogni giorno 
della mia vita 
per cogliere il tassello mancante. 

Rotta del destino 
all'orizzonte questa sera 
non compaiono i colori 
del tramonto sul mare 
pesanti nuvole scure 
si addensano sospinte 
da forti venti 
lampeggiano fulmini ramificati 
è esploso un terribile uragano 
nocchiero perché 
la prora della tua nave 
è orientata nel cuore della tempesta? 
perché questa è la rotta del mio destino. 



Radio Soccorso Torino cerca volontari 
Come già in altre circostanze, diamo volentieri spazio nel nostro notiziario ad Organizzazioni esterne di 
volontariato in cui già operano Soci del nostro Gruppo ed alle quali la collaborazione di "San paolo Senior" 
potrebbe risultare importante, dando a queste ONLUS opportuna visibilità ali 'interno della nostra Associaziune. 

Pubblica Assistenza ONLUS 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIA PER LA PROTEZIONE CIVILE 

Radio Soccorso Torino è un 'associazione di volontari di Protezione 
Civil e, ad e rente all 'Anpas (Associaz io n e Nazionale Pubblich e 
Assistenze) che opera principalmente nel campo dei collegamenti 
radio, sia in caso di calamità che di grosse m anifes tazioni di 
pubblico , ma no n so lo. Al riguardo ti invito a legge re la scheda 
di presentazion e allegata. 

H ai letto la scheda qui a fi anco? 
Bene, ora ci conosci un po', ma quello che hai appena le tto è 

l'attuale o il passato. Ora Radio Soccorso Torino vuole incrementare 
le su e att ività a favore d e ll a co ll ettività partecipando a due 
imp o rta nti progett i in co ll a b o razi o n e con l 'Anp as . 

La prima iniziativa riguarda l'accompagnamento, con auto di 
servizio, dei sanitari della Guardia Medica quando accorrono al 
capezzale dei malati mentre il secondo progetto è relativo ad 
assicurare il trasporto di dializzati tra la loro residenza e gli 
ospedali cittadini. 

Tu , g iovan e pensionato/ a munito di pate nte , h ai vogli a di 
d ed ica re qua lch e o ra d e l tuo te mpo ad a iutare g li a ltr i? 

H ai voglia di guidare l'autovettura ch e trasporta i sanitari della 
Guardi a Medica al domicilio di un malato/ a che potrebbe anche 
essere un tuo amico o conoscente? 

Questi nuovi se rvizi, saranno attivati solo se disporremo d i un 
nume ro di volontari tali da coprire con sicurezza i turni, in modo 
da garantire alla collettivi tà lo svolgimen to, con costanza e sicurezza, 
dell e iniziative presentate . 

Se se i in teressato a fare qualche cosa pe r g li a ltri contatta i 
nume ri telefonici 011.2470375, in sede il Martedì e Ven erdì dalle 
21 a ll e 24, oppure que lli d e l Pres idente 01l.8993458 ce lI. 
338.4304423. Ci incontreremo presso la ns. sede, ti illustreremo 
con più dettagli chi siamo e cosa facciamo e potrai valutare meglio 
se h a i la disponibilità, la voglia, il tempo per impegn arti . 

Graz ie per l' a ttenzione . 
Tiziano Farina 

VOLONTARI perché . .. 
V' perché abbiamo un certo senso dell'altruismo; 

V' perché le Istituzioni non possono essere presenti 
sempre e dovunque; 

V' perché guardandoci intorno abbiamo capito 
che anche noi possiamo dare una mano; 

V' perché ci sembra che il nostro tempo libero sia 
meglio utilizzato se dedicato al prossimo. 
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Pubblica Assistenza 
Associazione di Volontari per la Protezione Civile 

Scheda di presentazione 

Fondata: nel 1984 con Atto Costitutivo e Statuto registrati dal 
notaio. 
Iscritta: al Dipartimento di Protezione Civile del Consiglio dei 
Ministri (prot.83376-A5.1.14 del 04-07-1995) 
Iscritta: nel Registro delle organizzazioni di volontariato della 
Regione Piemonte (Decreto n. 2975 del 03-06-1993) 
Aderente: all 'Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze 
(A.N.P.AS) dal 1986. 
Iscritta: nella Consulta Comunale del Volontariato di Protezione 
Civile della Città di Torino. 
Aderenti: attualmente 35 Soci volontari. 
Sede: Torino, corso Regio Parco 15. 
Telefono: 011.2470375 (con segreteria telefon ica e fax) . 
Ritrovo: martedì e venerdì sera, dalle 21 alle 24. 
Organi : Assemblea dei Soci - Presidente - Consiglio Direttivo -
Collegio dei Probiviri - Revisori dei Conti - Tesoriere e Segretario. 
Settori di attività: telecomunicazioni alternative via radio, in fonia 
e dati (nucleo radio deIl'A.N.P.AS regionale) - generazione di energia 
elettrica ed illuminazione - costituzione di campo base 
logisticamente autosufficiente - corsi di formazione e 
addestramento dei volontari - ecologia - pompaggio acqua ed 
antincendio - assistenza a manifestazioni sportive e di massa -
formazione della coscienza di protezione civile anche nelle scuole 
- servizi serali di monitoraggio e prevenzione attiva sul territorio 
cittadino - monitoraggio serale nella 7° Circoscrizione - esercitazioni 
a livello locale, regionale e nazionale interassociativo. 
Interventi in emergenza effettuati: crollo detta diga di Stava -
alluvioni 1993 -1994 -1997 - 2000, interventi in varie parti del 
Piemonte a Pessinetto, Asti, Canelli, in Liguria, in Versilia e ad 
Omegna, - terremoto dell'autunno 1997 in Umbria-Marche -
emergenza Kosovo - emergenze varie sul territorio: allagamenti 
(territorio del basso Canavese e Valli di Lanzo), incendi boschivi 
(zone premontane di Cafasse, Chiomonte, Fiano, Giaveno, San Gillio, 
Valdellatorre), incidenti stradali, ricerca dispersi (zona dell'Orco nel 
basso Canavese), autonomamente o in appoggio alle istituzioni. 
In tali occasioni, l'associazione è intervenuta mediamente con 6-
8 volontari per volta, recatisi nelle varie località con mezzi propri, 
con le attrezzature necessarie. 
Mezzi ed attrezzature: n. 1 furgone adibito a radiomobile e 
segreteria, n. 1 roulotte adibita a stazione radio e centro operativo 
mobile - ricetrasmettitori, antenne ed accessori vari per stazioni 
radio mobili (operanti in banda 27MHZ, 43MHZ e VHF civile e 
radioamatoriale ) - centrale radio completa in sede - personal 
computers, modem, scanner e stampanti per segreteria e 
trasmissioni dati - n. 1 carrello generatore di corrente 5KW , n. 1 
generatore di corrente da 3,5KW e n. 1 da 600W - varie strutture 
illuminanti per un totale di circa 1 OKW - quadri e cavi distribuzioni 
energia elettrica a norme di sicurezza - n. 1 piccola motopompa 
da 2" - manichette e lance antincendio - n. 1 motosega - n. 1 tenda 
di grandi dimensioni - n. 30 brandine da campo - materiale ed 
attrezzature logistiche varie. 
Fonti di sostentamento: quote annuali di tesseramento -
autofinanziamento - oblazioni o donazioni - contributi pubblici a 
fronte di progetti. Più in specifico, nei quindici anni di vita 
l'associazione ha goduto di tre sole erogazioni liberali in denaro 
da parte di una banca ed un contributo da parte di una fondazione 
privata a fronte di un progetto, per una somma che è stata 
interamente impiegata nell'acquisizione delle attrezzature di cui 
al progetto stesso. L'associazione non riceve contributi o sovvenzioni 
regolari o periodiche da Enti o Istituzioni. 
È escluso in modo assoluto il fine di lucro, tutte le entrate, detratte 
le sole spese di gestione (canoni, ecc. .. ) vengono investite in 
attrezzature per migliorare la capacità di intervento. Eventuali 
accantonamenti a chiusura bilancio vanno a costituire fondi per 
l'acquisizione di beni dal costo importante (ad es. mezzi di trasporto). 



SENTIRSI ancora UTILI 
Aderendo ad un preciso auspicio dei vertici dell 'Istituto, 
espresso nell'Assemblea del maggio 1996, il Gruppo 
Anziani si fece promotore della costituzione della 
"Associazione San Paolo per la Solidarietà". 

Scopo della stessa, come già si ebbe occasione di 
scrivere a suo tempo su questo stesso notiziario era di 
svolgere un ruolo operativo a supporto della struttura 
aziendale, nella valutazione Bi finanziamenti a favore 
di soggetti in manifeste condizioni di disagio economi­
co/finanziario, non più finanziabili dai normali canali 
del sistema bancario, che correvano il serio pericolo di 
cadere nella rete di organizzazioni usurare . 

In quel momento, infatti, forti erano le preoccupazioni 
nell'opinione pubblica per cruenti episodi correlati 
all'usura. Le autorità pubbliche erano particolarmente 
sensibili a l problema, il Governo stava emanando il 
regolamento applicativo della legge 108/ 96, promulgata 
per combattere il fenomeno, che prevedeva tra le altre 
finalità, anche la costituzione di appositi fondi di solida­
rietà. 

L ' iniziativa d ell ' Istituto, con la compartecipazione 
della Compagnia di San Paolo, rappresentò pertanto 
una concreta azione a favore di persone in stato di forte 
bisogno di aiuto. 

Nacque così il prodotto "Credito Solidale". Una con­
venzione fra la Banca e la Compagnia definì le modalità 
di valutazione delle richieste, i criteri erogativi, il finan­
ziamento temporale del prodotto e disciplinò la suddi­
visione del rischio al 50% fra le stesse. 

L' inizio dell 'attività, 4 novembre 1996, fu preceduto 
da una informativa interna solo per le Filiali di città (gli 
interventi erano riservati a residenti sulla piazza di 
Torino), la stampa cittadina e la televisione pubblicizza­
l'ono adeguatamente l'intera operazione. 

Fra contatti telefonici e colloqui furono esaminate 
circa 1500 posizioni e, fra queste , 160 vennero finanziate 
per un totale complessivo di 2205 milioni. L' operatività, 
molto intensa nei primi mesi, si normalizzò in seguito 
e con tinuò fino al m ese di luglio 1998. 

Proprio in quelle settimane una modifica alla Conven­
zione es tese l'operatività ai residenti nella provincia ed 
allargò la possibilità di erogare finanziamenti verso un 
altro, altrettanto bisognoso settore: quello dei disabili . 
Il nuovo prodotto, "Disabilità e lavoro ", aveva lo scopo 
di finanziare que lle opere n ecessarie a superare le 
barriere-ostacoli materiali e/ o organizzativi, pregiudiziali 
per l' avvio di a ttività economiche in capo a portatori di 
handicap. 

I giornali commentarono positivamente la notizia che, 
indubbiamente, ancora una volta consentiva di eviden­
ziare la sensibilità e l' a ttenzione del Sanpaolo verso i 
proble mi sociali. 

Alcune richieste pervennero e furono esaminate ma 
n essuna fu finanziata in quanto a fin e luglio 1998 !'Isti­
tuto , ritenute troppo elevate le insolve nze tende nziali 
attorno al 25% (benché n ella fase progettuale si consi­
derasse accettabile un 50% di insolve nze), congelò i 
finanziamenti e l 'ope ratività si bloccò. Inte rcorsero 
immediatamente contatti con la Compagnia e !'Istituto 
ma la situazione, malgrado gli intenti della Compagnia, 
non si modificò. 

39 

L'Associazione, ovviamente dispiaciuta, ritenne tuttavia 
opportuno continuare a dare la disponibilità dei propri 
Componenti per proseguire nella gestione delle pratiche 
in essere, alfine di monitorarne l'andamento, sollecitan­
do, intervenendo nei confronti dei debitori me no pun­
tuali. 

Alla fine d e l mese di settembre 2001 le posizioni 
residuali sono 60 per un debito residuo di 288 milioni. 
Le insolvenze maturate sono del 27% . Visto il segmento 
di "clientela" tale percentuale può considerarsi più che 
contenuta. 

Lo spirito volontaristico che anima gli aderenti (ca. 
50) non è stato nel frattempo negletto. A partire dal 
settembre 2000, in risposta ad un invito della Compagnia, 
un gruppo di Associati svolge un 'attività di istruttoria 
presso l'Ufficio Pio per la valutazione delle richieste di 
sussidio che pervengono al medesimo Ufficio. 

Si tratta di esaminare, di concerto con i Delegati 
(volontari) dell'Ufficio, la documentazione a corredo 
di domande di assistenza a favore di persone veramente 
indigenti , che vivono al di sotto della soglia di povertà . 
L 'attività è svolta, in orario d 'ufficio , n e i locali della 
Compagnia in via Sant'Anselmo, n elle giornate di m ar­
tedì, mercoledì e giovedì. 

La continuità di presenza nelle anzidette giornate è 
determinante per garantire il confronto con i Delegati , 
senza dilatare i tempi di attesa, fra il momento della 
richiesta e quello dell 'erogazione . 

Nei 12 mesi di attività svolta sono stati erogati n . 2452 
sussidi per 3044 milioni. Cifra indubbiamente elevata; 
pur tuttavia i bisogni di questa tipologia di persone, 
povere non solo di risorse economiche ma anche di 
valori, di conoscenze, di cultura, sono enormemente 
più alti! 

Aiutarli è certamente un bene ... e fa bene anche a chi 
contribuisce a farlo. 

QJ.talora qualcuno ritenesse di offrire la propria 
disponibilità (mezza giornata alla settimana) lo 
segnali alla Segreteria del Gruppo Anziani. 

Ogni aiuto è gradito e prezioso. 

Secondino Castaldi 



"Da cosa nasce cosa" 
'-

E un vecchio proverbio sempre attuale (specie per gli ex della "4") 

"Ciao Luigina, Ciao Silvana, ti 'rico rdi dei bei temjJi alla SuccuTSale 
4 fine Anni '60? SaTebbe bello incontTaTe i nosl'li colleghi di allom". Sono 
state le prim e parole di un di a logo ini ziato in occasione d e ll e 
lezio ne sull 'Euro organizzate d al Gruppo Anziani. Per qualc he 
g iorno l' intenzio ne è rimasta tale poi un a telefonata tra Si lvana 
e Luigina ha ini ziato que ll o che è stato un be lli ssimo incontro 
convivia le presso il ristorante "Da Dino" il 23 novembre sco rso. 

Abbiamo rintracciato 40 colleghi che a cavallo fra g li Anni '60 
e '70 prestavano se rvizio presso la 504 ancora ubi cata nei vecc hi 
locali ove si lavorava veramente "gomito a gomito ". Ci scusiamo 
se qualche co llega è stato dimenticato o no n rintraccia to . Ci 
contatti per le prossime volte. Di questi ben 33 non hanno per o 
l'occasione di rived ere i giovani (di allora) coll eghi e durante la 
cena la me moria ha ripercorso mo me nti di lavoro intensi ma fe lici 
e fecondi , (in quegli anni la 504 era anco ra la prima Succ. le in 
Torino) A tutti è ritorna ta in m e nte la fi gura d e l Diretto re, 
l' indimenticabil e Rag . Miglino. Tra una po rta ta e l' altra, e con 
qualche bicchi e re di vino buo no, siamo rin giovaniti di o ltre 30 
anni ; ino ltre, chi oggi ha qualche chilo di troppo ed i capelli grigi 
durante la cena se li è sco rdati. 

U n graz ie partico lare a Buttazzon i e Viola che son o venuti , 
nonostante la nebbia, appositamente dalla provincia di Alessandria 
e Novara. 

Erano presenti: Bellone, Bocca, Brunetti, Buttazzoni, Caforio , 
Candell e ro , Canto re , Cape ll o , Carn ino, Caro ne, Cavallo, Cipri , 
Comogli o , Co nz, Cussotto, De lbello, De marie, Durisi , Ferre ro, 
Fiorito , Gallino, Giribaldi , Man tovanelli , Marinello, Martinengo, 
Morello, Penna, Pittavino, St.:'1Zzone, Vianello, Viano, Viola, Voersio. 

Co n il proposito che questo sia stato so lo il primo di tanti 
a ltr i incontri c i siamo augurati di rivederci ne i prossim i an ni. 
Viva la 504! 

Silvana Cussotto e Luigina Ferrero 
(Foto di "Oggi" di L. Ferrero) 
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L'incontro annuale con i cugini del 
"CLUB 25" della Banque SANPAOLO 
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N ove mb re è il m ese in c ui da ll a su a 
fondazio ne (e cioè 21 anni fa) i nostri amici 
Se nio r d e lla Ba nq ue Sanpao lo te ngo n'o a 
Parigi la loro Asse mblea a nnuale-in con tro­
riunio ne conviviale. In novem bre no n c'è 
più nessun o in vacanza, le feste d i fi ne anno 
sono ancora lontan e e così ci si può dedicare 
"an ema e core" a ll a grande festa di famigli a. 
E no i de lla "Casa Madre" siamo lie ti di essere 
loro ospiti così co me è se mpre un g ra nde 
piacere avere un a lo r o q u a li f icata 
rapprese n ta nza a ll a n os tra Asse mb lea di 
maggio , ta nto che almen o i due Presidenti 
Ca b o-Brose ta e C ullin o so n o o rm a i 
personaggi fiss i e ben no ti in queste sempre 
simpatiche e sig nifi cative ce rim on ie. 

Do p o la tradizio n a le Messa, a n c h e a 
ri cordo dei defun ti della Ban ca francese, il 
clo u de lla manifes tazio n e è o rmai da anni 
n e i belli ss imi a mbi e nti d e ll 'H o te l Salo ns 
H oche. 

Se mpre più alto il numero d ei p resen ti, 
di scorsi uffi c ia li (importante e di a ttua li tà 
que ll o del Preside nte della Ban ca Cla ud io 
Bocco che illustra ai convenuti in anteprima 
i risulta ti de ll 'ann o d ell a Ban ca stessa e le 
linee programm atich e di sviluppo; sempre 
simpatico e sp iri toso u-a il serio ed il face to 
qu e ll o de l Presid e n te d e l Club 25 Cabo­
Broseta) commemorazioni, saluti , inter ven to 
testa rdam e n te in fran cese alla "speria mo 
che ti capiscano " del nostro Presiden te . Po i 
il grand e, ri cco, e legan te pranzo, vivace e 
rumo roso come i n osu-i, tante cose da dirsi, 
i n uovi da ri conoscere, g li assen ti (,'chissà 
come mai?") da ricordare. An che in q uesta 
c ircosta n za un fin e pran zo alli e tato e 
movime ntato da una lo tte ri a "made Cabo­
Broseta" e successivam en te da dolce musica 
e danze più o me no vorticose dove alcun e 
coppie fann o sfoggio de ll a lo ro bravura ed 
a ltre sempli cem e n te m a n o n co n me no 
impegno "zampe ttano", con i Messieurs che 
ce rcano di no n fa rsi sfuggire l'occas io ne di 
un tango o di una m3Zurca con le più giovani 
ed avvene nti "new e ntry" del Club cioè con 
le "a nzian e di banca" ch e di a nzia no no n 
ha nn o pro pri o n ien t'a ltro, ma anche con 
altre signo re d i iscrizio ne meno recen te ma 
c h e d esta n o se mpr e b e n rip os t a 
a mmiraz io n e . n a be ll a, g r a n de festa 
insomma! 

Ne ll a c ircosta n za i n ost ri fort un at i 
Ra pprese nta nti son o sta ti il Pres id e nte 
Cullin o ed il Segre tari o Ica rdi con ge n til e 
Sign o ra , o maggia ti co n viva cortes ia ed 
imm o rta la ti n e ll a foto -ri co rd o co n 
l'in ossidabil e Pres ide nte Cabo-B ro e ta a l 
brindisi de lla réceptio n . 

E. C. 



Ac-cadde ... 
Autunno 1954 

Riunione di 
impostazione di 

procedure di 
meccanizzazione di 

filiale 

Da .,inistra, in alto: Foclella, Pastori no, 
S . Marc hi s io , Comm . Guillet , 
Espos ito , Rag. Campia, Lanfranco, 
Ga l'l-in o , Ce ri a , Patruno , Aprà. 
Sedu ti : Cozza li , Accatino, Cul lin o, 
Ica rcli . 

• • 
leE:l~ 

16 Novembre 1958 • Inau~urazione della nuova A~enzia 3 di Torino 

Da sinistra, in jliedi, 51/, rlivers/IJian/: Merlo, Bezzone, Ribaudo, Ponce ll in i, Pogli o, MOLla, Malvicino, Bovole nta. 
Seduti e in IJrimo Piano: Ocld i, Gh irarcl i, Cabia le, . . .. 
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Accadde ... • • 
1er1~ 

TORNEO INTERBANCARIO di CALCIO di TORINO 1970/71 
La prima squadra di "PIAZZA S. CARLO": i mitici "arancioni" 

Da sinistra, in Piedi: Pregnolato, Savina, Coscia, Monzani , Me inardi , Bassi , Rossi. 
Accosciati: Laguzzi, Perello, Basilio, La Fata 

RADUNO ANNUALE di EX COLLEGHI del "CENTRO CONTABILE" 
a1l'A~riturismo Ca' S. Lorenzo di Franco Marchisio a vi~nale Monferrato 

il 18-ma~~io 2001 
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~OIOIMI 
GRUPPO ANZIANI 

TOl'inO, 15 e 16 dicembre 

Pacco natalizio 
R ise rva to pe r a ntica tradizio n e a i pe n siona ti 
u ltrasessan tenni è partito quest'anno all ' ind irizzo 
di o ltre 4200 Senior e ci auguriamo che sia giunto 
a destin azio ne in buo n ordine. 

ancora compo nenti di una g rande istituzio ne . 

È il rico rdo ch e il nostro "Gruppo", uti lizzando 
all 'uopo risorse messe a disposizio ne da lla Banca 
rivo lge a i su o i "m eno giovani " in qu iescen za in 
occasio n e d e lle Fes tività natalizie, è l'augur io 
se n tito e since ro p e r un buon e se re no nuovo 
a nn o. Vu o le a n ch e so lo e se mp lice m e nte 
rappresenta re un fi lo che una volta a ll 'anno ci 
co ll eghi concre tam ente e ch e ci faccia sentire 

Siam o ce rti ch e i n ostri d es tina ta ri avra nn o 
apprezzato p iù ancora d e l contenuto d el pacco 
- an che se un po' di cose buo n e a Natale fanno 
sempre piacere - lo sp irito ch e a nima qu es ta 
in izia tiva ed avra nn o accolto l' invito a l brindisi 
che idealm ente ci ha fa tto r iun ire; un brindisi a 
n o i tutti, a i n ostri ca ri , a l n ostro fu tu ro, a l 
"Gruppo" Senio r d e lla Sanpaolo Imi. 

dai commenti sodd isfatti , dal­
l'animazione di piccoli e grandi 
quando escono d al tendo ne 
d el circo, che lo spe ttacolo è 
piaciuto, molto piaciuto, a tutti . 

Se poi in questo clima sereno 
e di steso agg iun g ia m o lo 
scambio di auguri , i saluti ca-
100"osi, gli arrivederci ed i tanti 
ciao ciao abbiamo un quadro 
tra i più belli e simpatici che 
chi o rgani zza possa spe rare. 
Grande circo, come tendon e 
e come qualità di spe ttacolo . 
Ed i Sanpao lin i, con bimbi, 
ragazz i, fi g lio li e nip o tini 
l' hanno fatto pieno sia il sa­

E. C. 

di all eg ro inco ntro per tutti e pe r una 
mattinata diversa proprio all a vigilia de ll e 
grand i fes tivi tà d i fin e anno . C'era un po' 
di tim o re che il freddo po la re d i q ue i 
giorni , le strade ghiacciate, la nebbia, limi­
tassero la partecipazione. Nu ll a di tu tto 
questo. 

A meno cinque gradi all ' ingresso, tu tti 
ben coperti: bambin i che sembravano o r­
sacch io tti multi colo ri, ad ul ti in tenu ta da 
alta montagna, signore pressoché affondate 
nelle lo ro calde pell icce, in o rdin ata fi la 
ben prima dell 'apertura del tendone per 
accedere ai posti miglio ri . Colleghi prove­
n ie n ti da tutte le province pie mo ntesi, 
parecchi anche dalla Liguria e dall a Lo m­
bard ia, due au to dal Vene to. 

I l successo di una manifestazione si misura 
quando è te rminata ed i partec ipanti se 
ne vann o. Ebbene, nella circostanza, non 
è stato di ffi cile capire dai volti sorr identi, 

bato che la domenica. 
Una bell a sodd isfaz ione pe r ch i, come 

noi, continua a crede re che il Natale de i 
Bambini al Circo è una g rossa occasio ne 

I giovani Sanpaolo Imi ed i Senior: sem­
pre una so"aordinaria voglia di partecipare 
e di ritrovarsi. 

E. C. 
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Il momento della commozione e del ricordo 

AIMINO Adriano 

ALBERTI Elena SOLI ERI 

AMERANO Giuseppe 

ARIBONE Remo 

BALDI Ferdinando 

BASSI Ugo 

BATTAGLINI Alda PENNA 

BOLLITO Michele 

BOLZONI Giorgio 

CANTA Carlo 

CANTINO Giovanni 

CASTELLO Pietro 

CAVALLO Filippo 

CESTE Adolfo 

CHIAPPINO Giacomo 

COMOGLIO Renato 

COTTARELLI Franco 

DE AMICIS Elio 

DE MARCHI Alfonso 

DONATO Tommaso 

ENRICO Laura CERRATO 

FANTINI Marco 

FERRARIS Maria Giuseppa RAVA 

FERRERO Lucia 

FIORANO Michele 

FLORIO Giuseppina 

GAROMBO Francesco 

GIACCONE Rosetta 

GIURIA Vincenzo 

GUAGLIO Maria MELLA 

GUARAGLIA Gian Franco 

GUARINA Aldo 

HARTVIG Giovanni Dario 

LANZAVECCHIA Giuseppe 

LEONARDI Marcello 

MOLINARI Lu igi 

MOLINO Agostino 

MOTTO Luciano 

NOVELLI Ezio 

OBERTO Delfina 

PALAGGI Fortunato 

PARISI Laura BATTAGLINO 

I l momento della commozione e del ricordo lo dedichiamo 
con grande rammarico e tristezza agli Amici Soci che ci 
hanno lasciato negli u ltimi dodici mesi e ch e qui sotto 
elenchiamo. A loro il nostro affettuoso pensiero; ai famigliari 
le nostre accorate condoglianze. 

Per Loro e per i defunti di ogn i tempo d ella nostra 
Banca è stata celebrata una S. Messa, il 30 ottobre u .s., 
n ella Ch iesa di S. Teresa, in Torino. Ha officiato Mons. 
Franco Peradotto divenuto ormai rife r im e nto fisso pe r 
tutti i mome nti re ligiosi del nostro Gruppo. Presenti come 
sempre alti Dirigenti della Banca con il Presidente d 'Onore 
Dott. Arc u ti e mo l te importa n t i "Vecc h ie G lorie" a 
riconfe rm a de i forti legami tra l'oggi e il ie ri , a tutti i 
livelli. 

Mentre il ricordo ed il compianto più sentito va a que lli 
che formano la lunga lista dei deceduti nell 'ultimo anno 
ed i cui nomi sono scanditi nella commemorazione, ciascuno 
dei prese nti ne h a in m ente - e ne l cuore - tan ti altri , 
compagni negli impegni d i lavoro affrontati spalla a spalla, 
coloro che ci furono maestri, talvolta purtroppo anch e 
chi ci fu allievo. 

È la "nostra" Commemorazione dei Defunti, alla quale 
il calendario dedica come riferimento ufficiale la giornata 
de l 2 novembre. Ma la commemorazione, n e ll e su e 
moltep lici espressioni, acquista valore, ha significato , so lo 
se si è effettivamente, intimamente convin ti che il ricordo 
di chi non è p iù sia legame, r iconoscenza, affetto. E la 
preghiera un alto atto di Fede e di Speranza. 

E.C 

PIERONllvo 

PIETRASANTA Sergio 

PIGORINI Lucia 

PIRRI Renata BAZZANO 

PUPELLO Giuseppe 

RAMA Dionigi 

RATTI Marco 

RIZZI Clara DI LEGAMI 

SACCO Modesto 

SACHERO Luigi 

SAMOLA Pietro 

SCALZOTTO Michele 

SCARRONE Maria Teresa 

SCARSI Giovanni Battista 

SERFILIPPI Marcello 

SURIA Bartolomeo 

TURINO Eugenio 

ZORZOLI Mario 
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Oscar Balbo i mesi dell'anno li vede cosÌ: 

~va.~_d...9 ~~tte.mbre_ .~rp~r. e 
- "t"rtno ViCtl .. · .. , 

01\0 BR E.: l F\ 
• • f .. • 
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Un caldo 
BENVENUTO 
ai nuovi Soci 

Y'~, S~OIO IMI I 

: ! "~-:- . .. . 

SeHitvt 
ABBADESSA Sergio 
ALFERINO Incoronata ROSSI 
ALLISIO Giovanni 
ANTON IOLI Massimo 
ARGENTINO Matteo 
BALESTRA Enrico 
BARGIACCHI Franco 
BARILLÀ Angelo 
BERRINO Giovanni 
BERTOLONE Ernesto 
BIANCHI Luigi 
BONETTI Massimo 
BOTTELLI Fernanda 
BROGLIA Mauro 
BRUNETTO Giovanni 
CAFORIO Maria Rosa VIANO 
CANTORE Claudia GIORDANINO 
CAPRINI Maurizio 
CEREDA Paolo 
CERRUTI Marina CAVALLERO 
CESARO Egidia 
COLLALTI Fabio 
COSTAMAGNA Mario 
D'ALESSANDRO Luigi 
DANISI Mario 
DE ANDREA Enrico 
DI LEO Maurizio 
DI NICOLÒ Gianfranco 
DORIA Maria Grazia BONVICINO 

W Soci al 1/ 1/2002:4064 

DOVICO Ezio PASTORELLA Giuseppe 
ÈRCOLE Ezio PAVANATO Marina LA TORRE 
FAMMARTINO Luigi PICCA Bruno 
FLiSI Cesarina PORRO Giuseppe 
FORNARI Mass imo POZZAR Lidio 
FUMERO Clelia PORTESIO RANOTTI Giancarlo 
GAGGERO Alberto RASTALDI Pierluigi 
GAMBA Franco RIMMAUDO Giovanna BARTOLI 
GIACCONE Giuseppina BELTRAMO RONCARATI Mario 
GRASSI Giovanni RONCHETTI Ermanno 
GRASSI Secondina GIURIA SCASSIANO Oreste 
ISOTTI Roberto 

SIBONA Gianfranco 
LAFACE Antonio 

SUINO Maria Vittoria FIORANO 
LlGUORI Paolo Pasquale 

TAFANI Mario 
MAGISTRELLO Bruno 
MALUSARDI Giorgio 

TAMILLA Angelo 

MANGIONE Franco 
TESTA Raimondo 

MARANO Luigia SACCO TORCHIO Eugenio 

MARCHINO Luigi TROVERO Pietro Fiorino 

MASERA Luigi VACCHETTA Giancarlo 

MERINI Michele VAGHETTI Ennio 

MILANO Giovanni VALGOLIO Mario 

MO Arnaldo VASINI Margherita NOVELLI 

MODA Dario VENCHI Francesco 

MOLA Pier Giorgio VICINO Carlo Egidio 

MORGAGNI Mario VITALONE Gianfranco 

NEGRISOLO Giuliano ZAMBON Francesco 

OLiVARI Emanuele ZAMPIERI Lucidia CHIAPPINO 

PASERO Michele ZOPPETTI Neviano 

Socio più "anziano" SIRCHIA Caterina SANTUCCIO (2/ 1902) 
Socio meno "anziano" RASTALDI Pierluigi (6/1958) 

Hanno dato il loro 
apporto al presente 
Bollettino i Soci: 

AIELLO DEREGIBUS Giuseppina 
AMBROSIONE Giovanni 
AUDIBURZIO Bruno 
BALBO Oscar 
BRIANO Giuliano Giorgio 
CASULA Vittorio 
COLOMBO Luigi 
CUDINI Gianni 
CULLINO Ezio 
CUPITÒ Pantaleone 
CUSSOTTO Silvana 
DE MARIA Sergio 
DEREGIBUS Pier Luigi 
DI PIETRO Roberto 
EUGENIO Sergio 
(FANTINI Marco) 
FARINA Tiziano 
FERRERÒ BRIANO Luigina 
GALLONE Carlo Emanuele 
GASTALDI Secondi no 
GATTI Alessandro 
GIULIANO MURA Maria Teresa 
GOlA LA FATA Renata 
LA FATA Vito 
LAMPIANO Piero 
MOTTA Gianluigi 
MUSSO Anna Maria 
PALERMO Antonino 
PEZZUOLO Santino Bruno 
POLI N ETTI Aldo 
PREGNOLATO Franco 
RICCOMAGNO Tullio 
RICU PERATI Pietro Paolo 
SARDI Andrea 
(SELVO Guerino) 
TABACCO Mario 
TASSO Riccardo 
VALENZANO Gian Carlo 
VICENTINI Marco 
ZAPPA Ada 
Mons. Franco PERA DOTTO 

COMUNICAZIONI IMPORTANTI Vedi anche Circolare in data 19/12/2001 

ELENCO SOCI 
Il Comi tato Dire ttivo, in conside razione di numerose richieste pervenute, ha delibe rato il rifac ime nto dell 'Elenco 

Soci della n ostra Sezio ne, l'ultima edizion e del quale r isale a più di lO anni or so no . De tto ele n co con te rrà il 
n ominativo di tu tti i Soci ordin ari iscritti al lj l / 2002 (senza titoli di studio ed onorifi ci) ed il loro indirizzo, qu ale 
r isul ta d agli archivi d e ll a nostra Segrete ri a . La pubbli caz io n e sarà stre tta m en te r iservata ai Soci o rd in a ri . 

I soci che per qu alunque ragio ne non intendessero far appari re il loro indirizzo sull' e lenco in questione dovrann o 
co muni carlo pe r iscri tto alla nostra Segreteria en tro il 31 / 3/ 2002 e di co nsegue nza sull 'e le nco stesso ap parirà 
uni camente il lo ro n o minativo . Il nuovo e le n co Soc i potr à essere distr ibui to n e ll a prossim a primavera. 

RINNOVO DIRETTIVO 
Come anticipato n ell 'Assemblea de i soci dello scorso maggio ed in linea con la d isposizion i regolamentari, a fi ne 

a nn o si svo lge ra nn o le e lezio ni pe r il rinnovo d e l Direttivo d e ll a Sez io n e pe r il tri e nni o 2003-2005. 
In d ata 2 se ttembre verrà costituito il Comita to Ele tto rale al quale - entro il 15 ottobre - dovrà essere segnala ta 

per iscritto, da parte dei Soci che intendono presentarsi per i posti di Consigliere o d i Revisore dei Conti , la propri a 
candidatura, 

Sulla sched a di vo tazio ne ch e ve rrà in via ta a suo te mpo ai Soci appa rira nn o tu tti i no minativi che avra nn o 
presen tato con le modalità di cui sopra la propria candidatu ra . 
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